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ECCELLENTISS: SENATO 

h prefcme Difcorfo è douuto a VV. EE. 
come frutto d'vna Pianta, che foni nel 
lor fuoloi fuoi Natali . Sè quello frutto 
è picciolo, di poco prezzo , e mal corre- 
dato di quelle qualità, che potrebbono 
renderlo riguardeuole a gl'occhi, e grato al gufto de' 
Padroni, merita il Giardiniero ò feufa, òcompaflìonr; 
perche la Cultura, cl'induftriadilui hanno per allieti- 
cela MENDICITÀ*. Mà, qualunque egli fia, quefto 
mio Difcorfo contiene Moti , & INFLVENZE di 
STELLE; Cndepuòbencondonarfeglil'ardire, s'ei 
fi porta a tributare vna Republica di LVCE;DÌco quel- 
la Republica, nel cui mezzo Ciclo rifplende DOMI- 
NANTE il Vero Onnipotente GIOVE.che STA' FIS- 
SO, & INVIGILA alla di lei conferuatione . Ruotino 
pur' altro ue le Cclcftì Sfere maligni influffi, fliinfaulìi 
euenti; Raggirino (Inconftanti) irà continue vicende le 
cofe di qua giù *, E con moti incelTanti errino mai fem- 

pre 





pre eoa regolati errori -, Che tloue regnerà propino vii 
tal GIOVE, non potranno le Stelle che contribuire vn ■ 
perpetuo Vnflallaggio di Beneficenze, che renderli SA- 
TELLITI, alcretrantoofTequiofe.qu&ocoftanti.Rcfti- 
no per tanto feruitc V V.EE. ( com' humilmcnte le fup- 
plico) che quella mia picciola fatica ine oneri la lor buo- 
na gratia; ricordeuoli, ch'è proprio di quel Smurano 
Monarca ticl Cielo (dicuiiono i Principi Vice Di) in* 
Ter™ ) il gradirle minime oblationi, che da* Mortali 
fui l'Ai tar del Cuore gii vengono offerte; h come al Nu- 
me Tutelare di V V.EE. offre, e dedica quello Oifcor- 
fo, non la mano dell'Autore, mà humiliflìmo il Cuore. 
Mcntr'io rodando con perpetua Deuotione à cotcfta_i 
Serenifs. Republica , mia naturai Signora , non termi- 
nerò che con la vita i defidérij, eie preghiere d'ogni fua 
maggiorprofperitàj&efahacionc. AVV.EE io pro- 
fondi ffimo inchino. Liuorno 

DiVV.EE.Uluftrik 
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ma Snfnt, titit Alkumafar, quali mitt'attnduitam dit Uh. <ttfitn diti, Afpice DomiflUOi 
llcenJcnnscmiialriil'ijiitiiseamiiueijiiopluilijLiciiortitu.liiiiscT letlimonio cir- 
ci! lanini iuguli doppi /itg' un gi. Si inueaeris Pianeti io jlccndsnre non qiiKrtt 
Jìum Pfineiim Jeijì qui luniin ali|i Ine», liamem non luciii in ilcon J. Pimeli 
fuerit in mtrjio Cili nonqmras ili un in iliji. Siedici adnnjmchepcrritnuariil P». 
dmu Hill /ifinriMit ti/titlatiini fi dm rl/jntrdtn fi nctf litri fape fi rknid Piuma 
tutti babbi quii 'tht iigiiià iffmiiali, i quello douctfi tintinnir, Ft dreni, fi pei tuli Orini- 
ti non vi t alcuni Pittili t fignifictn fi nfgmardì il mtt v Citi' ti midi fopraditn , r /[ ki 
etichi li trout Pianti» mi nui.ll Cittì, rifguardijt la finirti*, t/ml ancht mila filtima , U 

Il /icndo fondammo di axtfla variai firn li maltiplià. t diutrfi tarmatimi dilli An- 
tichi, » tradirai Aflrinemi.qitaliiHiii tonatntndt in qui fi. chi ciafehidmt Jtimtìtu Cdt- 
Jli ha la {»af>ip*iaa,i Rintficatii-u, chi cia/chedun Pjaaita t Signo dil Zodiaci ha la fu» 
natura.tpteprìi malica Jaiga alito dinirfa.tthc fona tulli fta di tiri differititi, ad igni 
midi fir la diuitpià dil calculi cadetti ili fudini Pianili, c Signi in diuirfi mafani etti/li, 
adiun fammi, foijictni. 

Per atttftarmi duajm a amili, chi i m mio prlpcfiio^oa nò pica fatica ho min pi» dieta. 
» iÌttqua»l»fii»TiCilifa. f"fadi ti varit ogtrutiiiai, i calmli dimtfi ibi Alfinfint, 
icdotfìat, Prutt»itbt,Ti*oaichi, r Lmiii'gUm ; informili fuliniti enti andò il Salimi 
fntm punii dil! Armi afctndtni gr , nudimil Cittì gr, di (infirmi h ri- 

litòti afuadnuir.f. di Capnctrno, i mediani il Cirio gr. : ■}. di Libr*,tiaformi al cattali 
l*aihtr£ia»o tfcindiui gr. di imi buia* Ciilajr. di il tirnili pa- 

ini din di luti ih altri cmflrma » quali il hi tritìi li figuri <yc. Tralasci il diti conforma 
tha gli prnttaici il Sili mimmi ifamndtll Ariiti adi di Marza b. P.M. Conformi ulti 
Titoaìdadi 19. ditti h, ti. Afatmmichi. Ciaftrm* atli la*tHi S iani a di dita h. 
t. U. le quali nft tuia, quanta vitina pcjfim appartare lafiia ctnfidertte à q-.talfuigtia 
finti di fluidi fiuti*, ò aite chi /trino quanto al primo conforme ti Pmtrniti, 



sia*; AA^-t^^Sy; 
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DISCORSO GENERALE 

Dell'Anno MDCLXI. 

DV1 fonoi principij del l'Anno; l'vnoil primo di Gennaro, fecondo lo itile di Si- 
ta Chicli, e fi chiama alIaRomana; L'alito detto Alirologicocliecominciij 
all' ho ri qu an db il Sole entri ne! primo punto elei manille Montone, e quelli e opi- 
nione di Tolomeo al prima !ib.eap.s,<2«*j)jiM« auim dice quello Prencipcdeìl'- 
Allrologii fipiiftn nullumpi iniiaurt, ctmfiiiuirit imbuii primula 

ìm itmtmt inììnp irrnhiirr -rrnil'"" i <i ' ■ »'f"»t f TT_" f— aìwi^^ìlu*!!* 
Il (iir.ilitudine dellliuomo, che al principio delli fui infamia , è predominare dall'- 
Ini mi do, do poi il calore vincerne nella giouemù, fonie l'Edite ,dopoi la liceità nel]'* 
età malora, come nel l'Autunno, & rimnmtem hWfidMrjeJI» vecchiaia ,come_> 
oell'Inuemo.L'Annoadonque del quii noi parliamo A Urologici mente limerà il luo 
attuale, e vero principio nel nafeete della Primiuera.chc lari al li 19. di Marzo i hot. 
tj. min. 48. pomeridiane ,che fono hor. 7. min. 43. horologialì delli l.n. IngrelTo 
chiamato di gran priuilegio, edi molta effeniialiia, perche io tal punto non retta a'eu- 
ta parie de Ila circonferenza della terra, che non fia dal gran Pianeiadel quano circo- 
toilluminai) Gio. Elcuid.lbm.Angl. Din àqmMaiMlhhmhiptimliiiismfttciiiU, mar- 
itimi din quid Sul in puniti laHiniliiali r'ntaim diurni imam inrarnillrnmitiai.^-niillam 
partivi tmt itlinauit, ]»o illumini! in alitila farli dui naruralii aamaldialil. Doue fi- 
bricnoncilremaCeteUc, congl'ilIrumeniiTiconici fopra il Meridiano della nollra 
Citta di Lucci, mi moliti la linea ori zonrale ellere occupata dal gr. j. mìo. lo. quel* 
la dell'anelilo Meridiano dal gr. 19. min.u- di Libra, luogo habitito daGioue , ej 
dal capo del Dragone, fi! altri Pianeti fono in tal guifa limati. Saturno fi ritraila in_> 
vndecima Retrogrado di moto padrone della linea oitiua, la Luiu nel medelìmo pò. 
Ilo incala di Marte; Quelli collocatolo fecondi paralello 'l'Aquario, il Sole li timi, 
ra inquina angolo Setiemrionale.al primo limiterei Montone detto dalli Arabi Al- 
grtmor, tenendo I0110 i tuoi raggi Mercurio, Venere, e veloce eraltati in terza. Do- 
minatrice della fommità del Cielo, m'gonocriirice.& Luna, in_. 
quello eafo lume condiitio natio. Dal quii ordine Stellirko turinone ogni derrimeiFi 
10, e dignità, fecondo la dottrina diTolomeo, e d'aliti peririilimi in quella Scuola^ 
A Urologia, riefcePid rane, e Signore Saturnoperhiiier maggiori prcrogirii!ent_> 
lunghi principali del la figura di quello ingreiTo, con li coUeratl partieipaiione.perft 
delfa Stella di Marteperl'elaminaiioniconfideraterielpollo fuo peti! Sileni 1 Alla 
figura di quello ingretTogia lari prcceduia quella della preueiirimopeofìrione dej 
maggiori Luminari il di 11. con l'ordine della figu a. che li e deferma ; Gl'AHrologi 
tanto antichi, quinto ino iérni fanno molto calo dell'alpeito preueniiuo a quello 
ingreffo.perleprerogitiue Jefumriiuuenimcnt!. nel corlo di tutto l'anno, dopno 
la figura del l'ingreub, dicendolo Tolomeo,/*./ mihi cmmÌintmr,érnatHTalÌHt ijfe.- 
•MtlHr. adiu.lican.hi rurntm amisi JHatiior affunitrc p'int.pit ihfirtianiìr lami» 
qiupriximipriiifrrmiaiuiliMihó-pl'mitmti.A'cuni meo tengono dimaggiore im- 
potenza qudbprcuemionaleoppolltione come afpeito pili cenoche none la co- 
gnirionedelveromnmentodelingreub del Sole h Ariete,ene gli altri luoghi cardi", 
nati Jel Cielo; Anzi Albumafir pone tutti [fuor fenfiin quello momento, cioè che 



fiafoffideriM l'elettrone de! Dominatore efi ratto di quel!» figuri per il geuemo di 
unto l'Anno, cola in miro, c per (ulto denegati da Tolomeo, di Akkindo, 
Bi litri, tiotih lUendo elli lecondo! rucdelimi ncll'efctrione, che ilconcorfo anco 
meno ordinario dell'ilirc,& Itali i. Q_uidrip.cip.io. lo prona con quattro ragioni, 
li prima* è Qifid tiniuaaUfiutppe/ÌM Se!ii,fa Luna fcrtittif spiritimi tum puniti fn- 

eundaif quìi tirramfmrtti» circuii ma baiti primipium. trge fattura. Tatti* ani* non, 
petrfi ftiriquanatSil iSinprimipiaSi.fadicitur [rimam pniS*™ Uonmarit in Arimi 
rrj.v mrii cfl apparili* eppifititnii ■ fai. i/l firtiir immuni alterum a/ptiiuum: fa dai L*~ 
minariaf trutta tài a! fi ««wmi Ben vero cene li delie nonrc ni quelli liguri il Signo- 
re dcll'Akendente.oqui:! l'titicti, che ha qualche dignità in quell'indù lo nel legno 
dell'i tigre Ilo del Sole, e ne gl'alni luoghi illegiali. inquellaforma che ne in legna j] 
medefinio Albumafarin lib.luo deflonbus; Dilla figuri anco quello Afcendente-j 
Saturno Ila Signore, e Gouematore, ehefecondo ogni buono in legna mento Ila affai 
dignih'cato. in rilgu ardo alla lui diurna cali di Capricorno liotolcopantc nel morné- 
todi clTa.e Marte diuiforeCrio.Llcuid Diminuì efpijitimii a/fumi -Ubila Pimi* ha. 
rtntt piarti diluitala in Ita ipfiMmttoppaJuìinù. L'vno. e l'altro adunque di quelli 
nella (cenatici (.telo j'vlurpa il dominio di tutto l'anno ; E pecche vaiie lono le_i 
qualità loro, tanto naturali , quanto accidentali in ogni luigo , cosi varie .incoia fi 
di in oli te ranno le dilnolìr ioni, e temperature dell'aerei & olleruando lo lino di Sa- 
turno nell'ina, e l'altra figura indica che I humido, & il lecco prcuilerà ad ogni altra 
ìnflulTo di quello Pianerà dominatore. Cosi parla il Magìni ncllup. Ilag. Cap. %. Saint-, 
uuttintraliiirinfiif.dai. nrrnpt'mttpnfriimprifiat.Matriiitnfimiitnitnfattibtrrtn' 
di nisiuum,£larìi/am.*lptfiilialtm,infiuuifi, armari itmptjìaHi hycmala naufragi** 
llaflìam, fai Cardani fiir^ftainnlaliinii,dÌHiifil*tilinairi,lirrimttiu,niH*i,ptuinai, 
fai. Matte il loalmiiteriiiuoueri caldi veli cui enti, tuoi. i. e folgori, porgerà verni Au- 
llraliperlaluilari udine. e perii legno che edel triangolo Bunopeltonco, venni 
ira I Oriente, e Boitli Mariana; ti Cardani /mentì* 78. pi. T/imptril fui natura fi, 
f*ijiiatijluifiil£mra,graadìnii,fat. e per ellcie in Cali di situino denota (wilelia di 
pto^gte Album. Man in dumi Saturni dmttat pauiai pìanin, e pei ti legno pure if eli - 
Alcei!denreloconltrmaancortlbupiialar 1 Ci.iBi^'i(r«Mm/<(riri» a—i afiindint iru 
Captiitnu.iruw parai pfttmìl inquarta vintali haxiaw, in anatra ijliuali, faiumfiaiat 
WW'M irirataliam, fatrit catidiiai, quarti Anta mnalìi t fa itatparum tini lum mtdiitrì 
fijiH,'* frimipìi quarti Jijimafii; Da quella diuerlita ne raccoglto vili loruma va- 
neta nella temputie dell'ariane per eOer di (1 tuta maniera , bielle co» dilcordinti 
(roncano ogni Iperama di felice pronollico per la generalità di mira la rcuolutione 
annitica lanendofi bene lecondo Alkindo . Òjndaullai vani,faidim Planila diati ia. 
ètri Jimiatum. fa di/pifiiiam miai anuì, che peicio aquello cileno ogni punto uc- 
cellino s'erige la hguri, è li fan noi 'e leu io ne del propno Signore, ilquale perù non 
operale non in quellapariicolatità di tempo, come inqutllocalo general mente fa. 
unno Saturno.e Mirtee perciò di quelli li deduce anco il giudino gencrak.com t_> 
de eli altri in particolari. 

Quanto ali 'infermi là che pollano andare in rotta quell'anno .donerebbero facce- 
dere appropriale alle qualità di Mercurio, cheaflblutamentedilpuone della Iella-,, 
rnaconuitoeìn fi fai 10 gi uditi o olle tua re oon folo quella partizione di cielo, mal', 
oltana ancorai loro di (polito rt.e la naturi del lignificatole dell'Anno lecondo l'iole- 
giumento del Canone, muti pepa/atti ttpufiaatnr à fifa, faeH^uadimiadimiait te~ 
titc.-iiDrfJeHitw^niil'iimietaiiit.ntt 10 tiiiouo clic Mciluiio, tosai; Stellai 



ChtnonlnilWinteflOlliiJ.i'appìgliiillifmHiiudine di Marre, mentre qttefli nrc. 
toriel'rtiie[c,OrigjiioA«^(ll.«*riK/Ha™r*»ij>/mH J ,Mjr».'j<nifomiiuji7/iw™. 
^™»,UOuqueperljpjiiediqutltol]j;Ti]ficj!(iitlirjonoMJr[uli i ni-ili , le (Oli è re- 
gneranno fcbri ardenti, teraaoe. cominue inierrnitteiui, polleme,iEfiarnrnar.iioni,6te, 
infetmiii cagionile per lo pru da boli imeni o ili lingue, e %edo cfierne loggetii quel- 
liehe laranno nell'era me aia na come lagiouenlu j Sue d'ali» pane ne' leguiranno 
tome oppictìioni di cuore, mancamento lIi Ipuiti vum.e deboletiedi llomicho. Al- 
cuni ituir. uno mentre patiranno malori io quello anno olle li nel ceruello, ne lp ititi, 
nella memoria, nel l'i magi nano ne, nella lingua, nelle mani, ne dui, nel fi-le, nell'of- 
la delle gambe, e delle ginocchia, & auto ne ncrui; poiché regneranno mali di COn- 
fideraiionc,eomclmjmc, ptiuatione di lenlo comune, letarghi, fienelie, impediroen- 
lidi lingua, raucedini, mal caduco, codi leccfie, abondanza di Ipuro, opillarioni, vo- 
iniii, catarri ptodotii d'abbondanza d'humori congrigati nella (ella , e colia di mali 
malinconici ili quali vengano prodotti da Mercurio male affeiro offendendo le pu- 
ri del lenlo.che domina nel Corpo humano.II Mtpr.i Urtimi frtijl a /tapini fkn* 
lafa.mimsrtr.fr ftttfuicemiai.ac fruir,* filmini intiUsU*, minti frMtcni.txvi'l*. 
litui fin (ai ut ialiti,! tnìmtli ti hmminiui m 4*ntktaii adtifit tx mcirri btimiii.fmlm*. 
■iriB«/(^oW(^^r«(iii«tr^™t^reyrf/;ji««. ( io*rj/i la4 if*ri«/«» tifmlUrt in. 
fittoli iiitn Itjio/iflutimum lixjm, r> nnniu, inii rumi vii vncii, mambta.diiiiir. tat- 
ti!, <j litnìi tuiii Inno quelli mali inUulli non haueranno I lutici o luogo icorgendo il 
Sole Auoretajqual piaccia a S.D.M.nero rnoiore delle Sfere, per lua pieci di mitiga, 
ic perdonandoci qoe Icuciicalhghr.che perii nollii gtaui niiilaitigiultaaieatemeri- 
li amo. Sì ima in ujmiiti tifim nutrii filmini jnii /nfinutà. 

Circa poi all'vltimo periodo di quello Di icori o generale dell'Anno, clic contiene 
tjnellaparie-rlcbcrao Allrologico.chenonadaltrofiaeregillrofe non per dilettate, 
non intendendo di pattimi! dal contingibile, neper quello ncccilitate la volontà de 
gl'huomini.cheda Dio, e [lata cieara libera. Si al iolu'a padrona d! le niedelitn i , c_j 
per quello le Stelle pollono inclinare lincile vogliano, che ancoalla meddlma volò- 
u ila ad accettare ciò che li piace: lo dico che 11 corrente tiuolutioti:, e unta malefi- 
ca. Sta Saturno lo vodecima; male [la pollo pei l'aniicttìc.e per l'i nielli geme, ligni- 
fica dispiaceri di grandi, & imittictiiedi tutolati: Hate iuceruello a non hdarurtroppo 
della lOnuenleniad'amici.cdella buonafortuna.perchequel maligno alle Coni vi 
tara rillare ingannati, e come vn lupo ita le pecore. tintiti in rmluiinti» wUaitinu 
ÉPaf im^i *tniiii>òftttmm,UefJriia.1 iiAm.itnl.eli tuna in quel legno me- 
deliuio di Marte, iòmenia eeruelli volabdi a fauntarene configli de Principi, mach». 
nerouinolcda!!cqua!iprcloaDÌaioi(oldaiidi lodisfare alla violenza del genio aua- 
Jideranno le guerre, glinceniUj.ilaccheggiamenti, ler.pinc,! lairocin'),c le prigio- 
nie, e conta J doppi j tu ti li memi, e mulnplicatc inC die concorreranno con gl'illcifi 
Miiiillri.uniopiucheil JcliJsrio Jellaglona all'oppreffioni delle proprie loliauM 
della patria, c di loro medefimi, epercheanco l'alcendcme del momento di quella 
lejoimioue concorre con voacmcacilTitna qualità a gli effetti , Se accidenti del mon- 
do, come vuole Albumafar lib-4- de comuni. Mag. di IT. io. con anco quellifi inelco- 
leranno con.la millione accennata, e faranno i legu enti, fecondo il mMdma Arabo 
nrhifnfrn.Aftrndniiimfi'iintriiatMi$miMmfnm^ 

Itimi, nCiHi.-ni'bm/itpir qua, ditnm'itu.c'ncHpiftini* utmidirnliw drfiJtnfii eli- 
w.6™n»iir,tyn,mtni,&h H iit,, t yit,,ryn nJ i,ffii (ytttind.nKm^ininmt&frniU 

la plebe di ooa giia/daie nelle luol anioni in «lo ad aUu„o, itóweii moderne i luot 



emerarij orgogli, facendo poco i pranolìc» pirici la politura de Pianeti inquelt'An- 
inno circulo. di qui e che porri Iperarcpiu male, clic bene dello (ino ino, fejnon mu. . 
cera poni menu, ecollumi, dilpooeodo cimi Saturno fignore Jell'ilcendente pollo in 
vnderima, daue minaccia delle fallila 1 , e tradimenti, con alrrecoiucce. Leopolda 
d'Alili ri ifl-iium fìitii indictadiimilfi fir *fcnitiurtmt!i!itmi anni mundi, ftr 4emi- 
iiadui Mentre ad a: iqvc gli vfeiieJ.il dominio del fvpremo malefico, a.l liuto del 
rnale.liiaincervelJo.eraiTreni le lveinfo'cnrc,che le fari diuerfjmencc il diligo, 
che ita! buongoverno delinei Principe Te gli prepara, la rimederai filo potendo eòe. 
re limili perfonaggi grandi di ipolti quell'anno più clic mai a caltigare la plebo&c , 

Quanioagl'mterclfidi maggior ri'ieuo, cric col Comune inimico li tengono in—» 
materia di guerra, dico che Gtouelu la culpide del mezzo CicIo.cV ilSolenell'angu- 
lo della notte dovcriano defcnderlzi ma poi ril guardato la pane contrari* con il ilio 
afeen dente mi fa temere non habbino a renderli cosiFchcigli auguri; doniamo pero 
iperarne vi itoti a in quel onnipotente Giouc. clic da l'Empireo da legge alle Sfere, e_» 
riandò immobile comanda, alle lecon de caule a (uo volere fi munii ino, quello non_, 
permetter!, che chi porca il luo Sacrolanto Veli Ilo norme riporti parimente b_* 
vittoria, £Vc. 

Quello, e quanto ho potuto tauire dalle Stelle per i! generale dell'anno ; quello 
che mi iella aggiungeree, che molte volte noi (lefiì riamo fabncirori d'influenze pei 
le noilte dtlgratic, che altroedopoi quel Saturno, due) Mane Anorela, che quelle-* 
lanteorTcfe.CheficommetronocontroillommO Iddio. Pnfttr picena ia*Àunt*d. 
uirfn, ; foggiamo le male opere come ne infrena il benedetto Iddio, e facciamo dal 
canto nolìro quello, che s'alpetra, ricorriamo con l'OUrioni jll'abondantilfima Mi- 
(cricordia per riportarne foeeorlo. Se aiuto nelle influenze delle Sitile, c mito fo_> 
fufficiflnte per l'annoin generate. 



i DELLA RACCOLTA. 

Q Vanto al'aRaecolta di cucile cofe, che fervono di fo(lePMmento all'huo- 
mo,& altri animali della terra, dico eller coli molto dificile a poicmej 
laperc precifamenre la verità ; con tutto ciòconfiderato con lodo fenici, 
fecondo 1 - in legna mento dell'atre, 'a compofirionedell'angulo terreo , la 
idinc dell 'enan li, gl'orti, e gl 'occafi del L-fiUe, come anco tulle le colici la- 
lioni luceedeiJtia tempo debito alla peifettione di quelle, e la Stella favoriti ili ma de 
gli Agricoltori, comeinfegna il Magìni nella fua llagoce, nelle oli e ruat ioni alt' Agri* 
Éoliura.jf.' Ai'ìictiumm Salumi '/yHtaJiUfinHrprr/pitinuliuB i/I, jrdifeodi profumia- 
te doucr efieri Ai no mediocre.chc i amo conferma l'afeenJcnte Sacurnino Albumi- 
fltJj>. 4. ifefÓaW.tWgnÌ«dMÌ tO,C*mfitrki*ttmlmtmi A<mè Afindtnt in Ca- 
trium$fìt*ij\c*t ijitsil tanni l'itati tinnì, alt malia, &*. Mapurevilarà rabbi in_a 
gran copia, e lì come altre volte lono fijie accidentaric,e manufatte iccarellie, coti 
poirebbeeirerequelt'annodell'abondanea,noncperòche li frum'di dura corteccia, 
come MigHoarmati non relljtfb virtoriofi contro molte , e grani ingiurie de tempi, 
che perciOreaoeraunotnengrauilcpeTdired; gl'altri dall'indiana , ed ingegno d*- 
biiominT,a:c.rilarcÌtea maraviglia bene, e lari gran faitn il difeernere le merci urie 
«ili dalle pretiofe. cioè da quelle che faranno per elfcrc in Dima , non per la nobiltà! 
Ina njtii.iria per Ivlo, e l.i nccLiliialoroindoitaJa! calo, tVc. Ma che occorre alla- 



rearompÉifiitap«iVoIcrfQllent3reconollinstioneniolioni;ii.1] , che l'abondan- 
M,e la earellia procedine dalle caule feconde ;len?a vnparncofaie concorlo del vo- 
ler Diuino, perche pur iroppo habtijanio chiara la fua ^criituta del vecchio tei la meo* 
io,nelle Icouenri paiole. EgtDunimDiKjvt/IrrfimfTHifm mtìi tmbxltitmiit. eV 
miniti*™* t*fiidi-tsla.ffl,u*Mt*dAtov>fapfi.w'iitwpeHt-*ifwi,&l™ 
ii/rx(f^/nyiii.^tT?«wiia-i. P .(rf;/^iiPi«--:^// l ra[n^imt^r.™ intmwàwndtmixm, f)' 

te ci fa ini elidete i.D.M, che leoffetuereino la ma finta Leg^e , egli lata mediante la 
fua prouida boma noltto Iddio, benché e^li fia per altri molrititoli . ci data le piog- 
gita fuoi i empi del m, laiet> a gelinogliela, gl'arbori li (iem|>irjnho di Imiti, di ino- 
Soule, che la mieiitiiia, e banituta delle Bude impediranno il vendemmiate, e'1 
vendemmiate impedì, a il tciiieucjre.uniolar.i.iiuni l.nii^ li raccolta, fi che il duo 
die tiioue e lentie, die Venerr.il Sole, eia Luna fono beneuoh alle Campanile. c_i 
che Saturilo, Mercurio, e Mane le rendono Ifentu detiefi mteiideie che per loto natu- 
ra, & inclinaiiouectódilpongono; MacheOio lecondo l'opere buone , O eattÌUe_J 
concorre a queliedilpofiiioni. Concludo adoii^ue, che Iddio cimanda il bene, 8ii[ 
male, l'ino per lui ri ile ricordi», l'altro per cadigo delle nolire culpe.acciò torniamo 
4lui pei penitenu (Jone fuaio parntipct colpa, £kc 



D E L LE ECLISSI- 



O Vanto fono l'Ecliflt che fluiranno t'Alino corrente. Ilptrmo farà de] So!e_j 
che accadera alli ).o. di Marzoih. 16, min. 7 dell 'h orologio, quella benché 
fifacciadigioriio,perogiiimododjooi noti potrà effere veduta ; la ragione 
di quello èper la latitudine della Luna Aditale, e (inule parafile, che cccedeno mfic- 
me ratti i due (emidi a mei ri del Sole, c della Luna, non cia/ficiinr ni Ut ituHnm Lm* 
Auflimlrm. nfimìInnpirMlAXip, tfcdmitifim*! amiti rmJ™ tuii stili , i> Lmti 
din Imitili' Luat Mindhatl.i rfl j 4. j . Ptmlaxh ira feri virranimtiituui } S, i .fiumi 
gr. I. I». *. Smidi'-mnrrS*lìi,ifiiMailimptritif.\ f .Lmi viri , 7. 1 1. (tmui j 1. ;6. 
mlKiiiii'ditMiin S Mi l .iHixp tr tlMxì,&lMMiltiiif,dmiiiivcito ha detto pwdunon-. 
tiene l'tienicridi. 

Il fecondo Lira della Luna, (uccedrrà alli 14. d'Aprile, a hot. 1 1. min. j E. che per 
faifi fotta tetta, non lata da noi quella ne meno ofieru aia; fava veduta da gl'Abi cata- 
ri dell' Indie, della China, dell'America, Memcanl, della Tariaria. della Petfia , dcll'- 
Iloledcllarue!as,del Regno di Senduch. e del Lembo. dell'Alia più Orientale, t_> 

Nod è necelTatio il diffonderli in efplicjre gli effetti di quid" Edi Hi, atiefo .ohe fe- 
condo la dottrina depiù periti di quell'atte, principalmente toccano gl'efieui dell-_j 
Eclilii a quei popoli, che li vedranno. 

llteriofaràdelSole.eleguira alliii.diSettembtc» principieri fenfibilmeme i_» 
vederfiahor.tS. min. jl.hotologiah, farà nclluomeiioahrir. 19. min. j t , enei 
iuo total fine a hor. 10. min. j 5. fiche di! principio al line vi correrà lo (patio d'ho r.i. 
m.41. coprendoti punti 1*. min. 19. del corpo Solite, celebrerà (lì nel Meridiano tò- 
tano dal nodo Borcogr. 7. min. 11. principiando pei entro li min. 41. del legno di 
Libra, fecondo la dottrina depili dotti Venere, e liioue ne faranno dominatori 1 Vi» 
nercpere(Tetdo.ninattice perii domicilio ddluo^o celiti. a, e Cioue perefterSi» 



gnorc Jell'horofeopo, die vini Fiuoiito dalla parte ili fomini.eperhauer lampliis- 
13 nel mezzo Cielo, tliendo di più entrambi quelli lignifica io ri eleuai i (opra di rlli ,, 
Lcl-flr, congiunti platitattiemec quadrato l'A Utiemc, &i. confile' indo donquc_» 
quelli «fui Piueti, enne G coe ' jl " Jo ' 1 "" - ' ' 1 ' fopt'1 fi* 

- mticiiione ho Jeliocr jio di referue le tue ira mente io'.a cmUic Tolomeo tLcc oelfe- 
cordoQuaiJr.aJeip. 7, (agramente Jr:cotrt iniorr.01 gl'jueo ronfili i p re (agili da—* 
cia'thcdun Pianeta, in pan Polire ogni volta die fii Jommiioie della rigori deli*. 
EchlTi. «i Vcneie donque ( che quiui 1 e denn tongwnia col lieneficoGioue) dice_j 
que,:o \'i\\\t.ipcàeg\M\itt\r>ifi.VnKitmJtmim*mTtti<ii»liaTfigt,fit*i,amÈÌ ul» 
ro tinann lina /I*i4é,&i*ijni *le<itf.t*iiaj p'it**»'-" '•"'•>/•'•<••.& t'udii** 
fiiyifMm «!.,»>,,,.*> j.i**>.n.,m t M.i, a i,ti*..i J *.<>, cW.jWo, (jr 
•■ nMw, uua/inm, *tnihtnf*Hi{i*. toftin ipfii >n, Di Gioue poi 

vi dicendo. /a/iVrr vtrìdimnìiim bmUki pntrmliar i»nu«w tfìm 'fitriam finititi*. 
rcm,tr*nijHÌttH*itm,fr^iMmi*irrx*rmiipfiiiUii*trnartHt, mi m tinnì it/nruia tu*. 

ttnrr*num i/i am ncrmi iemmilm, ijfc. Haly mtUirtbutuur iujiiU uidìcKm fnfimwB 
Itpi K tlif ; o, ino» Fra ihuji Hmnàtamm nciilium &c . £i c Ufi* ix*ll*iili,r À iggiògo io. 

circi il rempoikl principio, e durinone dell) efieni, clic e per partorire queluu* 
EcMc nelle C uti, e Prouincie della Libra, legno equinoiule del Ciclo, dico, che_j 
Secondo la domina di Tolomeo net lopiacitato quadnpar. al cip. i.feguitoincioda 
i più faniolì Aflrologi per formarli la prefente Eclifle nel aogulo del mezzo Cielo gì", 
effetti fuoidoucriniioinrmiiii ■ iarea laffiientirc wl fi««*Jelprìmf>quadriinel!re_i, 
come dice H-ily Ketipfiiaun fanti» ptrtt mtdij Cali t**i ineipiii uccidali pifi quttun 
primi minia, &iiitiriitmi'd:tiinuiiimp'ìttTÌim!iiiTfirttikdi,c perche durerà ttor.i. 
min. a. i. donerai ino aneti et Idrati durate vn anno, olio meli, e giorni , cerne dicej 
Tolomeo nel (uoQuadr. Tib.i cap 6.teil.i 7- Onci qi'i bt'*ttauiatiei*Ut inni iimium 
annii duiAtii imnrui Eilip/ir StUrii, & ipp'oimoM Catd.no legni, j.alf, n.SsUra 

ce Hjiy'gHM Min Inni ZtdUtim inficili iaraono quelli effetti deboli nel principio, 
mi inilìgottndofi via più lemprei eilo il fine, 6V rimo cui Ititi do !i pincipij Tolemai- 
ci, ma le ho da dire il mio lenrimcmo, Ifimo che li predetti influiti Jiano per dare_> 
.[ualchc in co min ci a mento Tubilo legnili t'Eclifle,la cagione e perche le alile collella- 
lioni dì minor forza, e confidcratione del l'Edi Ile ci parlorilcono lubito gleffctii lo- 
ro, come l'clpciiepzalreffa quotidiana rr.erite et molrra, Cerro che anco quella donerà 
faremolio più \-i\\tfo:VéTÙmtu*iaHmpitftvii'fftliu'Tihpfit**dÌKm^ 
l'Biim tmpmdtrnimft fi unni ino, immirìa bit Ttlranic* dcilrin* in Julium trtbiiur 
ttnfentnnnm n*nqm tfl EcUpfcifiniim tp-tri, & ifiiBti Jhii. *l" iiftui txtndtrt, lì eh; 
giudico che prin li pretino a 111 n, di Scircbie pteicnic liano pei loiamentL- durare fin 
verlo il Maggio de! rtjtsi. come anco fc fialetta 1 automi di Tolomeo) Hat voglia- 
mo alla ragione Filololita, llìmo in maggio,) vi gore f)i dei ti in liu Ili lia perlai li frenine 
non nel line, ma nel mezzo del ludetto ietnpo,the Un d'Agollo iti citea. dell'anno 
fc,]iienic, ai refoche cotiilpondendo quello tempo alla duratione dcll'EtJilTe , efit e 
lenza dubbio molto più poterne, e vigor oia nel me2io della fua durinone , dit_i 

11 quarto EclilTe fard della Luna, e leguiri nel giorno 7. d'Ottobre, e fari da noi 
beni ni mo veduta, principerà quello deliquio ncll fior. 7. min. 48. della lequcnte_> 
none aldino giorno, ttouandoli vicino al nodo Boteo negrad. n.min. *o. della—. 
Bilanciadcl Cielp, e Darà nelle icoebre lo Ipaiio di hotei . minuii 48. Oli eifetii che 

... . .wf — - - dgàéta 




do ueta nn o effer prodotti da quelli GcIilTe.tion fi falliranno primi Ji mettono, ton- 
farmela dottrina di Tolomeo nel cap. 6. de rcniporeeuenium.col contento d'Haly 
filimi Eiìifjii fHitii mettidtntuli ftrn hmzontii,titaf mttulent imtifiti ptft 'pn* minfii, 
Laoualiiadegl'eitéiri. e Jone rglino fiano per e&eiiuarli, meglio fia rifctbarlo 
aH'anno'ventufo.gticliencImcdcli'nio tempo Sfaranno Isntire accompagnate eoo 
quelledelSole. 

DELL'INVERNATA- 

PRincipiò di già l'orci Jo,c freddofo inuemo il di io. Decerti bic il Lunedi dell'An. 
tio (pinta, quando che il Sole comincio a fumare il primo minimi del legno 
Tropico, e Soleltiti ale di Capricorno, che fu ail'hor. i?, mio. +i. Agronomiche che 
Foimanoal nollrohorologiohor 1 1. min. ). della Icquente notte, afeendendo iru 
quel punto nell'Oria ioni irgr. i (. dlLibta nel meno Cielo gr. i B. di Cancro, ca(a_« 
diurna, enottuma delti Luna, c inumo termine di .Mercurio, s'olìerua Saturno nella 
lecondadirenodimoto. 8; infe^nopetegtmnvniroplaiicamentcalla Stella di Ve- 
nere peri gr. io. di ScorpionciGiouerilpIcndeinalcendcnrepcrigr. n, della Bilan- 
cia del fegno di lui rngoniti, fauorito dil cipo del Drago . Sia Marte interra-, 
per igr. 1 8. dell* feconda faccia di Sagi'tiario. ilSole in quarti pet il primo decinato 
di Capricorno dell'oiraui Sfera legno iimrnrno. Mercurio nella medelìtna pattigio- 
rie.edomicflio.LaLuna invndecimaincafadc! Sole.ecosi inno Ciliare le Stelle er- 
ranrincl Cieloi A quella figura dell'infirefio.gia era piocedu ra quella della prcuen- 
tiouale opp»fitioncde Luminatili di i*. rngr. ij. di Sagittario, & era difpolta la fi. 
pura celefle conforme e defcriita nel rivoglialo dilcorlo. Ho calculalo le d'igniti , e 
dcrrimeniidiciafchcdiin Pi? nei a dominarne ne luoghi principali delle lopradene_j 
figure, e trono, che Gioue, e Venere lignotcggiano quella lligione . Quelle duiSielle 
dunque do min imi perla pofirura de luoghi; edclli afpenì in che l!:nno, ci faranno 
godere frurridella (ornatura. Perla padronanza di.'Gione Pianerà caldo, humiJo ma- 
fculino orientale, a uile incornine ieri a dirigerli ne! fine di Gennaro , riguardato dal 
Sole di quadrato pi a lieo, non olTefb di malefici. odaSiellemalefi v -be. jTporrebkej 
dare vn lnuemaiJ tigorofi.efrcdda, ma piti roHoaccompagniara da venti , e p : og- 
gìe.tuitociòvienconfermato.perchcliiroiiancllcmedicparti della Verdine ielP. 
onauo orbe, le quali fono Temperare, eVaCquole, come aircllj il Magim litìello dej 
mutationeacris: MrdiiVi's-nht.irtifiBuitm^rMii.fìJijtitft.^sritaiM/iimépiiM. 
««/«inonmaniherannoperòlefoliie neui, e giacci. conforme alla (tagione cagio- 
nala d'alcuni afpeiti particolari &c. Venere poi agum.nicr.i |*hn irriditi, poiché fi tro- 
tta vedila di limil qualità, con mito non mancheranno farci vedere moire giornate^ 
adorne de raggi Solari, cije faranno ouìmi per confumirt le neni. e giacci, etempc- 
rare!allagÌonedelJarigidei!adevenrifeiienrrionilnIj Lurn, clicin quadralo afpei- 
tofirirtoua a quello collega ioJìcorprpne □ lei fenifiwtrite Ji pioggu , minaccia cat- 
tiua cnnllinirione nell'aere, BUflirnc nella fine della Magione. Vntrh hjtmi iitiOtì, 
fìr.i pianili f!urim*i,<!riiiiai4iiinfi; ditte il Serenifs. Leopoldo, faranno anchei temei 
allcvolre moltofiedcii.cV.-c. 

Cireaallimali la fcHa.elìgnorcggiata da Gioite, el'oirauapairociiiatadaVene*, 
perla rigionedi quelli dominatori doucrebbero elTerc incampo poche infcitniii.fo'. 
liriinBuueailaicommodamciiicperirrialidi quello icmpo.cficin generale io giudi- 



cofijnapcrefTerccornpcienri, pet lo più faranno quelli, che Ippocrate attribuite t 
quella mcdefima llagione, Umano anche come dice Galeno, molle iodi , retemioni 
di petto, dijiurii, e Jolori delle pitti pettorali per l'humi diti, capiad'acque, e luper- 
ìlmtj dilla quale nenafcerj qualche nule, ugi'vnci dm >us deue Ilare auertiro , io 
aurato non infermarli per dilordini, perche i ihj!i fono più mortali in quella Cagio- 
ne, che nell'Edate, Arillotile ne l'Ioblcmi i[. Htnmts mngii rpoiaaiia JEjltn,(ii 
*gru»nm ma%<tnmi<mt*r in h]tmt,fat. 

Quamoa t fatti de gl'huraminii Saturno io IcconJaporgerimaretie di fomnia no- 
\. Leniranno machinationi di Grandi, clarobba d'altri per lo piti fati riguarditi. , 
covi occhi rapacii oltredenoti infidi e, tedi tu te d'irai letta per cangiarli legge varij te- 
tatiui per prillare delli antichi redditi, iicc. La terra pare, che voglia farli mobile-i, 
■iijmre fata cadete qualche colai che Ila appoggiata al bilione • Gioue do ninaiote 
•'■ila porta dell'Oriente, denoia iufliidi madimi, e l'plendori al piralello di Libri-», 
ri fpl end e benigno per la Spagnia.cr.elo di Heligione,&c Infitti gtnntliiir rna^ 
ttnniiim attribuii prtinltmtir biminibui Itrgitur gliritm mùmtrum iMojrii// <i*h >i_- 
l*ndiAp*iimltitTirwiitQfiofapttfidi* ttmjnc fAmilitrtm tum fnnuMimrcmili-i ■'i-'t- 
galttà^iÌHilttaMmiHmtnmmgrtt^nùlMiai4tttrnit,maimiilmm -vliiinm, «liioun 
iafiigiicxitna. Marre in terza muouerà pcròqualchc contralto pcrcaufadi [(digiune, 
■ikre jiibiHioni tra petlone di conlìglìo, anche lignifica qualche accordo disfuio, 
benché prima venghino (ufcirateliri, Scc. Venere anche ella dominatrice , e fignilki- 
ttice de i piaceri c delirie, amori, danze, mufica, libidini, e concubine, e di unte quel- 
le cofe che vertanocitea vediti, odori, allegrerie, Scaltri gullidel corpo, (Sic 1*j 
donne piti del [olitoli renderanno fonruoie.& inclinare anouitadi, Mercurio nel fon- 
do del Cielo pa ltone della duodecima pielagifcelamottedi molli mimali, dequili 
lidcletteranrin li Signoti.e Grandi, Sic. in quella Ragione feguiranno aliti [«ti , tàt 

Eiùpartic.oloriHa(iJilaranm>nelle'egiienrt Lunationi di quello tempo effondo pei 
oca fufficiente quello che lìn qui lì e detto per il generale dell'Inumi o. 



LVNATIONI DI TVTTO L'ANNO. 

GENNARO. 

ENitainSabbataetaoiittimahor. ii.mm.ja. li celebrò la nuoiia finode de lu- 
minari io gr. 1 1. min. io. di Capricorno appannano fulnallro Emisfero gc, '4- 
miti. J3. di Scorpione campeggiandone! cenno della decima gr. io. min. ti. di Ver. 
gine; Saturno, e Mane fi comparano il dominio della quatta, dannali fi poirebbu 
eoo ogni ragione attendere llagione inequabile, ma litmo qued'iniiaore con buoru 
tempri (ucccdendoil dri.il raggio quadralo del Sole, e Gioue, che haueran iorZL-i 
oltre anco di quefto rallentare iffreddo, dicendo il Monteregio Ujimi, stl, 
ttmifitm frigni jigaificm il di 4. nafeono alcune Stelle fide , che illultrino il cingolo 
d'Orione, e donerebbero fecondo Tolomeo con tutine l'aria, venendo corroborato 
dal congrego del Sole, e Mercurio il di 6. che haueranno in pronto venti corrodi 
thefpirerannodaltriagolo Norabilioca.eheerrai'aiillro.e I oriente, Migini in i - 



nt ne feguendo dopo! altro d'offe ru ab ile, terminerà la quarta inflabile,8f inquieta-j. • 
Nafce iìso'c ihor. i t- min. 1.4. mezio giorno hoie ] 9, m. ; 7. mezzanotte h.i ni.j -. 

Girellile malatie Venere dilpuonc della Iella, e Mercurio dell'oltana, per il pre- 
dominio di quelle Stelle, io vedo pochi mali, anzi gran [illoro a vecchi, e podagrofi, 
lololo Scorpione arrecherf per edere nell'angulo della tira, mali allepaiii nalcolle. 
iicr calcili", & cmoroide, ton mone d'animali. 

primo quano Venerdialli 7-ahor. J.mip.i.n.f. in gr. ir.d'arrcre, dar* di guar. 
dia al paffo O rierrai e il gr.n. min. 14. del fiero Leone, e nel culmine del Ciclo gr. 
> j. min. j 1. di Libia, ingoio feglienrc il luogo della Luna inquello calo Luminarti 
ptcporemei Mure arbiir» della Luna, liraneggia la quadraruia, principicrà quella., 
con aria rurbara, e verno per nuocere quello dominile, con le Stelle del Delfino , e 
corrobora il fit' ni ficaio, Mercurio, che giunge al perigeo del proprio epiciclo . Cai- 

il comm.OnniuWm'f-5""""»*!'"/ 1 fnpi*i*iu ìn>f"ff™ii ti!irì*i rtfrìcit, 
quello luilupparo dal Sole vaa dar dr capo il di r o.in vnquadraio di Giouc, per mag- 
giormenre in uig orile l'accidentali cagioni del pronollico j li di 1 r. luecede l'efago- 
no del Sole, e Saturno, che denota iQrbÌdezra,& indili j d'acqua, dopoi legue buono, 
mà il di ti- andando la Luna di mirica Mercurio, di nuouo produrrà verno, e;di- 
fluiboncll'aria.perdare ptibfine alla quarta con buon tempo. Nafceil fole ahor.M. 
m in.*, mezzo gin rat hor.1p.min.33.rr1er.za none hor.7.mio.j7. 

Circa alti mali diqucllaquarra,Sarurno nemico della narura humana difpone della 
feda] doue Ila n za no il Sole, Mane, e Mercurio per lo Ilare di chi regge ,e l'alTrlicnti 
di quelli i mali lì rende un no olita modocartiut, minaccia quel vecchio canuto torte, 
«■maglio di HomaCO. catarri, & altri mali (aturnrni, che lentiranno ieperlone.; labi- l 
nigniiàpctódi Giouc che domina l'ottaua. gli renderà facili alle cure. 

Del mondo tri collimilo Saiurno ncll'angulopiù bado della iena, e lignifica fdegni 
fcueiifllmi de Principi, ediperlone potenti; tende milerabili le condìnoni d'vna^ 
pane di GermanÌ3,cfucgliai lignificati dio, uell'angulopcr regalarne i Mariiali, chi 
non hauerJ crinelle potrebbe ricuarne a proprie fpele . il «minare col piede del 
piombo [niot7cra i 'influirò di Saturno, e la prudenia. prcualeii anco alla violenrtu 
o pernione di quella Siclta,che Ita verticale più a! fcgno.che alla cufpide , e fecondo 
HatypereflcicÌnqiieII'angu!o/ini/(4f/rf^ 

& due mulrnm aaiminm fii Glotie in iena follecita vn viaggio Religìofo per affari 
importami, efoitraevn qualificalo foggettodalonga leruiiu.per icltiruiilo al pol- 
feflod'vn loco a torio ratrennioli, benefica cóle Iiieplcrogariue vn altro di lòglio- 
ga, echi eiedcua Lifpetdeme la memoria, lorimira anco aJelTo có li up ore, applaude 
alle [pira Me d'*na Monarchia. 8' opera, che alla Spagna cali bino otri mi influfTi, ti 
effendo in quadralo a Mcrcutift,/x«./rW«l;ii.w»ijm/rriiit!w™jn,'r> nsictrirnm^., 
Marte In fella cagiona grandi llii 1 ■ coniraditiiorii, & affligge alcuni Principi 'ojjgeiti 
al legno per paura, ma 1 irrori indoli il Sole in quella paitigionc coi Mcreurio.Fari mii. 
lare molte cofe in meglior pofirura a line, che metterà in concordia alcuni congiunli, 
ma facendo idilli i ;j ìvulri aderirli il nrpotin fi rendei i drlVr ulne lignifica , efie 
Balia lui ridono a pumodimnnc.epcr l'illefla ragione li fari la ritirila, fe taj 
(lagiore Io permettere diieicon Hit J. toni Umlà 1 MtJintu tour* Rtgmiafrrtmi. 




\$ 

di Marte Haly. LaMWHtnafptìfirai^uU himmuf*citnimuU*iiiniia , dr hmiu/iWj, 
i-ritmi una fumista, in dum Manii irli min pnpiir Ulti, r> aUttfWmu. 

Luna piena Sabbilo al li ij.ihor. 18. min. }tì. in gr. n. min. 8. d'Ariete, menire 
tiene il leggiadri! mezzo Cielo il gr. :i - min. is. di Capricorno; Mane che in deci- 
ma dimori pi Jrone dell'alcciidcnie.reila nel dominio di quella Lunaiione. Safar del- 
io Mitwìulìr. Sì iniunirii Planila in *fcindinie 3 -ailmtdii Culi nm quoasatium Blant- 
ram di hit qui funi in «/yi/«rij; quello viene meo comprovalo dil Caldino dicendo. 
Diminuì figuri iaafiilitm Luminuium ijl diminuì afcindtmii ; per il goucrno donque 
di quello lo dito dell'ini doucrta andare con temperamento , cioè a dire non molto 
huniiJo, ne molto lece», mi temperilo nel /redjo, e potrebbe cosi ciminjrt il i;rr,. 
po, varia lino lidi 17. ne] qujl giorno accade la copuli di Mirre , e Mercurio dal 
quale alpcno temo llrauaganza di tempo, clic poma leguirc con vento pioggia > So 
altro fruirò della lllgionc, Migint. Cenìnmlii Manu, & Mirini i, Hymu aiuti, prffm 
aulim vinili frodati/, te quid ■uitrjut Planila imptruifut. &vibtnxnijìi. Ali 1 1 l.niJcc- 
do velp etti ii ime me gl'allclli col pre:epe. li: ambo indillo d'acqui, ;t.idio tab. Berg, 
Nto ixi&uamhabtntfiinificaiisnimpluuiatuni Afflili, frprtfipt. lapperò aedo io lenza 
eccelTmou vedendo al tir con cor fi validi adagumcmatela loto influenza; il rellame 
fi ridum Tuta al temperamento che difponc il dnminatoic, terminando laquart a_j. 
NaiceilSolealior. 14- min. sa. mezzo giorno hot. i?. min.;), mezza notte hórt_j 
7-BIM.J7- ■ 

Circa all'infermità di quella Luna piena. Venete ritorna a difporre della Iella >ej 
Gioite dell'Oltana; 1 mali non faranno con fiderai" li; loia le gotte tnuiglieranno 1 
podagrofi per rimedio pollano pigliare vn'oncia, e mezzo di paiienzailgiortio, the 
ligiouerà inolio. 

Circa l'ai ne patii col ariti Saturno fignore del mezzo Ciclo, donde per lo pio Io- 
glionoderiuaregli houori,cle grandetze,conompcifignitìcaii di quella Retta-'. 
Haly Samrnut invaia Ultimi f&ifittt, nuìdRtx , fu Prìntipi mninhiiur it ™n ava* 
adaltirum, fatiti mulium meli, & malmscillctlii imperni (sputi, & fatiti t\t" "in, ì 
peregrino u> le timi.ni 11 likia punio lini elicili deli propria coodiuont, condanno 
energente d'vn loto loiiopulio allo Siorpione, che eyli inietta, e padrone dell'vndc* 
cima, denoti fiore arr.it.it. c. l'intueii» lai amie fin-ubic , e gli inganni non manche, 
ranno, chi ha lo Scorpione nella pitie occidentale habbii prudenza. Hetmetetes^ 
Joquio *erb. g Quia Stirpi* ifi fynum fal&atin deue chi t debole fingere an.itiua £(>i 
piti potenti. Gioue calato la cuip.de ddl'uccidcic, tiene ir.liuilcc ad vn Gride loito li 
Libia, ma più ad vii Ouniolcu per 1 giadi , che ctiicnci vn Regno goje vii'alita-* 
foricprocaciuiali^avri ino naturai Si- noni e denota matrimoni! , e dominando la 
nona, porta viaggi cti rcceodltarioni, Arribaiciaroriinuiaiiad vn He; Sanoi Griii'ji 
in quella quarti per aggiullamento di Jiierense indili atiaìle numoni. ciieli.5 cumu- 
lai reggerà nella Spagina vii miuilltoi (Tgnificnidiquellacila. onde vederemo trii- 
«11 alcuni negotn con *ehemennuIc,chenonrdlrraiiiindi:Iule temperanze di con- 
lolaiioni ccmijjicuc &c, Haly Rex ftpaialimr a latiriiui, foptna, efixibti „^è<f.:;r.:- 
toni (nppnuri ptriia/i, milaiiri, fa. Marte nella nonamiraui buon occhio la Sal;o- 
nia bcncalfetia all'Aquila Si aireca giallamente all'ìmeiclle portato di vo Grandi- > 
l'Vnghetii riccuc vn loccorfo. benché impodifee il legno Saturnino , perche leconJo 
Pi -, e Leopoldo piai valli Pianta, quìmfitnum; e Mercurio IIjii do a! conerò 
del Sole, malignilo da Minciniroducctimoic ne foggeninegotianti Sai unii ni, e 115 
grandi, e per edere inficine congiunti di loro parla co*i Al bumaiar.iim^"' ■**«"''■■ e* 
Uirtutg diotiai ndtuniuBtpAuMii, friimiritin mmmitn chi e in deli no guai di fi da-- 



I 



granili, quelli hanno J'vngnie !cnghillime&c. 

Vhinio quaiio Domenica alh ij. a l.i.r. ». min, i ?, in gr..,. mÌB. ìS. d'Aquario, 
delcriuor.o l'ar.gulo più lufclinwiKl Ciciogr. 1 1. di l'elei, clìcndo formare l'ifcen 
deuiedagr. i 4. nini, ti. di (.mero, (iiouc liefcc allolmo dominatole. Quello Piane- 
li coli pei la lua natura molila buona temperie. Ja{ili Inpiur imo film dimnum Ih-. 
miutt &t- dindi grniitdùn [mnimiim, &&tBimtaaprtiiinfatii > mi aedo che paco 
Opererà, eflendo impedito pei il 'aggio qu-Uraio, clic ircene damarle ,^fiimftdhm 
fraa fintiti *Sft,iIliuwt*fi-*ltttr.ptrAit l ót.'Kntil*tmi* imiiii fifimlnniilti , ut 
uafiruii. ó'.e ramo più chu i f ■ c 1 1; n ri angoli fono lorniaii dalla uipliciid acquea, e 
viene auuiu alo il lignificalo dalla congiunti me la (cradclli m.Jì Saturno con la Lu- 
ca. che ponia leniate donarli acqua, onero caufareiotbiiltzzj. Monreregio. Luntcs- 
lina* iim Sumt» fi*uì*i, <• fiitiu. Magi ni in vàimtrfrm fri,, li» fu» SMitinnuiii 
i§inilijtiaai.èi<t'" «itrum ■™aisM(rff«(«ii»,llianira pcroprcllo ogni timor t-rl 
AlliiB.u icpf:pcrlj feconda volra il tetagronodi Gioue, e Mercurio per luegliare 
verni) chi ponerebbeno atiabuona, ma nafeendo in quelli giorni il can maggio ie_> 
C ledo ci fari tur boleto il iépO,cveiilaie,SiadioC«M'iii*«f vtfttiì ixm fi virimi tfi *t~ 
iìi fiiiirn pelò rilancia pie Ilo andando la Luna a J ioconirare vii quadralo di Gioite* 
the mutvra vcoio, potendo con quello dai fine alla quarta; Nake il Solelhor. 14. ni' 
j4- mezzo giorno fior. 19. m.19. mezza none ho r, 7. min, io. 

Circa alle malaiic Gioue dilpone della Selia.e Saturno dell'Ottaua. telilo U quale 
(la il iole, e nel filo dell'altra ila Venere, il lulìiagio dt quello opprime la malignila di 
Saturno, li che Ulano allegii ipoueri pane un , perche vetianno lolleuati impiouila> 



Cireagl'Mcidcniidel mondo/Siaiurnodil/ioneiiJodcll'oriaua , cdelSoIe dallij 
quinta iiiiercctio arida tal li L,i dluii alle nanuriemi. aitie Juune \ iliaci , per quello 
laranno molto odiatele perfeguiiaic da Saturnini pei fcanibieuoli interellcjpci li trai- 
rau del mele pallaiotioLo, che vn Principe fifardp..go di quello , che non voleua-, 
ciedcie diate che lo vedrà con i propri) occhuonde li v e de ia nonio Ire reconcili moni 
d'amici li a, cani era perogisuÌ3lfiiiiiQniid\nKc,cquci;o.p t-ilere inquadralo di Gira 
uc j/^(»m ? W'«s*«B™ii™5Mi/^ 

fa msjTBÌMicj.er etlaùiar «ijnr ttmpKt /««.Liioue nella linea della mede lima parttgio- 
ucproniintia. Bf accrclce vnadelideiaia lucccllionc ad vn grande, cVc folto la prc- 
liincia.e Ilarodella. Libra, e padionc del mcizo Ciclo, applaudi alla proferita del 
legno, &lntluilce molto bei. e per 1 venerei, anco 1 i-iTiogallo porge qualche aiuto, 
crefeendo in quello qualche fpvianza: Mane con Mcicuuo nel paralellodel Falcile. 
roinouaua inclina furori, e preparamenti di Scldaii.elela ilagrone non liille nell'- 
auge del pioprio rigore remerei d'vomale nuli' Vngheria ,Mtrcuiiopoi velino dì 
natura Saturnina , influike mali effetti per maliiiofa accortezza > chi ej 
lenza occhi trabocca in ogni minima lollcna , ma chi vede sfugge qualfiuoglia gran 
trabocco, olite Inietteranno miope, liti, quclìioni. e minacele nelle parti meiidionali, 
e denota ru boa menti, niuno the fiatano d'intclleito fi ponearubbarecon fine di re- 
iiiruric; il Sole in oltaua la iniorbidareil del lercno d'vnollalO per l auioiili perù é'- 
vn grande i'jguiullono le tliffercnic, eli redurà alla concordia &C. 

Lunanuoua Dometntaalli lo.a hoi.u. min, jj.iogr. 11. min. 10, 'd'Aquario. 
Oi olcopeia il gì. 1 1 , min lÉ.diCancto.c iiledcra iielm.c.ilgi.e.mm.i). d'Arit- 
tet Saturno fu ben tra al dominio, il quale non poirà lollcnere che il tempo non legua 
nu biloto.pcreffcréalbcig.itr.re de luminari. t. ardanofegm. 1. aff 1 66, diminuì rn''*- 
J«ajn^,ra/«^>>)^«JiMfiirrìi,chcauchcvLcocpezailU^nohoiolcopaatc, Se il 



uciloloivecdii.e: 




luogo «minalo da luminili con le Stelle del Perfino, ne altro fegueodo non dirimile 

Circa alli mali di quefli giorni Saturno difpone della fella. e'dell'oitaui , temo di 
quintili di mali c' bineranno del mortale, i (ignori Mediti haueranno tempo franco 
ii e lerci tare le loroopetationi nel relìduo defvcnieotc mele, non occorrendo che_> 
olTuuare, che equanro di conforto fi riircua dalla politura , edominio delle cofe_J 
di quello maligno. 

F E B R A R O. 

ENtra ìn Martedì, c «odili l'aria col Sole, chetale appnnro cela dimoflra il triingu- 
lodclSoIc,cGiaue,mapocofimamicne,poichc alli j .' tramonta; l'Aquila—» 
volante, che denota varialligionc. dando fine alla quarta. Nateci! Sole a fior, i *.m. 
1 8. mezzogiorno hor. re, mia. 9. meni notte h.j.nvj. 

Circa Ic'nouiià humane, non murano politura , o variano dì poco renanti dalla_> 
leniniana decoifa, di nuouo aggiungo, che Saturno inanima arriuaa dilguHare vn_j - 
congrego, e di (unire gl'animi d'vn parlamento, mettendo alcuni poco conlolatì aia- 
nieira gl'amici, e dominando l'ottaua denota graue infermiti a vn gran Signore co- 
llie anco ad vn fai-ciullo lotto lo Scorpione, oltre la che fi publichino moke cole non 
vctc.fono refìi trattati con poco p.ullu in vna allemblea Alcmana; e dominando li_> 
feffa o pei» in vn Regno, che declina, li facci calteli) in aria, ma li carne fondali iu'l 
nulla, cosi in nulli vedenti tiufeire. IiiarnSalurnuiia tedm iime fìpiijicai d*mmai-i, 
& granitala* frp*nt fili finn frt. Gioue angolato nel ccnirodalla Sfera, va celando 
idtlcgni di cèrti virtù, ili per Donargli con piti fìcureeireonfpertioni al deli Jeratoline 
Ac. li rende fauotcuolc a ehi log giace al Toro, e raddolcire alcuni fdegni cagionati 
l'opra vninietefle, le ne ventilai! talo, e li decide lacaufai rcndeperfignoreggiarela 
nona, felice i viaggi, tV vno particolarmente d"wi lignore, benché mal (emiro dal ti- 
po, e fecondo Haly lupàtt mapttu fiytt Vaattmfiptifitmt Rtmniui quifdam tlidiiu 
Kigì fiu.tfj-qttìi bomimr fittali nuiat i/intra, vi mmmtcnei ©r. Marte con venere , ej 
Mercurio lotto l'occidente, trilli erfettiprdagifcono, Venere fari che gl huomini li 
difporranno benignameate verlo le donne, e liaranno allegramente; Mercurio inclina 
Tna influenti violente, diliurbi d'vn lignore , & effetti pneo (inceri vetfo vno llato 
della giuriamone del Capricorno. Manettattieoe vn matrimonio d'vna Frantele— ■■ 
&t e di contaminate i lignificati della tali, e trattati d'Inghilterra, che malamcnie-j 
farebbero (ollenuti dalla Francia, Te bene in molti farti pareri fimo per eflèr e in proti- 
totonitouerfie, per ogni ...odo fi cufitrà accordi, e ripreseti che l'efficacia dVru 
buono, e antidoto fufficienre per opporli ad ogni cattino; ilcombinamemoìn oltana 
produrrà mali effètti a chi ioggiace all'Aquario, e lecondo LudouicodcRtcctji atri- 
/lentia pepult g?*utmn*i &atvntfn*cil>ttxitit mia ptri fitrjtagii* fiu. & iititum-> 

Primo quarto Domenica alti 6.1 h.i j.rtMS.dtll'horol-in gr.t 7.01. 4 8. Jd' Aquario, 
che con gr.ic.rn.tg. forma I'or(>feopo,ialendtì nella venicalirà del Cielo gr.j tn.tj- 
di Sagittario, Saturno godcdoleptogatiuene luoghi illegali, tótinua a fignrntpgiJt 
la quadratuia,quellopeÙ*ereinanguìo,cV in legno aqtieo,pr omette pioggia. Vn mo- 
demo DiifftoideiuuaifipiiaquH 'pianiti wi/n'MWMipirerl anche il vento rigorolo 
foliemtto dalla copula di mance Mercurio è d'alcune altrcficcigie Planetarie.che ol- 
tre potriano apportarci neue.e cóliiiutione d'ariaalicrara,che viene promoiTadaNa ria 
tura di aleni e lilfc, che lì cófigurano col Soltf la fera poi dellt B. Gtoue fi quadra con 



Veneree cerca mitigare le iniWtheiodrrjii'oniied^icqiiirtjiel'aiiaimajndindo noi 
ad intorniale il ili i i.ilqui'lraladeliolc.e inumo, di nuouo ini raduni cattimi, 
lìagionc,cfiralc apparato ditempo, vienfomcntatodal tramontatela leta la fpalla 
la (palla umilia d'Aquario Stella dellaniiura di Saturno, e Mercurio, arra perle Jolo à 
caufare freddo, Cielo iiebbioio.con pregia, e Joloetto dineue. Stadio nummi f- 
nijln Ajiui^vif^ni'icidit frìgHs,cynÌHtipriiuur,iieifai poiria Urli variabile per la 
lentezza della loro fepataiion* lino alla line della quatta. Nafte il Solca hor.i-». min. 
6. mezzo giorno tioi.) 3. 111- j - mezza do tre li. 7 ■ m . ; - 

Circa alli mali di quella quarta, domina la Luna la Iella, c Venere l'oiiaua, l'infér- 
mi ti di quello tépo Ulano piacevoli; onde ipoueri oppreilt ne poir.ino Ipcrareogni 
piaeercd'cffcrloccorli;lepoJagrcfrigidelirilucglierino. & altri mali pituitofiBcc. 

Circa l'alttc unititi; Saturno in nona conturba i viaggi per mare , c mi fa dubitare 
di qualche perdita, unto in denari, quanto nella tobbaj vengono nuouc imballane 
dalla pane fe rten trio n ale ,S«. Tu Saturnino non fai viaggi, u e ine rea tare ,e non ti fi- 
dar J vno. fe non vuoi difgratie , voi cuiioli , e belli ingegni otieruateciòche por- 
ti l'efpero la fera, perche in breuc tempo faranno radunati alcuni iiiinillri dalle con- 
fi! Ite de quali molti concepiranno buone fperanze, ma la ritifcira di tal cofa nort_> 
piaceri a tutti, Gioueìn ottaua (ignote de 11 'angui o verticale, mitigai rigori dell' flu- 
llria.ebeueiiifLtilceperlaTolcana; ella l 'a eco ino da ad vnbenej la Spagna poi vede 
adempidì quello, chetino .1 quello tempo gl'e bifognato pretendere con l'armi per, 
Portogallo, (i Icopreno alcuni disdenti, e molti reltanoeilinti. meglio e il proprio: 
che Tappe! hti un, il trattare con i più alti Te accana più coni) rutto, Se viilua ili' Marte 
con le Stelle iuferioti nell infelice duodecima, denota mortalità d'animali, & offen- 
de gl'affari della Gregia,fi guardi ogn'vno da quella fede ; Se effendo Mercutio con, 
giuntoa quello maleneo appo ria malignità ne Tapi enti, e poi grauetribolauoiii.Haiy. 
ìyqnn&MiTtHriHiÌHnltHifkirùtuntMiirtt^atciktiKfmpiintiiMM^ il So] 

leinafcendcnteopera.che vn grande procuri vn a pace , cVacpuicti in populei , da 
che s'accrefccno le fpeianzeadvoacottejLaLuna interza fa perdere il cetucllo ad 
vnloggctio alto, quale viene iiiclinatoavibrarclalujatmc contro alcuni, &c. mae 
diucnutacoai domefiica.che n on mette pania, die agl'h uomini vili, ma Ì'iuterclT«_» 
che vince ogni cofa fari acquietate il tutto. Si aggiuliar le differente, de 

Luna piena Lunedi alli 14. ahor. 19, min. 17.111 gt. i(. min. (fi. d'Aquario 1 Salirà 
fuUIineadeinoHroBiniifctoilgr.sj.min.d.di l'elee, e terrà la fommita del Cie- 
logr.i7.min. 11. di Sagittario daluoghiillegiali,eprei03aiorij,Gcaua, che il be- 
nigno Pianerà Gioue reggerà ileorfo diquefla lunationet quello in gene tale di inoltra 
buona temperie, ben lì promette nel principio di quel) a effe iti d'acqua* lecoodo il pa- 
rere del gran Leopoldo titrouandofila Luna in Leone diàrocitaleat Sole . Cum fil ijf 
iji^fiww, Lm*m Ltiiu ilio dit flutti il di feguente poi tclb nuuolofo il Cielo ,'c 
e Ipitano venti paffeggiandoil iole il ventèlimo gr. d'Aquario. Paulo minenu su 
ftr vtgrfiiBwn fifiìnmm ftd. A^tiary fumai) (fittali e tramontando la fera del di iti. la 
bocca del Cigno, c lacoda del Delfino, per autorità dì Telo in co- dou ere Iti mo haue- 
re giorni d'inucrno di quella cosi ne fcriue il Cardano fegn. 7. aff.94. Dilfiti vifltr- 
rial m tei fu dm Hytmim, ir {itimimm Thtltmtum fiiii'uun nCTmiBHjmrvitum linear Jw, 
cn-n aimimi. tuna volta per non accadere, che vnfelliledi Saturno , e Venete, Coti 
(peropotfa feguirc con modeiatìone, potendo finire la quarta con buon tempo . -N:t- 
fceil Sole ah.ij.m-4^.meizo giorno Li S.m.j smezza none li. u nt i ;. 

Circa al l'inferni it ài il Sole domini la fetl.i doue fi trattiene la Luna, e Marte l'otta- 
uiinfcttaiadaSaimno.iiiialipeiciòfeguirjnnoinjlisniilagioucntifatà fagocita a 




i fignart Medici pe.o aucrrmo nell'em.ffione dC | /angue, c nel dare medicine , fci^ 
iiua!thec»ro però non fiiffcroailrertr dalla neetiTta. 
' CiraBl'altria^niÌ>Sa«™^ 

r fii ? r ' ?. fa,W W effE "! djlwoc lln 8 uc : «io»» 6*tmH* per propri, 
filini n!» de propri) negonati, riempiranno vnconfiglio di confufioui. e rancori, So 
mirante quella quartafipotitamfemiarcvn figliuolo vnicod-vn gran lienorei e le 

tondo Ha!y&,*>^S*^^^ 

fubfcr.* s<o,f T , «rtpamw So«éin(etatM> in lemma, Unifica buon- fatui a_. 
negoni porri» da vn foggeiio della Libra. l'Airilrìa godetà vn buon influito per oli 
mtereffi ottomani." liflabilifce vn matrimonio d'vn gran Signore foco la emr,fdition= 
della Libia. Alcuni d vn Regno potnano volta rfi in dcwononcllla Spagna; eper do- 
minare i sngulo Regio, e Jalmea orofcopanre, agumenta la Ina gtandt hi . te bone- 
re.cotreanco nlcnio che yna pare propolla fi concluda, reliann nondimeno affer- 
tate alcune tote imporrami con vane rccotid] talloni d'vna Cina franca l Marte irò 
duodecima, denota tradimenti, & silurici imbroglia alami trarian d'vn minilltoneU 
la Francia partiteli dal Capricorno per far conofeer la veriri d'alcune impollu-ej 
impofioJi. minaccia danno alle hclliegrotìe, e tiouandofi con Mercurio varie ciancie 
hra correre. &■ il Sole aneoda Saturno albergato in quella pattinone del Cielo in- 
flutlcefinillramente perla Tartaira. Valacchia, Ruflìa.&cJuTnaCiitidell 1 Aquario 



fcgmranrio ammulinameli, e pnumnie, introducendoci varietà di pareri, efalfiii dì 
configli . denota ne colligiani adtilanoni verfo iSarurnini; Venere in vndecinu li- 
gnifica effetti d! buona amitttia nel quinto clima, e nella Polfonia con i conte 
denti. &c. 

1 Vltimo quarto Manedjalli^.ahor.M-mm.B.Ùigr. 4.mio 7 -di Peto, che tot) et- 
. ji.ConliitmlcoHo l'angulo ormio; Handonclla linea verticale gr 18 di Sacrario lo 
.■ira, uni Ino panfico dominio, Giouc rerhaucr ambii (noi paratoli .nemigliori 
cardm.dellahguracW, OT _ Do ^ 

iW„ Ca -, ; quella e(T,ndo wLib.a , c nn impedirò effèrciterd la ma prima qualità. 
l»f^*'l^'^^I^U'-Óbm^m^,h t m^M 1 Mf. I4 . aiutando aa. 
cfielalunadcllamannone, che precorre! onde haueremo llagionc temperatane! 
primo ingidTo; Allt té. oafee fa mattina il capo di Mcdufa, e fi ferifeono di quadralo 
Saiutno.cMercurro.caiiraDdoipiimi le ragioni dell-acqua.eli fecondi delìento, e 
ncuc, il Mare farà rumidoi lono temperale però le manfioni douc camma la Luna_.i 
onde porrebbenfi mmgare predo I indicationi finill, e, terminando il meli-lcon nubi 
languide- 1 Nafcc il Solca h.ij.m.u.m.g.h.i 8.111-41 -m.n.h.iS m.4i. 

Circa ali: mali dì quelli giorni; leguirano i mcdefimi dominatori a: fipnoregÉ!Ìare_> 
le douuie culpide come nella paflara figura,-, mali però non faranno «» maWni.op- 
ponendoti, v ,uaforM l'angulo della vita doirmatodaGroue. 

Nelli affari del mondo; Saturno confìimito in otiaua chiamaraporta f.ipicma; re> 
.de lacrimcuoli 1 tuoi influii;, ramo i luoghi, quanro le per lo ne dominate da cffo.pw- 
tanno acerbamente mali influfli; arreca roanifdlo pericolo di vita ad alcuni non fin- 
ceri marnalii olite faranno molto tonfami le fperan«,e publichc, trouandofi qua!, 
chedvnonigannaio dalle fum opinioni; fora che vn (Tenore fi ritroui in gran maleo- 
eonia per alcune nuoiic d'effere flato abbandonato da tuoi eonfiderari , ?er lo che-, 
reflera graueirentc amalato; Gioiieinrercetio nel I Vi ce i de me Onore dell'orofcono. 
beneopeta peti luoghi della libra, 6V in rilguardo all'auge fuprema della Spagna.,: 
nel! AIcmagnadavncjuaMcatoCiiaiHvr.' accorto;, e per il q M lc ceffano alcuni 

dubi) 



■ubi ■ ; rende quello ra Imrmc min funi i cuori, che viu pact che riluta non l»r.i,ne_. 
violenic.neioiiajManeneHi duodecima con Venete, denorj penfìeri illeciti, fo 
anioni staccine, c vergogno! e ne ventre» mette gelolra ad vn grande di Germania ,& 
egli oc da legno per mei70 d'afioldamcniodigentJ, feorgo l' Vngheria trinagli a ra_,; 
anconon manca d' opporli coti la Tua perfida natura alla pubtica quiete, di quei Ilari, 
fiifcitando qualche eonuenrtcula,'cc.onde vederemo a tempo progredì dell'altrui m- 
fedeltàjil Sole lopra l"orolcopo denota otr imi ctferti.e come verticale a Portogallo 
quelli anco li gioutra ; Laluna in nona lignifica attrd ottima giullitia, 6c aggiuHa- 
menridifféremiali ira Religtoli,proncica honoreuoli andaitietui d'vn grande , che_j 
tue:.- ;i l.irnilciizadiJuipetiona.saecomodaperl'Otomanuo.&c. - 

MARZO. 

ENtrain Martedì, enafeoffa a gli occhi nolìti apparirà la luna ncll'vnìrfi al 5ole_> 
perrinouariiall'hor. 1 1 min.i 7. celebrandoli in gr. 10 min. *J. diPcfcc,mcnirc 
nalce fu Iilineaorofcopanregr.ij.rn.j6. di Cipncomoi colmeggiando il Ciclo gf- 
1 i.mìn.ij. dì Scorpione/ Gioue, e Saturno ranno del pari a Ugno reggi a re la Lunat io- 
ne, ma prenaie Gioued'iilegialità; l'vno, e l'altro Ijiccierno .il dominio ; Saturno in- 
corina vn trino con Marre; onde l'aria dal principio li la ra torna, e ciò viene fomenra- 
10 il fignificjrodella n a fati a Ce ionica, che fa la coda del Leone 1 Tolomeo CanJx> 
Ltcnu tnawvi[ptrilrumì4*ttma*r*m minaiur lari dopoi da Gmue mollo il vento, 
e di Salutilo tliitcmperau Magione, e la corporatura de corpi fiumani; Alli e. 
Venete li congiunge 1 Marte, e promette acqua 1 Magin cnptffm Miutii, ò-Vt. 
ncwÌBftnùk M midiipluMi,&'i ì **ifA,i,rnfMf*nHyini frigni, tum hnmidiTimìfoi 
Spirerà anche il vento da Mercurio ptomoflo, elle permeili: all'orbe del proprio epi- 
ciclo, terminando la qnana incollante; Nilcc il Sole a hor. 1 J.m.Jo.M.G h.1 3.m. ; cn 
M.N.tl.ti.rn jo. 

Circa alli malli la figura del Cielo (la affai buoreuole , più chenelle dui palTate-i 
quatte; Mercurio fra lignore della Iella, Se il Sole dell 'ottaua; de mali conofeiuro le 
loro qualità; li vedo comportabili, e però gl'infermi tela patteranno bene ; li Signori 
Medici potranno liberamcnre fare le loro runtioni. 

Circa l'altre curiofita; Saturno collocatone! mezio Ciclo nel paratello di Marte, 
mantiene il vacillo di quella Ih bi liti nominata reti' efame della decorfa quatta ,o 
perche domina l'alcend ente, fecondo le buone dottrine noi fomminiflra di pronutt- 
liare vn fatto, che perdouuxi termini io detto però tacere; dirò falò che denari tra di- 
menìi drgrandi per colpa di politica, i mari iali cadenn dalla gutia de loro padroni, 
e gli minaccia difgrarie, chi vuol mantenerli in graiiadc grandi fa di mcllieri adular- 
li; Zoppicare le loro 1 01.0 10 ppii (atout in nona in lu a trigoni tà protioca a veneri i la- 
gni terribili. & vn Grande fa viaggi per ìnterefTì rilettami; opeta che alcuni potenti 
(pedi ranno Amba (e mori, & acacie e buona influenza alla spagna, alcuni decaduti 
dalla gntiagia d'in polente adtflo rilbrgono; vno Iditopnlìo allcgno per puro ordi- 
mento fi lalcier.i vfeire di pugno vn paffete, clic volando adrirr.a carriera col vnire "3 
( e lai ii poltri il piede dotte meno fi pentii Mane con venere nella prima , dilli pa le 
follantcd vn Principe, oVc. e lignifica atti vio!cntt,cbif patri ano colpire invìi loco 1 
fuo rempoi Epadrone della veni cai iti del Ciclo, cagiona danni repentini, vccilioni.e 
confeuticnic di pei icolijguardirifii capi, tanto dominanti, quanto dj guerra , pcTcft. 
gli minaccia Imillri incontri. Sufciterà ne i maligni feloni, quali calumeranno, e mor- 
moreranno a!l'\I.it;;a di rvitll:, io ridendo, mueMaodc,h oadc ne tohoper 



iuImk molti (campigli eoa perìcolo indie di vici d'alcun! titolaci ,1 tu' lirbinciio k 
ìionlifctla umica Sci ti iati dato fili cip a, e meglio fini a sfogare gl'human alu 
gurrra.efarWetetuie lotto il io mn io li Mine, mi )u;l Ji Ventre, Venere poi 
cociMÌoiJil>'jricctiri Mine Meniti liti, per ctifi li dtuinr, ir bivi Vt- 

mriemifcittrfinveUnira,^ utili uitia wnf»ù; I Lu ni:iltiCoa Mercurio io (eco n- 
dtiaurceffi ben: operino perii poitagilln, (Le 

Primo ]uirto Lunedi lilt j. ah. j.m.itf.n.i.mgr- 17.111.(4. JiGe nini, l'iffjccieri 
Mi I pondi orientile gr. 1 j.min. Ji.di Libri, mentre illuminili Ciclo gr.i. ni. 17. di 
Leone, angnlo leguente il luogo Jcl li Luna- Origino il meri. ì.cip. i.deticlipib.A- 
!::ar jt.vun c ttiè qui hcuit ÌH-mmruro mula jujiiÌijm frjuinr . Moicano, e Y'u:i;r.: li 
/inno padroni della rl'uri lil primo applicati Jo di quadrato alla Luna dalla (cconJt 
decade de Pi-Ici, confini l'in Jicationi -L-U'ac ^11, e del vento; AIIi 3. figlie buono; 
riufir-ildolì Mercurio (modale al Sole il di t 1. dimlouo inrroJiirra aria dii!urjaii_j 
conefeui di pioggia; Mc4ireregiocj'ni'Hfli/i'oSiJ/ij,^'jW«wj ii fatti ia-nìJìi flim 
tinello di 1}. in Vii trino con Saturno, e de nota torbide zza, e fri: .1 lo , ma Idrici:., 
quelle indicar ioni procederà la llagionc conibunc a dominatori, che farà nebulose 
con qualche varietà, finendo la quarta. Nafceilloleahof.it.m.jS.M.G.fi. i8.m.i9. 
M,N.ft.tf.m.il. 

Circa alli mali della corrente quarta; Mario rie (ce difp olirò re della felli , e Venere 
gouerna l'ottani, r mili lamino furibondi; regneranno ardenze, impeti , dolori di ca- 
po, Sic. non (annuo peròpcricololì quelli che parilconodr podagra , come anehej 
lilciaticii «proponine alla pnienza. che però lari della natoti di Marie. 

Del mondo; Saturno in feconda, contamina il buon lignificati) di quella culpiie,* 
ninnai i-toglie le l'oilinzc per liti; faranno porno negati) con inierelie in vno Uno d'- 
Eretici, che porteranno pelli me fine jic opera malamente nel la Iella maoraciiani-ji 
Gion: induodecima.non dildieead vna Prauincia, apporterà vn nuouo germoglio, 
che fari giocondarc più d'ogni vnoj fauorilce l'Aulirla, & il capo di dfa icnieri vnJ 
lbric,epotria rollarne padrone; chi llima i pericoli non ha putto di gloria; Mirti: ne! 
cupo della ifeia.merrc in confusone nell'Inghilrerra i presbiterani , a quali gli 'tri 
(olio dell'emme, che malamente polle Jono,e denota inhtimano trattarti ; deunnoi 

chs ^li rumicela liie,rilTc,eVc. puri chi vuole fchiuare i fiutiti! incontri dicendolo To- 
lomeo, nel «ntiloq.Vetb.^i^S ?) « / c ,,, JIfJ Jmi</«r Suttaritm iffaiui aJiu'i"' 
dsiMtifA-n tinnii imam, *c te ipfumaaH tuiniHum iltorum ptrp*r.ut ; il Sole inquino. 
Ila fjuofeuolealla Spagna; c Mercurio leco congiunto denota configli pei ioicre'Ji 
pubhci Iorio il Pdcc, flit 1 . - 

LunapienaMaiiedi alIiij-ah.B.m.jo.n.t.in gr.ti.di Pcfce; sfauillano nell'angulo 
ehefegue il luogo della Luiia g-.;. min,-. j.Ji Scorpione; e nell'horolcopo gì. i. min. 
31, di Capricorno, cara del maligno Saturno; fono il di cui impero lari retta la pre- 
Icore luna i io ne, con Mercurio coalmuren, la quale Ini principio riulcira rortudi.t-i 
nuuolofa con Ired Jo remeflo, poiché ferifee d'inimico q.i ad rara l'altra malefica, r_j 
perche ambi li loto Manno in mu ma re ceri 10 ne, ncnlo che olire al lignificato lira ma- 
lageuole a Corpi humani; Mbani^t ittrK S natS*ùtr*i,£r Munii iwnfianmit mtli- 
fmài -,f ■!! ,:• i-'i,-. riuin, ut viniHi m*lnpitt*i,4yi . Alh IH. mite il vendeniiiiore.e ci 
potrebbe apportare arii~bromilc con vento: roloii)eofiw/»™'»»r/HinM'iV»/^»'- 

ir. rr'pia". :i ,ìini, Tr, -j:- n,ì !„■:.■>.!.■;.■: ir.-,;. A III 19- «libito JH>0- 

flia perla Luti giunta al corpo di Sturilo, ictrogrado, L*t* bill* Fl*uf<t*>l"'" 
nuiidum umfm, tHlflmittfifisaumi il rello eoo le ragioni del venio regniti l'oppo- 



fitÌonediGioue,e Mercurio; fi^en Jr> qujrra, trinco l'Inuemata. Nafte ilicle a h. 
li. ni i6.M.G.h..8.m.8.M.N.h.6,m.8. 



DELLA PRIMAVERA. 



DOppo il freddo, e-gclato Inucmofe n'entra il Sole al primo pi: del Montone 
pur apportarci la vaga, e fiorirà Ptimauera, e ciò remile quello il di J 3. di Mai' 
foa hoc. ìj.nMS.doppo mezzogiorno, che :onohor 7.m 48.del'horologio 
n s. moflrandofì l'Oriente nell'cleuaiionc del Polo 4(.loii gr, j. min. lo.Hjptofliina 
cppoG rione de Luminari lepui come di (opra a di 1 j.ingr.is.di l'elee; ]' ci. ini ìi-..m io- 
ni delle quali li tacciono peìhancrlcabaltanla nel dlftodo generale prefctilte, po- 
tendo con quelle qui venire diprclcme alta proruntia de dominatori , i quali lono i 
malefici; onde con varie, & inceirc conili 111 rioni di leu. pò, procederà \i llagione, e_j 
Mane alloggiatoda Saturno petnHttaiiuanietitc,epttdarci bene Ipelìo giomaie_j 
piouofe,con varietà di tempo, poi per ladiuerlj lami -d'in di ..1 e fi f gin fica io ri 
poiicirniolpcfibvdire tramontane infolite, e venu" Iciioetali, e lei- etti, die appor- 
(etanno turbolenza d'aria, eoa apparenza d'aria non punto Icmaneletura. 

Circa le malarie di quello tempo, Mercurio Ita f gioie della fella , il Sole dell'- 
ottiua, Mcicmioper lafoaptomilcuitallà vellitodellartiua e p-lTua queliti di War- 

diflolutionid'hùinnii. grattamenti di capo, vcrugini, epilefìe, e lebti terzane, cfieper 
lo più degenereranno in putride, piofeguendo puranehe el'habetationi d'occhi , e le 
flutlìóni iflai molrdc.non adecura puniole perfonc Mercuriali, la giouentù da pre- 

dtriinuli.ethdifferlKtìe&c, e vicn comprovato dall' incenderne didoue fi pigJiq , 

i 1 r iridino della vita, e del nurrimenro. 

Quanto alle generali anioni mondane; Si deducono leconttngenze dal pollo de_< 
in.1efi.-i, il maggiore de quali ila m vndecima, femtncrà zizzanie fi» foggeiti di buo^i 
iiiitlligerua; tra Gl'amici, per l'inicrefle fi compreranno gl'accordi, l'vno cercherà 
lendffe itili die ili altro, iVe. Mane in feconda nella prclemc reuoluiione coalmutcn, 
lignifica che li luoghi foggetti al legno faranno motto fortunati alle battaglie, c eh! j 
ripoti et anno dalli inimici le (poglie, faranno in quelle gran guadagno, e li fotdaii ; - 
acquilleranno molte ricchezze; i marnali ancor effì la (iranno feliccmenre . chi; funu 
gli huomiiti Colerici, gl'audaci, i temer ari|, gl'irato™!:, i ledirin fi, 1: ceni liei , i medi- 
cl,i folditi, i conduttori di guerra, t bombardieri, alni limili, c da ciò li deduce... 
nel mondo firauaganlc, mentre, che in lini il gente fiano le feliciti , e leeoni tra.'i.i;!. 
fe, dal che non fi puòfpcrate cheditgraiic, 6V 1 (Tetti di potagliele , citiaifiiiuniiii; - 
perle genti pac ificlic. egiouijli,fifc. ilSole in quarta denota la felice , e forrunit»_j 
con.fiitnne d-hunmiiir,cticrappre/ci.ranonclli negorii la peifana deliiiiori.Mcnur.o 
pteligjlcepoco buona fontina 1 ritorcami d'animali, & altri court j.'tou.Dutsnii^f j. 
tematici, Sf altri Meicuiialì.e poca rie ompenza delie finche di cfli , ami moliti. , 
perfecutioni prodotte dall'inuidia, & oltre viaggio di grandi fono la Vergine , e più 
fi tendono fomenti quelli attiuiìi'n'ufTi I ftim,ipnpii!i,gl'hiJOtr<ir.i doto, i ì i.'oiiiti, 
pl'Arirticiici,Scriuani, Cancellieri, Scultori. cV Ogni (ortc'di,pr(if t (!'oii , che linci. n 
ctd!'indulìtia de! proprio ingegno, pollano pericolo Jim-np; :!i : ron'ratti , le r,e;'<i 



tifoni anderannoa male, però ne 'oggetti tali in tonimi tutte le co fu ingegnofe . & 
iiiiicutionidicofenuauelarannoinpocoprezio, cquilehe ralligna forte potrti_« 
iirlì incori col .lente della milignità Jat di mezzo a quelli Ieri iti, non dico litro que- 
llo (eia» per|il generile di Primauera. 

Villino quarto Mercoledì illiij. a hor.j. min. o. n. f. iitjr.j. di Cip ricorri o . fpi- 
rinfilali Oriente gr. i?. min. i. drLibra, Jlando nel punto vcrticalegr..}. min.41. dì 
Leone, Gioue elcuatoiopta Incendente trigono cruore d'ambe le lince maggior^ 
ftibcntra al dominio, quello trottandoli con alcune Stelle Mercuriali nella prima par- 
te dellallcrifmo di Libra, ci fari godere aura pi jceuole, giornate fcrcue. e tranquille, 
Argoli. iHpttrtHtn diminuir fArìt vtnrei p>cJ<ttii,ttinfniini,frftnMtiutmi Allt 16. V- 
intorbida il Ciclo per la nalciia della Stella tempelìofa Arturo, del quii nafcimeoio 1 
ballanza parlano Plinto.eClrdanOida miakre volte citato. AtliiB. tramonta la_> 
manina la Ichicna del Leone, per accrelccre i lorbi lignificati , e gl'effetti dell'acqui, 
lari ().Ti> lèngoio telo mitigato rinlliilit>,iv;uirc in qti'.-llo giorno acca.!; il diametro 
de) Sole, cGiouc, chedenota buon tempo, matììm: Gioue f.i condoli litio nel Perigeo 
dell Epiciclo, vicino alla congiurinone tic Luminari. Origano, Piami la fVrif« Epici. 
cHRitrsgradi funl.fr cumfmt pripìnquì Itrrtrflìcacijfimi funi in tuùmUinùiiu au1i*_j 
LumiiMrìum finniiaitm indu;uat, potendo con quello dar fine alla quarta. Niles il io. 
lcah.t:.m.r4.M.G.h. 1 7.111. J 7-M.N.fi. J .ra.(7. 

Circa alli mal: nel cario di quella quarta, Marte difpone della Iella, e Venere dell'- 
Ottilia. l'afTillcnja del Soleìn quellamitiga imali, e Venere aneogli impiaceuolifce, 
per dominare l'angulo della vita, i Mainali, peto i Sanguigni per la Stella di Mirtea 
vengono minacctiri d'infiammationi Apolleme, &c, anco il calore trauaglierà albi 
la giouemù, Ilia donque ritirata da dilordùu. 

Delle enriofiri mondane; Saturno in (esonda, rauiuc quelle liuterìe ne popoli dil- 
le quali (ìcredeuano elenti.&c alcuni diltutbano illoro 'padrone , dicendo male di 
lui per tngiuliiticfjiteliiveramcntc non errano d'intelletto, chi opera male conili* 
r-emionc, che ne n'ideilo bene, s'efpuonep.erò colui a gran pericolo, perche la venti 
partorire odio; lìuizica vn Snuriif no vn vefpraio, ma guardinfidi non celiare punto* 
La Francia laproueràin tempo; alcuni Heretici da quella malj influenza cidcranio 
dalla padella nella braciai Gioue in duodecima conferma fegni di futura felicità a_. 
fanghi foggetti alla Libra, alcu ne nuoue, che verranno dall'Inghilterra, faranno care 
a nini i Cattolici, il uollro Attendente eonl'Oiomaniio Ila llabile. onde rcllj fauoie- 
nolcper I armi della R epub li ca Veneta, e gli promette buona fontina , etrigonoers- 
t-jrc del roezio Ciclo, faapplicare vno alla feruìtù d'vn grande, per llabiltic maggio 
nfondamenri alle proprie Ipcranzc.doue i fini fonoperueiJi in vn Principe &c.i mej. 
itpoffouo riufeite buoni; Mane nella quarta centrale influifeeeon molto arditi;: tm- 
ea detrimento ad alcuni venerandi lotto il l'erte, la Tatiana verrà trauagliata, la Vi- 
lachia,e la Vtoli.ouia,-tn.icliÌR.i congiure contro vno Itato, Sic. & vna Cina della-' 
gì 11 rifditi one del legno, incontra preterii llrauaganti ,fe l'ente paniti pregia 
5ole con Mercurio in Iella poco di buono operano, rende {poco fi ahi li gTintercS di 
Portogallo, llianolellii padroni con i leruitorj, chi opera con iodutliìa vidi cauto, 
alle volte il troppo ingegno, e prcg indiciate. 

Lunanuoua Mercoledì alli jo. ahor.tì. min. 17. ingr.io.d'Aiieic, feorrcràper 1 
campi d Oriente io gr. 10. min. jo.di Cancro, e nel menogr. i6.min. >S.dc giornali 
Pelei; Marte liraneggia quella nuoua Luna, che e la prima dell'Anno, & vn' Eduli— > 
del Soler quale per cITer totalmente prtuo di lignificano;!!, in ri -n udo delle vicenJe- 
uolcaze Planetarie, e nella trigonella aquea, pofflamo promeueici llagione tempera- 



ti, ma inlUbile.mitigandoqiierto i| rigore dell' Eelifrè folitc di rinfrefcare l'jfia— ». 
maltimc quelle del Solo , come «iole il co rame ni ai ore dando fine ai luoipcrioJi 
il mele ■ ■ 

■3K>™- -\ À P RI L ì« ■ ■ ' ."' •-"V^ > '^i£ 

ENuainVcurdi.lanunmincITjcrirnoaul-iUdcllradEtCaruo, e l'i ria limo- 
Itracopeirjdinuuoli.tramonraparimenteallij. la Spica della Vergine, che_j 
potrebbe far liitniidoi Alli wccadcilttinodiSarurtio.eVtnere.edenorifterco.tj 
t'orli pernia dare qualche poca d'acqua minuta, die lar.ldi mollo giouamcino alla ci. 
pigna. Nalceil Solca h.i i.min. 10. M.tj.h. 17 m.4(.M.N.h.iJn.4f. 

Circa alle malarie di quello tempo, Gioue Ila infermiera di quella hcdomada , e_> 
Saturno tiene il luogo Anareiico. le cole indirebbero bene lel'ortauaeorrifpoiidef- 
Ic, jji i Juj no uo.i voglia indire i pouen infermi , eciulare moni tibi e , venendo 
corroborile dalla Urna. che predomini l'alcendenie, non lì venga innelluna manie- 
ra all'timllioilcdelfangue.ne liordini.ti>edicinenegaormprelcnttr. 

Delli affari yimedun Saturno ìrl quinta, clic camini addietro pcrilvclcnofo 
Scorpione, e inierceiio.lotiopone le Donne inno ceni i Iorio il regno, ad viti acculi-» 
pocohoiiorai.i.prouerbiata da (oggerri fili, fciadegniiinHui ice mala mente p.-r vn_i 
rrincrpaio petlegu irato da gemi barbare. Lafperanza però lenra l'anodo 1 ondame- 
lo, fruirà per uieiue.chi c dominato daquclio inconrrera diljuemurc , l'afiitichcrd 
vn Claude per loccorrere l'accennato luogo, ma ti farà interdetti la rccogniiiane—i 
delio lino, e dominando l'onaua, male influiice a malinconici, olire denoti tndifpo- 
liuoncdi Saturnini, nuoti e impolìt ioni di/uddiii la doue.fkc. Vuifegna la Forma di 
fcorlKirliiGioueiQqmtiiaculpidemolro bene influiice id vn Gran Tolcoi Ha felice 
liieeeflb vnnegotiaro mariiaggioi per l'Aquila coronili vanno bene affai le eelfe_if 
egli entra in li valeuoli (pcranlc , che fi tiene per indubitato quello, cric oltrarno Jo 
tUm auuiluppato nell'imponibile; Marte nella rerricalira' del Ciclo non li fa bencj 
peri langu igni, ne pei i grandi, l'inganno offenderà l'or litote, bifogneri caminart_j 
rettamente per non prnuarc il rigore diri mate; mania cattlU'j influenze a PoitilgallO, 
& ice ade (nono alla Spagna, f omenti vita filmina in vii loco &c che potrebbe con 
qualche poco di tempo arrecare pregiuditioad mollato, &ad vn Regno principio 
ili delirmiionci Ì Luminari in vndccmia, fanno inrimaic congregai ioni per ini eie Ili 
pnblici lotto il legno) e Mercurioinlienae con loro cerca la caduta d'ai cu ni giudi ci, e 
d'aliri.&c degnali la carità, eiuira cllinta, ne fi Iroua imicirii le non finn; i luoghi 
de quali pollano dirli li ferragli dona tiene Iddio le fiere pili molìru ole, Sic. 

l'iimo quarto Mercoledì alli fi. a hor. i B. min. ifl.in gr.i ?■ min i <. del Ce1eile_j. 
Montone, quii leg .o Jeiccndccon l'vliimo Juo periododel meno (Jielo,m olita ndo 
neII'anguloOrieiii«legr.i.m.56. di Leone, il Sole adirerebbe alla luperioranii-j 
per haucr maggiori prerogariue,mi da Tolomeo vengono elclulì i Luminari > cosi 
anco io che con alFertìone abbraccio la di lui applaudita dottrina, lolifcia in diipit- 
(e, dicendo Con Haly. Et nominami ha Tbolsanii fntStlt, &L*H*,tljnìd PUaitìii- 

tecifamu /tnprrdtmiBiunt. raT mnìim atUitìJt&nta * lumìaimbuiì Matte dunque 
coitie.iruiirod Isole, reitera padrooedel lemacelelle , ciitaneggeta la ejuixliù 
delle Stelle) olT^ruato leluoi qualità rama aitine, quanto palline, e Icfimatiom delle 
errarklie.c gl'ai peni, che accader» entro hquarra.poffo femetiriare, ctiefia per an. 
(Lue a lei luì» Con modo, e termine, pure non mi marauiglierò, fc quiUhepoto yenit- 



fe alreraialafbgione nu'iimeverfo li «.per li nafcita della Soica delta Vergine: Sia- 
dio tali. Berg. Orimr vifptri SpiemVirginii, Mt'qwfiigMitr./iHmtfiert&fiitlifinlitraiti. 

mnAiMiruriitt'iiopero ih-* il ruitopofla ivgtiire -enumerile perendo legnire il remi* 
nenie dell' quanaco.i buon tempo. Nafcc il Sole ahor. 1 1 .ni. 8. M. G.ti. 17. ni. «j. 

M-N.h.r.iJMi. 

Circa alle infermiti di quella quarta. Saiurno Jilpone della fejìa , e Gioue tiene Is 
chimi Iella mone, doue allilledj prelcnza Marie, de mih fattone lo fcruiiuio, dico 
che faranno con lo m iti a! rcr.it ione, abbandoneranno carato , eflulfìoni che tormen- 
teranno le giuntu-c a j> i 1* J'vio; i iig ioti Melici auertiramiocon li vecchi, poÌche_j 
vendono alfn trauagliaupùì Julii altri. c llùno !e!li con la lolita cautela, ttoflemino 
i precetti Agronomici, nelle operationi, che molto !<i feorgo neccITario. 

Del mondo; Sarurnoncl fondo del Cielo unercerto, tenendo dominio l'opra gl£» 
reiici[fa itafcerc dificolia fri lui Corone della mcdeGriia ferra; il noliro alccndente_> 
Ita nel prì noingulo non otl:foda virùtioiii maligne, per il clic predico felicita peti 
Chrtlliam, !«■> per alcuni lunghi del Leone; fono alle ti rette dui nego lari , e lene 
conclude va tritato molto pregiuJiciile conno 3 gl'ade renri.potrebboniì però vJt- ' 
reprimile querele da Inni ano. moilran Jol-ne dnpnipet lepiazze 1 e fecondo Hzly 
tra Mmiiuiit, cy piatomi, ^ gtoi illim tH-mrbtriiiifift, fjr>« tuitbuni txìrt ihj 
futi vllliiprtpttr li^rtmnimicirum fHtrwB!\i\ot\e<ae\U linci vellicai e ptomeire a_i 
gtouialiin moiri (ttogfii, A i 1 particolare ne paci! dominili dalla Libra Ulto felice. 
Se adempimento Je loro deli J;iit; opera ben imamente per l'Auliria , Vienna , Sit, 
potrà al dcliderato line lieti 11 intere Ili accorala mente trattari fin bora di quél Monar- 
ca, per la quiete d'vn Principato, emiro ville, .prella campo apcrfoiugijio di Ina ni. 
tura d appratitili fi ino 'io ne finti in fi udii e fa liuolrare il rùuekio al diruto, circa gl'- 
1 i ir: della Francia dari ad vu luogo qualche poco di rìpofo , & acquieterà in Tito 
gran Cittì qualche romore lufeitìto; Marte nell'oirauj, denota morte d'huomtniw- 
loroli, arditezze, vfurpamenti, e fellonie fuor d'ogni ragione , dalla parte d'Oriente 
lì faranno ienttre, ma non lori irmno per alcuni troppo Idice Une; li guardi vna Città 
che ri eitc a pp re Ho vn tìnto unico; il Sole nell'auge delle st'^r.i figurici gratidens_a, 
&ac<iu Ilo alla To Ican a, & ottimo bene apopult, equelli lìgnorcggiari dall'Ariele-), 
& alla Polloiiiatecuperatioiiiila luna in duodecima nel luo panici lo , denota con- 
ili torbidi, con ipcle,f)i fono vna Ci iti del Cancro, e mala inicntione contro alcuni 
minillri, &c. . 

Luna piena Giouedi alli 14. a hor.ti.m. ij. in gr. 14. del Martiale Momoncnora 
l'Oroleopogr 19.m-9.di Vergine; l'Apice del mezzo Cielogr.18, min. n.diGemi. 
ni: e l'vtia, e l'altra linea difpollada Mercurio; onde gli li perutene lo (cetro inSuen- 
tuie, mirti ine che palleggia in loco pte rogiti uo , Se illegale, quale veramente non 
incontra alpeni ira pianeti, che prefagikfiino accidenti conlidctabili, nell'aria, ma_i 
perche il plenilunio e Edilio cantera il Ciclo nubiloio,& inllabile.il diametro poi di 
Giouc,e Venere il di 16. denota buon tempo, lìcoururbcri nero il tempo per qual 
. - 1 : ■ r l'orto colini co de capretti, nia non già luffieiemcantamcrierri.vedcn. 
d.t 19 i bumi concorri, c canto più che non fuccedeno , che i foliii alpeiti de Pianeti 
,:.yi li Luna; onde llìmo li poffa caulinare lìcuranicnre, terminando la ^narrai. Vaiceli 
ilSoleh.io.m,io.M.G.b,i7.m.if.M N.h.t.m-n. 

Circa alli motti mali di quelli giorni, Ginuc domina la fella doue Ha Marte fignorr 
dell'Olimi, ValTiltenaa del Sole, e di Venere in Quella impia ccuoli feono i mali , ■ Ij 
dofperanai di Ialine a chi grauemenie giaccio letto . (olo i dolori di llomaco. e di 
iella rifaranno fcruire; chi haueri eeiuello sfuggita ogni ricetn de fegttKidt Gain*, 
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per non precipitare in mali in cui. a bili, & i fignori Medici le non haueranno più cbtj 
neci Hat a olismi no li giorni vietili. 

Circi l'altre varici a; Saturno in icr.'i lignifica dilanili ira propinqui; introduce vii 
torbido Che Ji inolio 'Unno I ari a iuo tempo al piralello, li moliti egli contro alcu- 
ni, quali credendo d aprirli lotto colore di Religione, e di publica quiete con il meli- 
■od' occulti negutiati I occalioni, epretentioni gagliarde, e violenti li (rolleranno di- 
llurban, e p reti pit ad, dando li però in quelli gitimi il riputo; Inane in feconda deno- 
ta buoni errettiiilabenepcr il l'or rugai !o, ma meglio riguarda la Spagna, e domi- 
Undal'vudcùnu.rccó^iliagl'atuiUKlillurOariJi tjra la pace tra venerei, cgiouiali 
per citila d'hunorca Marre io Iella accenna all'armi Uiominne dilgraiil, conferma le 
diir^id.econfooJcgt'ordiniconlpar^irnciirodilanaije.cliiccefìl poneiirofi, 
viu!eni,ande vii Regno Chrilliano vederi coni inuarfi leluoidilaueniutei il Sole co 
Venere in ottjua, appuri a buone nnoue ali i Francia peri (noi nsgotij. Si interefli , e 
dominando l'vudeciini del iuo fegno intercetto contrae a mainali amicuia di grandi, 
fi lùuiuo quella auifo; i prencrpinoo hanno altra aniicini , the l'inierdie ; Mercurio 

denoia fintloni.e fi nulaiioni per giungere ad improuifi lini, mirile lembra in viltà • 

Agnello, che deano e Lupo, alcuni Mercuriali alToniglian d-intdieiio giungeranno 
per ipocriùi a Inai protincuolt Jilegni.Ofc. 1 

Vltitiio quatto Veneziani", a hor. io. min. io. in gr.i.diToro,rriollrindo 1*0" 
lizontcgr.i j.ui.j t. d'Aneti, il cuor de! Lieto gr. ((.min. Ti .di Capricorno ; Vené- 
rctieneildo. niniodeIlaqua.ru, colltiuitainpfi ai aggraui il Cielo di nubi, e ciò 
corrobora l'indulto ri nino delle malefiche Stelle errami, della iriphcfri aqtlea , e le 
non vi giunge vnniloro di zetliri mirutini.oiuiralani di Ieri, haueremo acqua, eforlt 
moneta; Alll il. nalcela lucida dell Ira , e (erri in pronto il tempo nnuitolo. Con_» 
agjjiuntadifrelco, Jice.iiulo il M i,;mi- i'Unit lim n*Mtf*m,fah»m<iitmtmtmf.t- 
liti Minerai & dopoi mollrera ouom I accia d'accomoda: li , e fpere- 

iei.chedo«lGmo godete qualche giorno commodo, finendo laquana. Nafte il iole 
a ,i. i o. il. ; j. ,1.- i.:i.i 7. .il i i . M.N.;i.;.;ti. i r, " J 

Circa illi mali Mercurio, c Liioue gouemano la neecll.iriicnfpide, i mali però cj. 
miiierinnocoinpeteateinemc, d'alcune poeti- luRjoni catlrralftd poi 1 e più reiteri 
irauiglinilagiouentu.ctii l'altre eia Ji, per il lutfragio di Venere, anche fijilpotri 
la [ragione i propolìio delle purghe, e pei anelli, che in quello tempo lono aucsri di 
farle per ripararli di mali etimi, (Si auiunnaii. 

Dell'altre particolarità, Otturilo nel la parte occijtmraleìmeicctio la fi pillar male 
p:t i Mirtilli; dcuono temere l'influenza di quelli malefici \ i lanjjuigni per nonin- 
Conttare dtlgritie, io Ilare ritirato dalle conuetiitiont lo llimo piohneuo le ; igiou ia- 
ti ioio l'ameranno. Si IT prenderanno piacere; chi e [polo tenga le mani alla Ciniora; 
fuggali il conucrlarecon le donne delicate. Alla donni più piace il cembalo, che la_» 
toccai e dominando la decima, denoia penui bai ioni ili grandi, nobili (ignori. C Sa- 
rumini j chi ha occafioac di poco ridarli deue viuere accorta mente', denoia olite di' 
minulionidi Ipelc.epocorruuopercliiprciendcairaijiraalcuuiamicilìfannoallcgri 
conuiii,mi non mancano nule [inguei Gioueionola linea occi dui lignifica accordo 
tra già uialì, grate noitclie, hnnorc. Si allegrezza, inclina all'opere pie.alla mìleticor- 
dia, ali "vnione, te- iSc a -crei ettne tuo di torreilnAilro trigono ; lolleua all'acquilto 
d honori lu premi p ertone di lua natura. doppovnlungolenitfe,e con regia Jepen- 
dcaza Ibbilifce panno grande, Sic. le daroprincipio ad rn cimento che fe loni(ce_> 
tuno benigno fari a gl'ini creili de Spagnoli; Mute in duodecima inclina prolperi- 
menterlpcro celUno alcune uiliuenzegJÌinciiideliiei&ÌmpeiucifatecoQiio,eVc.po- 
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tenda eiTete portiti alcuni buoni onìtrj, l'efficacia peròd'vn gran lip-.cre opere» 
qualche (labili meni o. gl'affari di Ponugallo louo ti rad obliqui, il Sole enti Mercurio 
iti primi inrctceiii inclinano humanitadi, &oiii'i,agiu<l]iia, difpeal» craiic , efàuoii 
alla Polloni la Luna in vndecima rompevi!.! tregua, e denota dilgufii in amici, chi 
male s'accampani)! bi lagna clic operi male, dalla Germania mandi rane nouellej 
conpoca vtilitii flfe. o 

Alli 18. Ciouciii lunanlioiiaahor. o.min. 33. ingi S. min. 40. del furiato TotOj 
l'alcndo il uoltro finitore Ori Jiontalegr.i 4. m. 46. di Scorpione, mediando il Cielo 
gr. il. min. 16. di Leone, Venere rella JilponunCce lenendo il fuo corpo (opra I" Ane- 
le inoltrerà gl'effetti di fua naturai onde renderà l'anaiorb'da.c nubilofa, nafeendo 
laferadcl di leeueute le dui lanci, accrelctra ri vertoficleo. Tolomeo fXpttiim nt- 
iiirthuaiuriiin Stillano» ftominmitt potendo ptib date finca! mere, con buon tipo. 

MAGGIO*. 

ENirain Domenica con buon renipo- Alli j. Me rem io giunge all'orbe del Perigeo 
del ptoprjo Epiciclo, inaino di ven o, vi fiaterete, chela Luna fi iroua in legno 
aqueo follia aeaufare qualche varietà, onde laferenirà apparirà coperia di nubi ger- 
minando la quatta con buon renipo. Nakc il Solca fior. 10. miti. 4, M. G. h. 17. 1)1.*. 

t.l.N.h.j.mm ». 

Circaallc nubile di quello rompo, Marie di/pone della fella douc tiene il fuocor- 
poVenere.c Mercurio II tlii;no e. 'eli ottjua,i mali molleranno violenia , perù fen- 
za pericolo alcuno; lalarga .mulinine ci vuole, malfarne nella giouemù , cliepiiidi 
tulli viene nflefa; ogn'vuo vadi eauto, che e quanto li pollo, e deuo dire.&c. 

Del mondo Saturno in afeenden te teirogradodi moto , e peregrino lìgiioie dellaj 
leti), e quatta eentralei pone inganni ria propinquLe per Cauli di Itabili rompe l'ami- 
eitie. Solpcnde la Ipcditioncdincgoiio impattante, erapprefenta in vna Otta dello 
.'.corpionj, e u'vn luogo Franco, eoo la roti ina d'alcuni . infelice mgedi a di mortili 
IperDDze. Minaccia vita paire Setrenr rionale, da più parte, ami leniremo tra Ioni i - 
lime ìniientioni infidiaii atarli Capi, con dileullo notabile u'vna Corona- Giace nella 
più infelice cafa, adombra i fuor benigni iiiflulTi fopra Lisbona , ami vedetà andare i 
fuoi interdi! j palio di gambate; (ia Ucuore amareggiato da mille lo lp et t ioni, bocca 
pieni d' allenilo, e di fiele, non può Ipuiatcdoleemalcnconiajd'vngrandeptaneenie 
la lua mala loniiiia, Io ve io perù (occorfo , &c Marie in quinta denota riilgulìi pei 
caufa d'vn figlio, ad vna cotte, & offende vna defiderata fucceffione. minaccia le don- 
nelanguigne.c le pairuricniiparrurìranno lenza pericolo, per il legno benefico , t-j 
dominando l'alccndcntc arreca llnuagatxeauuenioienro alla Do.ua i e leoa di loldatì 
néfl'Vngh cria eoo mala veni tira de noli ri; S'incomincia alcuni «aitati in vna Corre-» 
&c. Contro la I rancia per poca iflei rione portata ad vn He esiliata da vn Mroillro.e 
per cllcinn legno Kcligiolo. &c ouefegnrano fcelcraiezic, nefande luil'u tir, liroor- 
lid'viil feroce inuidia. li sbrani depili maligni itadimcmi.&C. il combinarti cnio nu 
lettimi con Mercniìò, Iciiiiid il cctucllo a più d'vno.c [e ne fcniità credo io qualche 
notabile lamento. , 

Primo quatto Venerdì alli é. a hot. 10. min. xj.'mp. 11. min.jo.del venereo To- 
ro, l'vltime pani del qua! .legno co ni li tu rito no l'angulo oniuo , ialendo nel metidii; 
nogr.i4.min 31, d'Aquario, Mercurio, e Venere figno reggi a nò la quadra iuta quelli 
in lanto viene ofieriiaio di quadrato dalb Luna, e moiìra il (uo Tdcgno nell'ali 
Ic lata iuflibilci non oliarne la contrai iainati liane del minor lume, il diametro poi di 

Gioite, 



Giono, t Ma«t, (tìaietaJ: il Ji 3. fucilieri vesto.* lurbolMju cUiempo.e forfe_j 
tuoni. cpiell*far«i il rifguard»del Sole, e Saturno il di io. (alito a produrre acqua, 
eieiujiotaliiiijiniitei^anfjjj^za. nel tellantepuòilicmpo «alitare, vario , iiipc- 
rjiiJo pwó il lercio per terminitela quatta con buontempo, tylec il Sole a hot. 9.' 
nM.^.M.G.b.ttì.min.ij.M N.h.4.m.jj- 

Circa all' interinila di qudloiempo amboi benefìci fonai difpolitori delle dui 
culpi-k-, el'vuo, e l'altro Hanno nelli figuri ben difpoili, perciò io (limo imjliconi- 
pwhìlijft Jipoooi ouiiuaa coofegaeriM.lolo Saturno minaccia i più gagliardi, e_> 
iiurtulipete'fewin Scorpione legno di Marre, Se in miatla. Haljr parte 8. cap.*. Sa- 
iu7wn'apd*H*t'iiiltnrinfir>nirAiat mutiti, frmarttm fanijìtiu. 

De gl'alni aifan; imitano leena gl'affari dei turco, porcioche Saturno nell'oceafo, 
duglia gelolic rie i Sunaiueri, raUDitltuulCM comandami; e vie vno che Fraudolente- 
«Cali ttoaftitt ancorché polli pacare con la vita la pena dell' ardue per debole fnl- 
t ligio alle ipcran/e del l'inimico Munirci, alcuni con falfìpretelli s'introdurranno m 
iilll» flìi con molila di fauorire altrui, ma con inteme machina tio ni ptoca cere tari no 
per le mcdelimi; ami leueranno ad altri quello che per elfi difendtuauo; veramente—i 
ogn'vno, e reno dall'interne, e la cupidità nalce fon limono, ogni volta che C pte- 
ienta l'occalionc di procacciarli del bene fifa feusa confi iei aie fe podi fallo con' ra- 
gione. onò.&e.Giouc in Iella bene influì fcc per la Sauoia, e per li fetuenti , epadro- 
ne dellapane meridiana, poiiebbe far principiare vnfommobenea chi loggiaec al 
Pefce. il Pottugallo binerà buono intluffo, benché poco durabile, potranno a loro 
piacere quietamente palleggiare " mondo i curioli, mai fanirnìni piangeranno dado- 
iter». 4111 ili balleranno dignità, ffcannuinillrjrioni , ma non faranno rettamente am- 
minillrate per il pollo in che fi troua, ma obliquamente vlurpandole lollanic d'altrui 
icquillate; milero mondo; Matte in duodecima Jifpone alcuni a fanguinofo cimento, 
per Iota cagione di donne, s'oppone all'accudente d'vna nobil Cittì;, & fra Prouin- 
cia pei faiJotiire in quelle qualche lolleuatione, eceno v di rebbonfl tradite tutte le_j 
iugi[per»nie,fe venete perl'iileflb legna non redi lefie alla malignità di quello pti* 
uerlo Piane™; il Solenell'horofcopo bene opera, li principia vii negoiiato protìtte ; 
noie y at. Daniia arca, con Inghilterra Sic. denota alla l'ollonia maggior felicita , 
acquisii, peraltro pie™ bili Iddio per il mantenimento de fruiti della ter»,, ne temimi 
in pttuipiiitu ni !•!»•' quidm c*iàmit*i,ò<. ! .' 

Luna piena Sabbaio al li 14. a boi. 1 1. min. 16. iagr. -ij. min.10. di foto, legna il 
cardine horoTcopo gr.c j l'Auge della ifeiagr.i*. d'Aquario, Mercurio re Ha gotici 
nitore diquella Lunajc Venete Almuteoipet '«qualità loto ne porli ,pjrchc ii poU 
la temete ne. primi giorni d'aria Immillile torbida, checiò conferma la linodedella-* 
UHM COI] Saturno, ma prdlo riloluc; il di i6, tramontano acci 011 Ica mente le pleiade, 
3; hauuemoil tempo con benigni i elfi ri. Tolomeo vhriìit iritmm ftuwi*s /yéttifii 
ilcommeut. vUtgdUnimixmut fuhfoUnum txùtMv&iw ,nc.\\d\z<iAo àapoi tra 1*4 
(.•natiche afpetti nociui, li può ctedereche ila per terminare la luuatioiie. cengioniaJ 
tcptppoitionaieallallagione.Nifce il Solca boi. 9, min. ji. M. G.hor.i4.mÌD.4«J 
M,N,hor.Mnin.i«. . 

Circa i mali Ji quella quatta ambo inaalefid fono Jifpofitori della ic;lac dell'Oli», 
111, io tjuelialìtiuoBala I.una,eSaaitno,(egnochei mali tiranno gratuli, maligni, o 
perico(ofi,lìguardirHliuiartiali(anguigi»<iadUoidini.pernQ9pit>uare la loro mala 
inflii^t^tealcenoiiepjgbcrannoiTlìo.i6gnoii Medici va Jino con la.douuia di>, 
Iigtnianellcm3l»tic,pi:rò chic vfato 1 fate la purga non la laici daquclto giorno ù~ 




lìegl'arUrivniiiciiali.SaturnoMnlaLuna in fella, da pei /o/peirl .(linfe riniti ili 
quel grande, lotto il paralellorellando oppreffi li fpitiri vitali per la'ntiligniu agu- 
ut rata nel lingue, e radici» nelle vene.uaicon dubbi in aIcuni>pic«nrionrcht oteu- 
ihao le fpcrame ad vno lino l'otto il triangolo aqueoi vedo pero meo conimeli ire 
dilgraiie ad vii grande Occ iJc-ntjl ci 6; accenna pciiurbaiioni nell' «lioni ; Eappi 
; onoiiL-re chi c intere lino in quello litoidi Cielo .die fapra come libero di ivoloanì 

,<:i^;i:e I malanni di quella perfida Stellai Giouc in quinta lignifica buoni influì!"* all'- 
Allatta, Vienna, &c.c buono auilo ad vnaRcc"l>lica,eVc. quella hauera la pcifct- 
(ione d alcuni valeuoli negotij, e dominando la le ttima, lignifica , che vn ftgnorc a- 

: io- tra d' vn ,n ammonio lotto la Libra, vn buon configlio potrebbe partorire buo- 
'ifCaio e Ite ito, benché alcun! ne lenii tanno qualche danno, con detrimento uou ti ile 
di perfon aggi polenti, a quali tdla conriminata, e cimentala l'jutoriii di quelli che 
piò gli dcuerebbetogiouarei Marte invndecima per il iuocelelle Montone. linoni 
i fiuofi d'alcuni perturbatori nella Francia, e bene inclina per i Capitani, Condutue- 
ii, & Otfitiali di Guerra. quelli di tua giiirilditionecónetattiio inbnonaamiciiia.pO' 
irebbe inclinare cffelio di procurala pace tra dui llalinella Germania, c «concilia, 
mento d'alcuni; Stavenìealealla Francia, onde eli a ha itera buona mflucnia di buoni 
accordati; alla l'ollonia anche manderà rilioroi il Sole in duodecima con Venete per 
l'indomito Toro, fluori ice vn grande, li paniti dalla propria reggia per abboccarti 
con vn'aliro della natura.de! Pianeta. 

Vi (imo quitto Sabberò al Ir 1 1. a hot. i f. ni. io. in gr. i. min. t. di Gemini appi' 
iendolu'1 uoitro finitore Oriizonialegr -o.rn.j. del ruggitine Leone , abbellendo le 



lo ieguente il luogo della Limai Mercurio ha terminato Ulna rcirogradationj, e_i 
continua ne! dominio, & al politilo del tempo; denota egli effetti d'acqua , e venie, 
fomentaiada! Jijincrro di Saturno, e Venerei ma [ubilo ritorna il fereno. Ailin-ifa- 
monu il can maggiore,edinuouo poirebbe conrure.ìrc l'aro,- Alli 16. effetti d'acqua 
per la coDgiuatione della Luna a Venere, raffrena però l'iillluiloil trino- del Sole. fti> 
Gtoue; onde Ipero che dileguate le nubi, vederemo teii'po comodo , terminandoli 
quarti ; Nalceil Sole a hot. 3, min. ioì Mezzo giorno Jior. i e, min.; 6, M e«a none 
horfl.m1n.4S. 

Delmnndo; Saturno nelfa fnfTa Planetaria Inrercctto, diflurbavn Regno, elo re- 
do aliai jggniurn, denota tionnoppo leciti ini ludi ad vna parte Se rtcntriona !*i<_> 
figno reggendo la Iella minaccia i cortigiani larutniiiif il premio della toro lerunii. 
tarala perdita del guadagno, chi lime al corteggio cantina quali bue fono il giogo, 
cheltracina il carro, il cortigiano in lomma richiede: vn anima lenza fptriiirsgioneuo. 
li, cì: vn cuore priuodt lento, cVc. Gtoue nella linea centrale, manda ad fna parfc_> 
Occidentale benigni infiufli. alla Spagna gioua a (lai; denota anco ver iure a venerei, 
e[orr«alnor]ioingono,po>chir'horoicopa J epcrappunto ne irigonogaiote «urlio 
benigno Piaoeiaionjc Te all'atmiOtomane fi fati honoraja relìlìenja da Chnllianr 
la vi ito ria fan per noi; vno liatos 'ami lice d'animo, vedendoli abbandonato , t' plat- 
ea re il denaro, il Tacito dice, che doue manca l'oro ini decadeno le forze 1 Mattea 
■e Ila pid alta parte della slera accennaTauori alla Francia, applaude ad vn negotiitr'. 
ledi cui coni egueni e farebbero vanìaggiolepervna corte, Ecc. ma lontano dal gr. 
del fuo alcendente non permette petanco conclusone alcuna di lecurcper alito 
ehi noti ha potere niun lo può vedere, il Soléin vndecima fa trattare all»giglii"li--i 
trattali di pace per alcune nate differenze invi) luogo del legno 1 Venere anco bencj 
miltuiecptrll Poi Ionia, e petleCinà lotto il Toio,fcc. 




del Montone, che ferue |>ur l'jngu- 



LuMDiiomSibbaioiHu8.»h.p,ii|.4?.ingr-r,dLGcmini J naftcndo cella linea-, 
Oiicnralecongr. 19.1a.36. nella slera retta gr.n. ni. u- d'Aquario; Mercurio domi- 
aeri quella duo uz Lupai gl'effetti dellaquale larjnoo variabili, mail'ime nalcenda li 
mcdeniu» manina il Sole con l'occhiouel Toro Boreale. Tolomeo. flmi.JLfaj mi- 
rti trimrttulm Tauri plmàu ifiii, &t. gl'altri dui giorni (orlo indicali (mai, il di} 1. 
poi irniiionn il capo di Mcdul», e ritoro» l'ari» a Falli (orbai», C nebbie!;, linai-.',-, 

k tneftì-». - 

^ir»::.Wi: Tv,— l G Ì V G N Ò. 

ENtraio Mercoledì, & accade il diametro diSnurno.e Herairio.» aipctro chtl, 
miioucri ventofrelco, con effetti d'»cqu», prc»oftimoio, che (pircrà l'effetto, 
andando noi adincontrare il trino delle beneficile Stelle, che denota buon tempo, 
potendo conqtiefto terminare laquart*. Nalee il Sole a hor. 9. m. 7. M.Ci.h. 1 c-.tnin, 
jo.MJib.4-n. io. . . - 

Circa alle malarie di quello ictnpo.i mzlefici difpongono delle dui cale di quello 
iutereffe,pcrrcndcreiraalieattÌHialpoflìbileagumen<inJoJa malignità alle lebir. 
m enne Saturno allilte »ll»]e(la, minaccia i vecchi, e quelli, che Inno dominati dilla 
malcnconia, onde in quelli (timo nuli imptouili. & pericololi conolcendo i medica. 
memi eflere di poco profitto. 

, Dell e eu rioliti mohda ne; Sainrno infetta minaccia fommo male, vadino canti gì", 
arroganti, e luperbi per non rell are lotto il minio di quella maligna Stellale dominao. 
dolanona,ieni*.peiUviehuomiiiidifperaii,edineffiinahumamià. Oliredcoon_, 
tradimenti Icopfftiilii'i danno a perlonedomini.redalloScoipione.viaggerannocor- 
iKii di ;i.ùdo che porri iiiifi-.Vtx'IÌHirfiifinMi ftfKlirum.vtx rtmtnviunfij ne paefi 
{aggetti li legno s'adiranno lamcmi dipopuli, & hauentlo dominio nella decima de. 
noia danni ne grandi, e nobiltà, prigionie di l'oggetti qualificati; la preltezza della—, 
giulfitia lari quella che vincerà li irrelaluii.cs.'c. Giouc in quinta dodecaremore» Ìn_» 
;c.;ixjiiìivTce[io,bcne iofluifee perle donnc,denoia ira venerei clTettidi buona cor. 
rilpondenii; le dounc IpelTo hanno velli longfie, e corto intelletto i quelli che fono 
dominati da Venere, e dalla Libra gli crcfcc Tarme, Appendice. Appellano quelle-» 
l'inconltaina virtù nominano, contitnlo dì prudenza, la muratioue de gl'affcui, pre- 
dicano rilolutionidi gran giuditio.l'efercitart conto dinoìognifcheino.edifpregioi 
fi vanta come huomo di molto (enno chi con ricordo comando fa tiraniieggiarc,e_a 
predicali di grand 'hono re, quando pei vnico fallo , eral'hora anche folo iraagìniio 
rifnlue d'vcciderli, fcc, Mane in vndccimafjuoiifcc i comandanti, accenna pionieri 
*a d'iofluire per il riparod'vn gran male nelI'Vngheria. il Sole (opra l'hoioicopo pio. 
mene permanente fortuna ad vngiandeA'c. Venere in dundecima, fauorifcela Poi; 
Ionia, e Mercurio dari a diuedere a molliche la vini) mai reltó nuda. , 

Primo quarto SabbatoallÌ4.ahor.i. min. 8. n.l.ingr. 14 min. 1. di Vergine-!, 
caminandoper la (piaggia d'Oriente gr.o. min. 5° d Aquario per il mezzo Ciclo gr. 
16. min. 1 5. di Scorpione, Morcurioinfommafi fa valere; per anco adeffoi'é impof. 
feffjtodì quella quadratura, quale per efiere nellMtimc pani del Toio , che (ano in. 
cene, e dubbiale, «uleiii di vantaggio varietà dì tempo, accompagnata pero pin da 
liceità, die d'auro. Magìni iU'iurìnnp fnmifitunuwi. ytmi*yu nimitgsft qi.~.. 
Acijut virt immani, <ji. inm Unti binai, tutti malii mi/ni, 1 ertoli 10. la Luna li con. 
giunge- con Saiumo per darci tempo nuuolofoj 8i aura frelca , Leopoldo Lunt irniSn 
f/anir* rr</»i'*kra«Ìw7>rpiiiM/"i^^ 

»» x a ■ 



p;[ili[inodÌGioiie,"eMe[cuiio«iiacIi!eguire1cnubi,penenninsfe la girare a con 
Linon tempo- Nafcc il Solca h.B,m.5o.M,G.h.i6.m.if.M-N-lM.m.Li. 

Circa al li malii La Luna Ita (ignora della (dia, e Mercurio del!' oliami i mali san 
tiranno (prezaabilj,ne meno canini; che ritiro «e promette , Gioite (modico alla l.u- 
na; folo nella gioueniù i'accttffitW le malatie Immide comefluulj&e. vedomcoal' 
cimi correr rilchio di «Ilare (offogatida tati fri. tVc. 

Del mondo, Sa rumo innonidodeearcmoica, «retrogrado! porrà che in alcuni 
luoghi, maffime in vn Regno,&c. i principi) d vna nuoua opprefiìonc pollino origi- 
nare inconrropiegiuditiale alla Fede connine; li fenriranno pericoli, ladronecci , ej 
J'alTiùjni, da quali perOglopprelii non mancheranno di ripararli ; dileria gl interriti 
J' vn pop u Io, leu a i fuoi capricci, cadili l'odio Tu i ciuadiftiin vin Cini , con dilu- 
ito, editino notabile, /idimoffra però conirlcio allopreremioni d'vna Oria, e mina, 
no malamente faccia lecofe per quel Regno Germanico i giungono cknini auuili; c 
per vn (uccello correno le nnouerGioue inotraua opera apro d'vnollaroi lignifica-, 
effetti di buona influenza vna Cina lotto II paralello, anconon ha (per imeni aio ingra- 
ro.Hari Ipediro vn negotiaiore, che porterà biglietti di buona re concilia non e. Mane 
in Ice onda i merce no rene ndn l'i ni ere He nel metzot irlo, può laure la (labilità del 
Tuo pofledu io parale! lo, e (olleuarlo ad vna Comma editinone, efalra alami Manil- 
U, ebeoche il merito non giunga, dubiiochepoffesaendo la nona viro non vohi il Juo 
rancorecontro d'vno.Scc. a viandanti accade ranno di macie burlc,e varie nouitatiis* 
vdiranno; il Sóle con Venere in quinta, lignifica buono influito alla Francia, benche_i 
iovDOcilrcmoqualcbepenurbaiisne. ■ 

Luna piena Domenica alli ti.a hor.u.min. n. in gr^t.mni.io,* Gemini, fpun- 
rinoocll Oriente gr.i g. di Scorpione, culminando il Cielo gr. niiV-Wgine alpiranrt 
liligiolamemc al dominio della lun.nioni;, Marre, c Mercuri», Attentando cialchc. 
duuodiloroquakhcvanraggio ne luoghi illeginli;, mi perche vi tono dadlèruarli 
aneoM intornimi accidentali, traraicieremo di giudicare a chi di elfi petuenga la~|>re- 
cedenza nel dominio; non donerebbe già h contraria natura loro per dubbio., circa 
le qualità della (lagione, ami la giudico d 1 e (ito comportabile, benché il vento polfa 
apportare qualche alrcraiione ni- primi gioii .i; Nel rullo d tempo l'appiglierà al bun- 
nocon profitto delle campagne, pernon (uccederc riclcorfo aipeno néfluno , -eccor- 
luato alcuni nalcimemi,e n»(condime(iti di Sitile ride, che pollano poco o iiulbAc. 
lernunando la quanaton buon tempo. Nafce il Sole ahor, B.niin- 4*. M- G-hor, iti- 
■.(J.M.N.fW.flVal. 

Cina alli mali de correnti giorni, Manetrgnilìca mali per ebotlitione di (angue--, 
fcbri ardenti, iefipole,intìimmatiianÌ, dolori di cipo.H'c. l'alTilIcnza però del Sole, 
e Venere in ottaua dominata da Mercurio mingano j furiali influiti , onde lirjnno li- 
beri dal pericolo. 

Degl'allari vai u e rfaH, Saturno in arcendcnieminacriaruuie ne luoghi loggeiiiallo 
Scorpion». S vdirannorigorofedoglie di ginocchia, debole Wei&c. Offende glaflaii 
efvna Prouincia. muoue con contrailo (opra d'vn eapltale.&Vrlo, ore molli* Vottr- 
lodecidere con l'armi; (irà partorita vna ma/lima, che limerà bifognoalir* chéj 
conGglio di Satrapi; Gioite in vmlccimi, bene influire per 'le reroncfliallotii «W» 
meri vn configlio di guerra,** l'imcruenio J'vn grande farà llabihre cole di graitJ 
profitto, e perleconiequeniedi quello negodcrà anco la Fellonia,!! mettcnoin viae- 
Bioperloncdi grado per rranali di pace, eìupcrare alcune dilicolti. Mane in Occi- 
dente mette in confulioni vna Corre, e viene a Ut mani vno di canina corrilpondenia. 
ria per l'armi Oro manne, però a chiiocca luertaa cjueHopHnio, il Sole con Venete, 



iMeì&iiotigaiÉiwIom'ncitlrituii.iccenninQ lapromcaza d'influite peri] tipo- 
fa il wgrauiBale; Ili Inghilterra fidi(coi«coiiiiovna >uio,8ic. 

VI(imo>jui"nr)qn]inÌt*jlIii3,ah,iB.in.j«,ingt.f*Ju.iD.'di Gemini. Oriéialìiza 
dqnclljpr.(,u/piii(givif. di Libia qell'agolnJupeiiotc.gr. |.di leone; Vcnere.la.ri 
c»(pcJù'jiWCii*^icujitfc£rK perciò.i»r?rKigl1etfe[ri miuololi.cbt & l0 approua ildia- 
metro odia Urna a U¥>ue,celJo Hcllaio .Mówcesnd di *o.i!Soie le nepafla il Cacto 
piioctpw dellainmjs Lfla«,toiue li diiu appieHoda knuina dalli» wiamóta l'affila 
4cl&*£Hrario,c caufa nubi. il Ili ti, la Luna fi pine da Venere, eicùric al corpo di 
Mcr cune.! lidi ii<> d 'atquy, Sic. ita» uiauiio Jaouai u. Naie u il Sole h. 8. min. .11 . M.G. 
ti.i cui i ■ ..M.N>).*.ni.ì i. y % ...... 

Citta alle rryiHlit, Marie di Ipone dell» fella, e Venere dellotiaua. i mali faranno 
violcn(iil*Mr^Bi)ii.ffioii<dclÌjn^je.ieruuap=tiiitoroii pilori Medici doneranno 
a quello acuire, eVefltme lolleciti; VetittEgTOucrebbeallai.fliaeombulia dal Sole 
apperhianCfttìTa nosiuntiHO, ma alme alle parioricnti.AlbojJ.eipcr: Vtaia ambuji* 



DELL'ESTATE. 

' (V-'RTjaailliimintifopTinctaeó'fiioi infocati de/lrÌeri,affi(o nella feda ptoptia 
/^^'dclpliirdenirprro'pi. alla più alta magione del filo Stellalo llegno. il vigeG- 
^' j aWrf 0 g,cmio decorrente mele, all'horatheil vecchiarello alalo legnana In 
'arutfiWetl'rlÓTr.latvriittccimaaoppoiliiietigi!!", i_ì^j ,-ikìj- Infi lando m quel 
puntoli comune horologio, la nòria; e poco più ai duMem ::al tramontar del Soìe.c 
rTrgrjirandofi col luo non mai celiarne moto il Cielo JiN Ori etite all'Oleato . tronafi 
ptropicoclliilocon la Ina prima faccia, fermato fu la lir.e.i d-A |,ri;ni;ro angulo ne_» 
p.<*. alleila lommira del Cielo gr.o. dcgiouiali Pcfci cari notturna di Gioite, che_, 
nenrtolj quinta culpide corporaTniei.te rid'ede per il primo decanato della Hilanfa, 
Samrooallogglatodjirjliro'nialencorctrogiado.epercgrinó, e non hacoiFarej 
coogl'horoKopiiu conto alcuno, c poco co 1 Meridiani, e niente con i Lu ni u.ij 
Marte denrrota duodecima pet il venere u Toro, domicilio di Venere, inrctCcira nel- 
la mede-ma pjttigioncrna'ne Luminati gemelli vmra piticamente a Mercurio, che 
in propria cofanenc la lede il Sole, il primo limite de) Cancro, s'aiTaccij alla prima 
magione del Cieloi A quello punro rcuolubi!e già epiecetliitil'oppolitione de Lp- 
mma.ialliit. tòme ho di fluì a mente parlalo; Non irouoin quella anatra annuale^ 
con diligente calculo de gli lionotidi mete l'erratiche Sitile, chi rreuaglialra di loro 
nella lìgnoilapiu della r.wi.., I., quale febehe dal Principe detlt Affroìogi, pare che 
vdigada domili; elclula, to nondimeno Con buon coniente- di molli Papprouo pet 
iifjnofadiiiueftallagione.etengoperiTngnlarejfliomachclatuna ffa piti valida a 
J'orta^'hoi gl'mflufliaellé'fiipefmri Stelle, come quella che a noi molto s'auicina; 
HaUere*tfdiinT]tW^ilinlb alle generali oiulin BEI rMtpo, buona icmpcriechcci fa- 
rà comportabile ilcjldoclliuo, cif> lo conferma Incendente di quella reuoturionc. 
Album, tle mJgn.coriiunr.diK^c.r.w/^ 

Ut mUitcriiMM trrtt. tj ttmt wnn Mainatili r>c, - 
Circa alli mali che loglionb regnare m quello icmpo fono quelli, che defcriue_t 

Hipa- 



ffipoi-riceeonqueueparole nella feff j.aJl'afttr.jivf^wjWrw*,,»»*, frali,,... 

tu, frutti* fittimi , fr Ttminatfr aluiftifiuata, frlì?piiildtanitultrum,ét.i<<att\\ 
mali offciuito. Hi tu iui.no Ur.guij,,v,j'.L,j.r l .f£ei.iimi>r iManjlii, i deliti, le'lofle, i 
ararti, felwi acuc-, de;. .pi;ìt.i di uoleri<ucom;,kflìoi'e non fj«lnffibtjut.prjrnon_» 
pnioarelidurz-iilce lilla mieuiriec JelJMjmeie pirttttjlitWwnrefluelliclie di miti 
aCiifilOnooópteHiilj Luiu iintìemunJillafiiCilU ili MarKicrMe wrfrsoi JHl'Elb- 
lecompanir.raflcrieeili i i:i:ii ectimi? loygetéil <ati'\n\\»[(ni Mi tkua*f ioti» 
{ImtnAti*, fiumi™ n «m S *tb*..frtwfti&to**.*,,i«*4i*r.- l&tinui }tftjmwdSj 
frc. 1hi»/mbiìus pìQmiijìftniniUMf^u^vT^^t^iimi^nitiirfi»! natiti/ -au. 

Quinio alle la cetie mondane ilo irò su le non piedini cópomrnerJtf d'animi incotti. 
potiMteguedi l'iin.ipiitiimui portate a. au/iu (ine ilalValof d'alcuni 'ignori, amici» 
citl»,e p aie, quiete, e. liormiduil'ar.-nintipieG domi'Uridll (vede quaUfupcdi.pU 
poi applicarle alle mene: Lune-, Il Sole dimostra in qusllo tempo la maggior <ui_> 
l'orza, e vigore, come li Icgptinel ttaltaro de tempct le-wtrilJcotiienlìl. 5W« arnioni 
ai vmiMamm ,fr*i minti. \ ia wpfim» ninaftadu Oimiiwiiwi iti fimi W«uu w- 
■cullili, fr J ''* «"ina , fr iffi ttttdca!tdicr,fi,m,v{ q *t,4ipptf,lHm*Mtili hOMDi-» 
inegliochedepong.i !.i pem.j |>i:r rion ini^jie moke carte di tunebri luecefli|hauen- 
dti purtroppo nelii anni indili propalato le moni, gl'incendi), le rolline , Pi addolo- 
rati cali, che con ogni piiicrudel rigore ha prò dato ululi l'LUmpa luna j piatela ald- 
diod'inclinartl'oreichieickj lui infin fi* clanico la .clic incuoi punto diflipare le 
dilcordie, rimoueri le milerie, icacciera l'aiiliiiioni, e tacendo pullulare nel lenenti 
difunedi ciprelli, gl'vliui, e le l'ji.ue, tata die vi:tvrtota.|j,pjec trionfi di ^loqu 
armata, e co'l fuo.u .lì .■■iitj, i; di idmbicuoJc amoi e s'accenda il rogo allagucuiiA' 
.,::.! ni or-c, v,c del 'In min m re ili quello qua innie, il glande Alouaufacd|Cej|uelÌe 
parole! ^4 J«»'*<* '«»/>«'■'«•'. tre fcmlitat {alcuni btmiawa, fr anìwaliMjnw-i 
■jiìlìtatèkifiitùum, frmimi.frf^{^lim,fry^^e»,Be\ìtif Iwa.mt faaimat, r> 
ImMhm ìatfmi vìtai, fr diana nulla, fr «rasi in mma iiAU vitiiici , fr iaUluni *». 
aumexfa ni iimiaeinm /unum; altre cole luccederanno elle per bruita li laldane,M 
nnn hauetle a ripetere nelle venienti Lunutoni, ballando quanto fin qui edetf ifttril 
generale del Dilcorlo dell'aliate. 

Luna otipua Domenica alli;tì. a hor.io.min.i o.ingr. <i< Cancro, iegilino l'afe 
gr.17.di Scorpione, Ialine» meridiana gr.o.di Vergine, Mirteti fa lignote del quat- 
te; il pimcipio del quale faricongraue alte lattone , deducendoli il pronoliico dal 
congrello di Venere, e Mercurio, e JjI qua Jiaifi il sole a Giouei alpetii die pollano 
lueg li a re immollilo venia, contuoni, e pioggia , del primo renne l'Argoli, Siaiiv 
Fiumi, frMirinrij io humittìi imbuì veruni, fru$J*imiun. fri. Aliti B. accade la con- 
pmniionc del Snle, e Mercuri o,c Ice ondo il MigyAftoptffiu Mii,friitTturiiia/ip& 
iami£i,fluù*'*fin) .iopoi placa il Cielo, e toma qiuiiuol daielallagione,6n*iWo 
il iiie,c.Nilceiliuleah.8.m. 4 i,M.G.Ii.iÉ.m.ii.M.N.h.4,in.ii. . 

Circa J Ir mali, Mariccliiponedell'inreimèria. e Mercurio domina l'orraua, norv 
ini piaccno i mali di quello tempo, 10 noto vn.i niliolla toni jminaiionc, che in- 
trodurr milori lubito.i fignoii Medici le non haueiànno più che ne Ceffi |a,'fU*apo «■ 
caiiiia!iS|ieiiali,enanirauaglinogl'opprelticon medicine, loloGjiiolollccruiieli' 
emiOiooedellangue. , 
De gl'altri accidenti, Saturno che cade dill'horolcopo, Ila ptonto a dirmifitare la 
vitaa marnali, ogn'Yno adunque procuri di trattar bene quei fignificati, &' C-più li fat 
gsquelmalcpenetraro, chequcllo anco non fogniato,eclii noni» guardarli auila» 
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luo danno; in v«a parie d'Alcraagmoon «a troppo fauoreuolc, polipo in q«el.*~> 
feeuire le fraudi, itoim>*it<ntiiu,/«uiU Jilgni», no grande per non eifciii fapiiw 
nlol«reUvìokiiiaiJ'vom»uakadeiki]ofjpemiie.MriochipecotilifaiNiip.Oi J , 
(ninciliin vnoiiiir) J'CTencitìgni6tacoiitufioni.& ine io Unioni; alcuni Bjl.a,ì>: 
pi-poUtun procurano »ru ve a detta:, pei inieicu atfi dou e di pre lente non padano. 
Gioue in decima. >>ene ihrhiilcc perla <_»n dia; vno Staro sfuggita m poticelo che e 
lohro d'vnahli-i potria però venir re milo.ma rióclequiio, rei! au do libero il paralcl- 
loiiafiuiileinucoiione.ptrl'ainiiciiia ditale bcnefUj, anai fiabdilce vnionc. «e. 
Mii tl inOccideuie,ngiimcaqujli:hefaiioìrnprouilo nella ItuiTia, Pollotiia Mag- , 
gioie 6tc fV anco- voi J'rouioeia lìgnotegguia dal Toro.potrij incóirare vna noia 
roolio lacrimola; l'Africa lari tutbaradj graui romori, a i quali Dio voglia, che non 
fiiiogBetiavnaCiiia.li.-c.iLumHu.iconlcSrL-lleinferiDriiiinonj.variirainenicin. 
fluili.onoj aotennwo vari) viaggi, vno de quali tara violento per il riparo d^vn pollo j 
Nel l'ormgallo Mercurio lolleua airi ingegni a lottiglieize di proprio loro vrile i *r- 
iscapeiù danno a quelli che operanocou doppieiea. 

.." .7."- - * ' l'V.iG C -i...<J. ■■- 

ENiraÌnVcnerii,&m£linaaM»u»fliare, AUii. Mercurio forma vn esagono con 
Manc.cprocraliinaWQitiioquaito per appunto conferma la /palla delira-* 
dOrione,coUuocominillonilcimcnro,iV:il capo de gemelli in compagnia di Ve. 
nere.che jucnileall'Apigeodelluo Epiciclo, chiamano 1». common onc dell' aria-» 
contuoni, il; acqua finendo hquana. Nafte il Sole alior. 8. in. f ». M. G.h. i*.ni.i6, 
M.N.M.rrk.6- r- t' - . , 

Frimo quai io Lunedi alli *,.ahor. i ».m.5t> ingr.! t.rrtji.di Libra , fono delcnrir 
gl'angoli principali del Ciclo dlll'illeffi Allenimi, Icnaavaiiiredallapariati quadra- 
tura, vedendoli InOiierjie loScoipionecon gr.io.e nel muC la Vergine con g>. if ■ 
ne meno variano fioiiiurallerrjDii, onde con i me definii dominatori icguirà il quauo 
i primi giorni, dclqnale faranno maiiofi, con induio manticlle di pioggia promolla 
dal pollo accidentale di Mar«,:iì.' iiiuigdrita dall' vnionc del Sole, e Venere. lolita-* 
a produrre moni, & acqua doppo l a quale- tornerà icrenoilCieloi il trino poi di Sa- 
turno, e Venere il di 7- darà qualche tcnrauuo di male n.lliillo. Alli io. l' occilo ve- 
Ipertmo del cuor dell'Idra, Sitila Regia di prima grande» a. ci promette turbanone 
d'aria con vn alpro rigore, finendo la qua Jtatura. Nalceil Sole alior. 1, iii.-ìtì.M.O.li. 
i6.nMj.M.N.h.4.mj). - Mgdru 'i ilgilrri :•• -I HlH. -. 
. _ Cina al li mali di quelli giorni, Mane pur difponedclla (ella cufpide, e Mercrmo 
dellotiaua. ondenu-coiiuieii dire che i mali punto nbo varìecaruio dal metodo dell* 
pa /lari cu art a, dTcndoil lignificato della medi-lima cuipide. • 

■ Del ri-.oridovananodipoio 1 errami dal la preterii a quarta, onde feguirando pl - - 
jetenuati ibfctiH legintetò nondimeno con I'iilcllo ordine, pei non variare De fuoi 
periodi la lormadel l.iureitofSatuinodunque confliruito in prima, diflucba alcuni 
Signori; 8l arreca rrauagli, q moleltiead vnpaele (or roJoScotpione, eV vnaProuio- 
rii Seti entri ona le, tenta d'introdurr' qualche nouita in ptopoliio di, &c. Mala pietà 
Dmina modererai influili tanto intuii ci, (te. nonolìmtia la leda al nollro trigoni', mi- 
tre li frode nel primo angulo Incendere MaoraMtriJoAtanaiwrcuifpaieti, cdilcor- 
clìc ut! l'anima Chiilliatia, clic pone ri nocumento* !G ione in vndicima^ fa vnircg'l'i- 
n imi di moiri al dcfidciio di pace, ma quella non può goder fi invn Regno Occidcn. 
-tare, perciò thel'horolcopoponcfermeiTa^llioaiiOnMrtainacia, chi pili vacilli 



nel dominio, 111 più fetnio.eftabile irti coocra dirime. cVc p torneile inorali imi, i< 
alk'greiza adkc.,\C. bollitoli!), ^.cap.io*. triigiuUiKmtx Rigt , ti parie gà/b, ri 
ó',-. Matte nel i'otcalo. denota machininoni nonno vaa Citta, e contro i Mitrnnonij.- 
taiuanfreadcuni naturi di nozie;m»-aon mi piace pei laVollonii , va luogo li man- 
terrà ioli gran Ilipendio.mapetl'taaUitisiiud'voijoAaiidametneJte hfcniodi pei' ' 
tbrlì.' poucro principe, le Citta 'oggeire al Toro pitira.nno (Hall infiuenra i Sig*iflr*t ■■ 
an[Ufiiim>tidiimitmmJ*&ntm,iimnMrn.i}r ftrturiiuinim.be. il Stile con gl'altri 
interiori denota llaifette rileuanti, ambasciane, guadagni all'Aquill.&c chi corro 
ped'orijenonl'iiroueriiccurcw ■■■ - .t-, ■ >. i 

Lima piena Lunediali! 1 1- ahor. 19.rn.itf.inpr.13 mio 40. di Cancro, afeenden» . 
nella prima cara del Cielo gr. 7 .del medemo fegnocirconlcriucnó l'angolo fupremo 
gr, i:.di Pelea Venete annidata nell'horolcopo.c degnificata d'illegialir.'f.nelliDghi 
ptetogatorij. allume l'arbirrodiquefta I.unatione, quale tacendoli di ledile a Mane,, 
promette indili) d'acqua, o torbidezza, rellimnniata dalla Luna , fignoreggiando I'- 
alcen dente legno di triplicità aquea, e tanto più che afeende la feconda faccia, chc_i 
e tutta inllabiìe.conlorme il Ducetti. Utiitfariiitancri mì/!t inft*ii/r.i , tiqnt «unti 
lumai fcciiAiim, frinii, r> humiiìtatm diclinMnt ol Siili™ jua/dvn Stimiiam. jmf- 
ti *m Muti/da. Alli 14. Marte palla per le pleiade. & eccita varietà' , ma perche ngn 
viappanfccconcorfi di piti efficacia pretto irrianguidilceì'infinlTo,ccon particolare, 
e più valeuolc acre, termina la Lunationcilpropriocoilo; NalceìlSoJea.n, B.in.iaJ 
M.<j.b.b6.iaiS.M.N.h.4.ni.L-d.i.' » .1 • 

Circa alli inali di quelli giùtni, Gioue dirpone della fella, e Saiurno dell'Oltana pei 
il legno humanopoiTeduEOdaGlóuc,lcgturanno l'infermili leggieri, (olo i vecchi 
doneranno guardarli d'ogni forte di dilnrdine; i mali però Saturni ni tono cattiui.onde 
Saturno rende Iconlolati, e mal conienti alcuni capi, porgendo ampia materia ad ai- 
Cini di pianto. 1 • 

Dell'altre caulalifà, Saturno in quinta inrerecrro denota. dilgratit.- alle donne mal- 
lime partorienti, laranno però foccorfe dal 1 iene lieo maggiore con la tuainfluenfi_>; 
li romoreggiain Inghilterra! edominando la nona farà (olpirare i v iand ant i,mjffime 
a ocelli, die per marefupicciol legno confidano, e l*robba,e la Vita libila , per tre- 
motio importante, e per caula d'vn C ornna tei nai e ono moiri difoc JiriT , die potriano 
lort ire con danno delta Trancia, per caula di rendite, minaccia morte di (atu mini, e_j 
d'vn peri onagg 10 efléndo Auaretaj Gioite nella Jinea delia medefima caia padrone-' 
ileH'atigulo Regio, fignifica Itabijimcnto di pace, e concordia tra Principi, e Duchi, 
dilla pi trilione della Libra, vnfigiiod'vn gran fig noie ricetterà: da quella, fi benigna-" 
Sitila mi) tro giubilo, tV al gcnii ore ne promette buone coni ola ri dni>; Nell'AnlIrii-j 
cooii turano 1 buoni influiti, ma difgulbper alrro al ino lignote 1 predice a Porrugalió 
qualche fperanaa.m.i i Cnflt non operano douc la forza non giunga Marte invnde- 
ciniavnilcevttcongtelToin vm Città lignoreggiatad'Arietc.douc viene dato da va 
grande vn maneggio diiìlieuo conno vna gran forza; inclina humaniii douc Ila pa- 
cai di icretuone eccetto in.vno Il aio di Sic. che mi! regnai Vedo vnfatto pericololo a 
campo aperto, ma le louerchiaric maligne riulcirannoi piti finteti inferiori nel ilio, : 
né nelle io nei & haoerioojl E ole alle I palle che tawce di far bene gii nuocerà con 
raggi troppo fetucti; Venere tiene intimiti: perla norti» Città di Lticcatevien forni'* 
-lato dalla l una padrona deildlorolcopo; Mctcurio dctioii acqui tlo «quelli dominali 
dal Cancro, itando nulla lecosida pone però contralti in negorij fondati in buona-» 
ngimic.tfaioggeiriToIcm.&eV - 

Vlti.no quarto Xtirwtt^aVJijn. ahor. aj.1nin.11.in5r. 15. mio. ,6. d'Ariete, fot- 
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inonijrOii/IonicCwcrialegr.i.B- del lipide CaFricofflo.ecoiiiifgg;» ii Cielo le 
Scorpione col gr.i«.Vatteconp.iriitipauonc di tatuino , In il uo unni o di quel!»., 
oiiani < [ebciic^uUiocanaipiUdigiWfcaiosttidcnlilniéleptieflcieioapgulOiSfc. 
ICQ» dubbio iL.uirtii.o il tempo itiliibili, Alli io. accade 1 alperio quadralo di Sa- 
lutilo, c Venere poco buontempo, poirclbe egli dare voti Tubila pioggia con moni. 
Al!> ii- il Sole «nera in Leone, & ilxaldo piglia più fona, qualche già u e ilterationi: 
anco polliamo fperarc, cernie ilioIelmuioniErà ali Onziome con l'Alino Ecrca- 
1 le, end giorno legueclc col pri-|cpe,chcil inno poi lieommirteri in caldo, naie cu. 
do anco il Sole mcdeGuiocolCan iiiinoreinqueitigioiiìi; il fdfilcperòdi Venere, e 
Gitne, aiollr* buon lempcfitieodo laquarta.Nalceil Solca h-p m,*.M.G.b.i6.m, 
jj. M.N.Ii-4 in-ji- ' 
Circa allunali della prJcr.icjL.iiEa.b Luna lìadifpoliiricedtlb (ella, e Mtrcnrio 
dcll'ottaua, onde ì mali Arguiranno piaccuoli, o almeno di poca molellia per chi ne 
fari forpicfo, cqudta ancora accenna che i figoori Medici poco impedimento ritro. 
uir-iimo nelle proprie loro opcrancni, ecccito ne mali faturoini, 6c alile inf:tmiid 
caufaiedahumorifreddi. 

Del mondo Saturno io mezzo del Cìeto, denoia deprcOìoned offiu'ja rad Iorio lo 
Scorpione, con dùguflo. e diliuibi, vuol trappolare lapartedel paralello; YnoSiai* 
fono il legno paiiiàlonimaaffliiiione,etrauaglio, faranno puniti alcuni luJJiii per 
hauercontrauenuto alli ordini de loto Signori; mi difpiace che inlluilca lo ilaio ho- 
rolcopante d'vna Cina, poi che vedo adombrale Je proprie gl ori ej rende mollo ofeu* 
rigl'influfli per vii a pane d'Vnghcriai Giouein nona dodecatemorea lignifica anda- 
menti; lata in pronto vnainiluenia.panedieffa farà compartita a Vienna, tV alla-, 
Tol cani, Sic. anco denota buonenuouc agl'effeminati, il trigono aqilcoper .gl'affari 
Oiouunni a flit Jiain meglior pollo dcirrgDeo,onde non fi teniiliioriiina,perche_, 
vi pub ctlsrcpotoguadignoidarJaPoiiugallo qualche poco di ripofe», cfaràfccii- 
ro mluogo Settentrionale, & acquieterà vno incornine ia;o lumulioi Marte nel fon. 
dodfiltjclo dilliugge alcuni IlabiliiiellaPollonìaljfiandùHdtriJliiii, inali fono il 
Toro, cerne anco i Venerei patiranno irauagli per caufa didonnei nel dolore frmina; 
eh. troppo crede in femina, viene minacciato vna Proujnda con ctfetti ealamiiofii c 
denota congiura molto gagliarda conno vn potentci olire riffe bandirne mi di diuerlc 
pcrlui'e. gran Icucriià, e rigore ci vuole contro di qucllì,itc.& ottenendo il princi- 
cìpato nell'auge della Sfera, ac<rnna imbrogli, uuBÙCÙÌc di grandi, vendei re, e vedo' 
principio d'voagranrouina in voRegr.oOccidcntalCi il Sole con Mercurio «ella-, 
parie Seiienitionalc, e Venere fono la culpide,denorano matrimoni; fornicati di 
grandi, fono il paralello; gode per alno Ciiiànobiliffims il pacifico poffeffo di nuo- 
ua reggenza, tVc- .ti .* ■ ■» 

lunanuoua Martedì' allì ie-ah.9.m.j4-notal horofeopodoue fono fìiu iti i turni» 
uarigr, j. del feiuoiofoLeone.ej'jmmira nella Regia caia gr- io. d'Ariete, dall'» 
Orolcopololo che fttue per tutti i luoghidclledigiuU, fi cauaclic Mute e fignerc 
di quello nouilunio, quale per efìerc nella via cena agumentcrà il calore, e aedo li 1 
\etifieheri la dotiiina del Commentatore lib, i..per(ffeici iunnnari congiunti- itL_> 
fégnj bnj natii -In Jffii" ìnmlmie itmfuuijì^ tmlidm qaixtttiitf roarinr» tft plimhir.i» 
frigidaì jbm «» Iti fi uibiip Tixhnui tu tfiiut, mpltnituiik L»r.*iUtcfpiJie4tritiiet>i)ri 
Bitta; vis aggiungevhe la Lunaeorie con moto veloce al co/po di Venere, e Alerai' 
rio indillo ovacq ita, finita la lignificai io ne tornerà fcrena li bella faccia del Cielo. Alli 
30. il quadrato di Marte, e Mercurio, muoucrì verno, ciccando l'Argo!) tuoni, 
fruiti delia IlagtODC, oeolmrià l'aria di nubi ìmpctuofe, che ptli inani ranno fpinrc JaL 
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-. criio prodotto dal; a fJnode di Gfoue eoa ia Luna, finca*) il mele. 

Cu» alli nuli leti* prefeoie quarta, Situino Ila diipolìtoie JeJle tiui cufpidi , r_j 
della (ella, e ddl'otiaua, onde i mali feguiranuo pericolo/i, ì vecchi , e faturnini vtn- 
pnno aliai minaceiatHiU (ignoti Medici, s'rli ii>quciiiogm diligerla, e (limo in mag- 
irioi conto delfoliio.erefcendolefebri, le fludioni, 6; aliti humoritararrati . 

Circale cole mondane* Saturno ne! curo della Sfera intercetto (scollare nafcola- 
i nenie vn fuòco, cficpoleiaporriisfauillarc m vrta pregili di ci a le difubidienM d'vna 
plebe; I Ilario Islli quelli cheviueno col timor ilell'ininvcitie, pare the-in vnlnogo **- 
riabbino a feniire dcrogationnit legge antiche, e promulgai ioni di nuòaé. tìiauej 
i-ell'anguto c corrale dimora, c rende felici i fignificiri, io ipero in quelli g i orni lab- 
bia da intendere vn gran lUbilimenio, il PorrugaMo lo vedo foggiacele adviigraru 
crollo, Jeaou aua maggio alle Cini della Libra; l'Aullriafeutira propri} influii! da 
quello al irò, da vn Minillro rogaiodcono furfragt pervi» parte , e Ja wi Gtìrflde_i 
loccorfi m altra parte, vallinoli a reprimete con l'vnione a (uo tempo l'orgolin del 
tracio Scorpiooillai ma il denaro (ara quello, che ridurrà a buon termine alcune Jifi- 
COlrate,&c Mane io vndecima, (emina difcoidie tra dui Principile. Nella Francii-, 
poipotrianolenrirlìromori; Sari la fuga d'alcuni,e non mancheranno di contrari];; 
ad vn capo, i tizzoni fumano t'unii del loto centro , che dentro i Mercuriale guardai 
perieli piomba dilgratief ì Luminari con l'interiori Stelle influilcono malanienri_j 
per il .Ma ome timo, onde lignificano fatto vittoitoib al nollro trigono , preghiamo il 
N. Sig. I J j-.o, che ce lo concedi. 

A « O S T e. 

ENtrainLunedi,e /eco conduce nubi maligne, e frutti (lagionalicon vento. Alli s- 
nalcela Cauicula, creiceli ealdo, e mette ogni cola a (quadro, commi fcgum.7- 
aff. 9, C**itnt* ixiricni mtria,Mc ttrrKi, tnimanimm amai fingimi» tentoni , ne! ic- 
po di quella nalcita, la Luna A rwoua in Scorpione, e fecondo Dijfànc , fi tiamétu 
cm» Sul» finn. Luna Storphat, frtrmtbit fiutò»» indurii, ma il legno che Corre li iole, e 
lutto di contraria natura, inogfiicafo terminerà la quarta conbuon tempo. Nalcc il 
Sole>hor.o.m.i6.M.G.h.i6,m «i.M.N.IM ni.41. 

Primo quarto Mercoledì al li j.ah.ii.m.jt.ingr. 11. di Leone', compongono Fa- 
feendeote angulo che legueil luogo della Luna gr. 1 4. di Vergine, vedendoli nel mer- 
lo Odo gr. 1 1. di Gemmi, Mercurio lìgnore dcli'vno, e I altro angulo maggiore-), 
« peraltro prciogatiue gode eller interno padrone ; farà quello ermafrodito liiapo- 
lare i leueri, 8i occidentale, fcriuc il Magmi Minutili» diminuì fiiu'tucriiitmMu ^uì- 
lauMpuAttU diminuii fumili*, r>c. ma confiderai! dopoi la Luna, come a noi più vici* 
na in legno re pugnai ire, e congiunta a Saturno in manfione numida, liinio cercherà di 
mitigare, e d opporli in parte ali i [limoli che piglia d'arlura, fegue nel icllo la (citi- 
maria lemacoiifigiirationi ira gl'erranti, onde non vi teda per tutto il luo carfo parti- 
colarità degna d ollcruarfi, ec cerniamo ne lidi p. che può venite cefo conturbato, per 
così r ruminate la quarta. Nalce il Sole 1 111.36. M.G.h.i 6. m.<»..M.N.h.l. OMS. 

Circa all'infermità, Samrno dilpuonedeila Ièlla, e Marre dell'ottaua, quello con 
»ra moli lindi u e d'accidenti, aggroppi inelf rigabì'i malatie , per quelli maflìme che 
viu eranno più delli altri lenza regolalo miluta itelli efereiri- , e ne i cibi panico- 
l armenti. . . : i : , 

Dell'altre caufilìtd: il pollo del Fakifi-ropet la reriì ■ fomenta quegli rwcieHi j 
(tuli dalla liceniagiìd'vu potente principiarono: vn inganneuole impoflura farà 
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biecciialla perfualùu d'vno.iVcNa Icona molti difordini inni luogo Jorio però più 
fortunali tic gl'altri, quel li che non hanno penficro di nuocere a gl'altri ; non troppo 
buonenuoue potute di vnJ parte Se ticntrionalcr temo difcordrc prcgiudiciiii , 
cidimentod'obedicniade fawroiiu . Sueglia peofieri profondi in Itwetii marti aJL 
ondi accumulando lì da ogni uria oro, e Ione fi di legneranno in vn luogo foggetio 
al legno irop relè con ilcMfigliodi piiidentilltuii Miiiillri.di m o Ira importa uza. Gio- 
ue in feconda rimira di buon'occhio vn Regno Occidentale , la doue vedendoli ab- 
bandona io, far J correre il denaro per animare i p apuli ad ma difcla;la Spagna incoi:, 
d.i mi inllulfo, &c ùllabilifcc vna forreadiiigrande, e G vede in quell'altro buono 
effetto, iVc. vidrianca da Vienai ottime refolutioni, dalle quali polita trafport are_> 
gl'aiFaii J'vooftitoìd vn ai'ubi imiia co nfidcribik» Marte nella verticalità del Cielo, 
darà molto chefare ad ™ Sigi, ore. iste potria con gran impelo muouerfi vn tumulto 
di populo.L'Inghiltetia (patentata dalle glorie fi molira tutta gonfia , mi/che ri vn_> 
trinato di pace, snella leena del mondo, ment te s'afneitano ì lieti lini d'vn folcnr.i 
conuito, fi ritiooa formata vna tragedia, douevn Mercuriale reftapriuodi vita dall'- 
anuco, giurditi Iddio,&c. mitcro colui che G conduce a far numero io vn confortiti 
digcmi.fiC. quali hanno per necclTario impiegale fcclcrateiie imbeuute d'ogni più 
malignjqualilàpercorrompereehilorviue vitine; Mercurio denota pr in cip in di If- 
cigij della propria iurifdkione,e meglio vn rnagToaceordo,che vna grafia fentf/a Ac 
Luna .piena Mercoledì alli io. ah.ia. m. lo.ingr. i j. m.;j. di Leone, montano lui 
coltro Emisf«Ogr.|, di Scorpione, enei M.C.gr.n, di Leone, luogo che dette efier 
preferito ali 'opp odo pet eJTer l'opra terra, Marte, e Sararno fono a gara per la padro- 
nanza, anelo che Marre ha in vero piti dignità eflentìali. ne luoghi illcgiali ne [la egli 
in vaa taJcnte*pCKgrino, Saturno.e nell'hotolcopoi Si che promifeua mente Ir può 
giudicate eh: hauertmo il calore temperato , e ciò (iceue fomento dall'occafo ve- 
Iperiiao del roflro del Coruo,cdil quadrato del Sole, e Saturno, ette denoia acqua, 
tuoni, e danno allatcrra; alli M.fucccdeil fedite disanimo, e Metcurio, che con_. 
venro vorrebbe eomurbare.&c. terminando la quarti con nubi. Nafcei! Sole h.o.m, 
M-M.G,Ìitf.m.!7.M.N.h*m.S7. 

Circaalle infermità dinuelligiomi. Marte rielee difpofiroredella fella, e Venere 
dell'otr.iuaìllimo febri maligne, mali interni, e vane morbofità. ben e vero che l'i. 
rurera culìodira, e rinfo.-ferà non poco i precordi), e le vifeerc n arurali, acciò dittai- 
mentemqusllis'imprtminole lenoni. 

Degl'affari vniuerfali; Saturno in horofeopo, gonfia con fouifiilimc ìnucnliooi al- 
cutì (ottopolli al fegno,per condurglì per la Iliadi deìl'iuuidie all'vlrimo precipitioi 
infelice colui, che ptiuo li vededi ti berrà, può dirli che entri in vna leuola di frodi, e 
tradimenti, li quali s'imparano per vederglia parte, a parte più dolorofamenre pra- 
ricali nelle proprie forma», perfida oblignione che troppo flranimcnte riraneggia-j 
vn animo ragioncuoleneccffitatoad operare contro l'humaniti, (e egli non vuole_j 
cfleie peggio rrariato debruti, accenna dilgraiic a! noltro triponcr. ,\- oppreflÌOnia_> 
popoli foggetti allo Scorpione, denota trauaglio repentino alia Cittddi Collimino- 
poli, Se aitò furibondo tra alctmftapi, & eifendoin quadrato al Sole, fecondo .Albi:- 

fftitntrtr, ér jtm h< MJ£n«/<f'«^cv.Gioue in duodecima, rliira il danno minac- 
ciato ad vno Staio.&c.dilcaccia vna feiagura la quale fe bene affliggerà vn fìgnorej 
pocoimporrai alluni ritornano ali'vbidienza per vedere accrcfciit te le forze ; ll.ibili- 
ìcc con imorcuole.za negati), cmofira ornerei luoghideJla Mancia del Cielo , & a 
Giouiali, Marte iDoitauti increto, mimecia la nioiit4'ttW r»:to il fiemini, Si di 



4° \ , 

j::sl[i io:iodie(fj, gli virtuofi vengono molenatì di mila fore, e quegli della gurif- 
.linone Ji Mercurio pei cauta d'inimieitie occulie; il Sole con Venere nella laminiti 
del Cielo, denotano Ione aj vn gran fignOre, votene, pace, e tonlolarione , per ie_» 
quali cofe polleranno cordoglio ad alcuni ribella e Venere entrata in Vergine . fluo- 
rite le dame folto il fcgno.Jt*/*» fatinomi fiijnlareni*ffiHii m baitimu itg* «udit- 
iti ornatura, ^ruthtnttisi ni gMiimMiiotiim. 

VIiìitio quarto Martedì alti i o. ahor. tì.ni.t i.n.i.ingr, a}, min. J4. di Toro, cani- 
peg^ia nell'Orientegr.iQ. di Cancro , mediando il Ciclo gr. 16. de giouiali Pelei. 
Reggerà Gioue la quadratura, ma (lime effe rido padione de! piti alto leggio del Ciclo 
&C. quale renderà il tempo fecondo le di lui benigne qualiiadi. Magini, lafittrdifftfi. 
tir frnnitMiin>parit,uiium frfitainn>iUii,iyc, la manina del li 17. nalceil Sole conla-i 
flmofaSrclladel Clinic del Leone, della quale cosi lak ò ferino Tolomeo . Brgulu 
i.vifjjr ixsrirxr tmui njuileatm gtMum fi*t. Alli IS.ta Luna lì congiunge con Marte, e 
denota (ommaalieracionc.Atli it. il Sole lalciaic l' vinai e parti dcT luo proprio fo- 
gno, (e oe patii alla Vergine, clic e la patte inedia dcH'Allerifmo del Leone, di natu- 
ra tempcrata,cconfetma la buoni temperie, per cciìporfineaJlaqtnirra.Nalce il So- 
le ah.io.ra.ii.M.G.h t7-m.8.M.N.h.i.m.C. 

Circa a i mali della corre die quarta, Gioue [la (igiiore della feria, c Saturno dilpo- 
ne dell'Ottilia, quelli nellaquinta magione del Cielo, eapnonatiice di falubrita nej 
corpi h urna ni, i quali non s'infermeranno coi i facilmente, ben è vero che t vafetudi- 
oanj fi manterranno talami; lite ne i loro flati fcnradifeapiio.cfenii guadagno, per 
cagione del fcgno.e del fignore del loco amletico, duri, e tardi di moto, edi poco 
buon talento vetfo i principi! vitali. 

Circa gl'accidenti del mondo, Satuma in quinta denota mala vcntOra 2 Marrtali,e 
congiura contro vno,&c La plebe in vno Ulto erefeerà d'odia contro il tuo Signore, 
e nan piaccia a Dio, che non ne nefea qualche difendine, che A II ro logicamente li co- 
nofee, i dominati dillo Scorpione corrono tifehiodi veleno, e minaccia la Suetii Oc- 
cidentale, e dominando l'ottiua congiuri illa mone d'vnlignore. e de Saturni nirren- 
de dificoltola, e milagcuole vni fpediuone importante verio l'Indie OccidérahiGio- 
ne nella propria linei della medefimapirrigione^faltaronell'horofcopo, applaude 
con ogni vantaggio adottenete i defìderati fini d'alcuni ni in iti ri d'vna Corte (Otto la 
Libra, portando a gioitolo fine i difegni d'vna Madia", con impennata feliciti, 6Vc. de- 
Clle da vn viaggio vn gran Potente, e moltinon entrano in alcuni grauami; Marre in-j 
duodecima, padrone dell'undecima di funifee l"an imo d'alcuni potenti, e de 
lialii mìnaccu il bclliamc più grotto; latrocini! di gente mcrceruria,e vile* e t radirne, 
ti de Mercuriali, il trigono Otomin no Ita meglio del noti rotonde non confìglto attac- 
carla; cauterà egli grandiffime di/fere nae, e co mele tri alcuni &c. c quelli di grati*-' 
(ti faranno cosi di I crepanti le loro prcicmieni, clic non ti potranno ihe con grane di- 
ficoltà aggiuliare infìerne; con Arnioni, con iceareiiimenti, & inganni trattengali l'- 
amici ti a pei ini e teffe; il Sole in tetia fari fpedire corrieri per portare frutti godibili 
permeilo d'ambalciarie; Venere nel imo Cielo accenna ad vn grande di (nbentrare 
permeilo di piaceuolezra p off: (lo re d'vna parte tnn Regno.chirìene per altenden- 
te audio grido, fi guardi da donni auin.edallealiuiiefemim'li , in vrroihiinar fi 
puòladonana il genio reo, incontri pozione del buon o,8tc. poiché nelli giontiMÒ 
le fono amabili, tormentano, feodiole annoiano; fe amano tiranneggiano 1 fenoa-> 
amano vccidoio, quando fono belle fono crudeli) qua ndo de lorm Mai due, onde tk 
le brama languifcc, chi le de fiderà geme, tra uagl iato da II' importuniti delle loro per- 
!ecutioniilc mancai. 0 d'efleie ieri umane; non laici ino già ii'efinfoperbc , & '" i,c > 



feooafmin)Eonolevtne,fuenano'cborie,8:c ... ■'. i 

1 una nuoua Mercoledì alllivahor.o.ro.is.ingr.i.rrMo.di Vergine, tergendo Tu 
1-oiriuotirdincyr.ti.d'Aiietencli'apiceJcim.C.Er-iS.iii Sfittano, rella conior. 
mealcalciiloTiconico, arbitro delie faccende .lei tempo Grouc, e Mercurio del mo- 
do, deprìmi giorni Veneie.eMerwrio. elTendo fìnodali alterano le cotumgenatj 
aeree, con apparilo d'acqui. Alli 16. il fellile di Saturno, e Venerc.accenna nubi ma- 
li e ne, ma p re Ho moina l'aia buona; Alli jo. poi la iinodc del Solu,e Mercurio, tur- 
berà il Cielo, e produrrà i verni dal triangolo Noiabelioco, terminando il mele , e la 
q uadraiura;NJlceilSokah.io.'Ti.i4.M.G.h.i7.ni.i7.M.N.ri.l.m.i7. 

Circa li mali; il Sole domina la fella.c Mine l'ottaua, entro la quale Ila Saturno; 
l'ini'. Tumidi quello tempo larannoardentii e irauagliofe.ìi i decubiti mortili, ne_j 
mani .ili, e Situmir,i,e conaccidcnti maligni fuordi modo, aggi ungendo ut fi di leg- 
giero dolorolilTinic diiTcoteric. ...... 

Dcgl'itfan de) mondo, Saturno in oiuua.dcnoii «aoimemi di marnali , leu»»-* 
fpetanudilucceUioneiiichipiùlapreiendeuiiiiromprno molli trattati, cefi Ila ne 
pitti diiregui per legirima cagiaiie,fegnenoini'euoglieiiacira Saturnini, e Marnali, 
quel'' P c '° proueranno crudeli frutti delle limufatieni ; Gioue in Occidente molto 
bene operi per la Spagna, da quella li (piccheranno itiehuationi a viaggi di molto 
ptofiito, verte vno Hata della Germania; V addormentavo male, e molti niorgono 
da tri lì itte; tardi però s : accorge ri vo Rcnon I egi u mot quando non li miliirano lepio- 
ptieconditioiu, io line fi pagaci daiiodellairatcuraggine, ne lari fiirficienre adop. 
po(fiafiiiùirCgnincati,fintantocricnonvlciTd ddl a re irò gradano ridicendo il Car- 
dano fcgul.J. art! m. elMHH\to*qpymh*iau via mimftdiitJ'imm.fyiiintcnidt 
f^ t Miuum{f*nnmi-mfrii ì ummmdunaRU'i>irMÀ. Mane lotto rerraaccenoa qualche 
vacillimelo in fondamenii,cllabiliiedoimoandol'ottaua,dcnota diflentioni ira-. 
Mercuriali per Caula J'heicd]ia;rifle,coniefe.dilcordic per cupidigia di regnare, bll- 
bieli. e mancamenti grandi ira perlotielanguignedrlrjto.&c.quelìii'eleratanone-» 
furti ammaotaci d'altri preielii.enella malignità de tr idi mentile, il .Sole conia Lu- 
n afono l'Occidente, bene influii/cono per la Candia; nella Francia li lanno naturi 
feereti in pregiudiuod'alcuni Eretici, e Venere imndi leiuoi buoni influenze ad vno 
Siaiolbiio.Ikc. 6c a Principi del legno) Campanella lib.6. Alìiolog. rami irnVirpiu 
*l*ificiHt*numi$i infttubtuStfi, 

SETTEMBRE. 

Elitra in Giouedi, & appunto acqutftato haueri la raetadfll lume nel quadrango- 
larG al Sole, la prima volta di quella LunaiiooemeUrualaLuna fulehor. j. mio. 
ia.0tmm.1ngr. s-min.i!. di Vergine, Ha iu le porti d'Oriente il Gemini col gr. ij. 
e nella Sieri retta gi.i6.d'AquarÌo,MerCUrio. e padrone di quella quadratura, per le 
tfigniià tuie poffieje nell'horofeopo.enel luogo del Sole jlperro ne primi giorni lla- 
portepocodìrTerentedella pallata quaiia.onde leguirà l'arra aftannoia, maffimepet 
efierry. Campanelli lib. MxìpA.iit.*.rl'i>atRrlr»pU<m»]limifiuu-uìit,tftii,diii, 
tùifimiimm fimi mt*. M'fiv, MmiirtMirnVirpiu lvbf*d<ii. frO'iiai'tii natia, e> 
ntwam fnduit.&mìMuk&t. Alili. Venereentrain Libra , e farà qualche mollra-, 
d> alinoli, che in niente ti potrebbero rilolucre, polendoci con du ne c«n ri buon lem. 
po fino ili- fine della quaria i Naice il Sole a h- lO.m. J 4.,Mezzo Giorno h. T- m.iT 
Mezza Nolte rM.rn.tr. 

■ Cii^a ilkinltiiBUa, Mane dilcuonc della iella, doue afflile Saturno padrone-* 



dell'oitaua, indillo di lubire motti, & infermiti , or/n'»no figliar ài J non infermiti, 
&Ì (ignori Media h.ib..ino dilif ■ nte curi adii appretti, petche ne fidi biTogna-. 

Del mondo; S inumo in fella im «glia i l'angui nobili, impottunandoliconmalido- 
lorr.Sc i laogiiignicouLbii molto ie-. rb i, e crudeli; vn luogbo di liberti bibbi ce 
luoi fatti occuliczza, e peni! the menili - voliecane mangia canei denota carcera- 
(ione d'vn perlonaggio.Bii . tln tocca 1* pece le li mica, e con filici lì leu a , (• riiuc- 
gliano alcuni (duo iTfegnu,e ladmerfiti Je motiui inuigorilcono le prillate calamiti, 
moltiplicano itrauagli,eiri le dilcordic, e le confufioni ceden o, e mancano i mortali, 
Gioueinnumiimtcrcei'o.bcneinfluiJccs^iJLiaiiDOL'allcIoniane partigli affati d'vn 
gran Signore, & i circonuicini sbigottiti per l'incertezza della 1 oro (orcio a l'arrende- 
ranno! il noflroirigonoricciic vnaproiciijonedi mirabile agumento; Veneti] da_> 
quella patte correrà verfo ad.vna eia It ai ione, per raffermare vna Ina forte: Mane in_» 
alcendcntcpanorifce vendette, d i fico ludi, di ffcteoie, e contraili tra alcuni titolati, 
cerca vn'eletcito di portarli alle fuoi glorie, c fi trasferire ad vn impertoftì alTalia 
verfo vn Regno rt ^c. il Sole con Venere in quinta, influiice per vna dcEderara fucecT- 
fìone; la Francia fodera aliai da quelle Stelle; Mercurio opera, che i la di i e (Tendone 
lui capo non tenghìno le mani alla cintola, nelli ingannili ttoua prontezza ; chi (a ca- 
iiaiielarìadcfra e il tempo; la Spagna incomincia a grillare quei frutti foliri raccoglie- 
re col tuo potere, SiC. 

Luna piena Gioucdi alli 8. a hor.i.m.1 6.O.I. in gt. 16. min. j. di Pefce", caminando 
per l'Oriente gr. io, d'Ariete nel m.c.gr.t o di Capricorno viene inai lato alla dignità 
di quello dominio, Gioue come Pianeta più d'ogni altro tu bullo, togliendoli incoro- 
pagniail brauo Marre, come lignote dell' A/een lc«c, otre) io anioreuoliflimoiacafi 
diVenctc.ci contbla con Hagione temperata, e nuuilofi A Ili ti. accade il feflilej 
del Sole, e Saturno, die denota frefeo, & indino d'acquai nel reflo feguirà la icmpc- 
ratu ri dell'aere, con forme a dominatori, non vi eflendo altro affieno particolare elfi, 
cace ad impedire le loro fignificationi, terminando la quarta. Nafte il Solca h.to, m. 
T4.M.G.h.i7.m.t7.M.Nliitn*7- 

Circa all'infermità, il Sole domina la feda, & in efTa rifplende , e Gioue tegoli-, 
1'oitau.a, llimo piaeeuolezzi ne mali, c poca conferenza, che tanto aftertnanoi vai:* 
tudwari], il dominatoteci aiHJa che quelle clic regneranno penderanno dicilde,* 
numidi materie.iicilmenieiolubili.&c. 

Dell'altre eaulalitài nella parte Occidentale ritto uan do fi Saturno , denota gran li- 
gnificato; li ptincipierann» fitti che la ranno col tempo il tracollo d'vn Regno, fa- 
ranno in pronto li tradimenti de Saturnini, ogni volta che fi appretteranno ,1'occa- 
fionì, I Cini ni gelo fìc tra perlonediconfiglio,e dominando l'vndecima, ordita ma- 
chine conno il Tutco,s - vditaiinofinteamicitie,cVc. e da quello vn Manialenerkew 
danno; Gioue nella propria linea, s alleiti Ice per contribuire fluori alla Spagnaj, 
compone gl animi d'vna plebe titubante, e ftabilifce lotto l'autori ti d'vn folo eotu 
la loro obeditnialaloro pace; denota tra Venerei piaceuolezza, Bf affetto di veto, t 
cordiale amore; lì farivn matrimonio, mi la dote farà più in voce, che in fatti; fatto* 
rifee la Tolcana, Matte in terza fa correre alcune nuoue; il fine delle quali fari d*j 
pochi intcfci procurerano i Turchi d'allargare i (oro confini, tnaTion li vetri fattali) 
Sole con Mercurio in fella, denota a Solari oppreffionc di cuore, lente per altro voi 
Republica vuiollieuo,&vaprofi(toaifuòi inreieili, ma nonfifinifee di decidere-» 
il negotitheìce __, 

Vltimo quatto Giouedialli i J.ah.nf.m.iS.ingr.ii.di Vergine, che «rplende-* 
ne4cuord*ICidtfceQBr.i6.aieeii^ 



pione, Mercurio peli' poffelTo che tiene delrangulo/uperiorc, e de Luminari, deucli 
queftu dominio, quelb renderà l'aera; nuiiolola, & mirabile, ri di doppoaudaodoil-i 
Ludi jì corpo di Matte, con latitudine Senrtcnrrionale, prouochera li tempo a cui- , 
Laiiiiu.c poi terminerà in buono; alli j^lacoi>giuouonedi(jiouc-, e Venere, lucri 
panati: aria Jeiena. ma perche pteuale Gioue, dilporrà il tempo alia pioggia, ma [11— 
mo lata nasferiiaj Alli i ì.ualce ti vendemmiatole. Tolomeo, Qtaurmm mm Solu 
vinàt<»i#", ^"j&r.trf'MM'w/W.a di :i. Ueila5.ii.il Siile s'actoliaall» bilancia-* 
del Gielo, per bilanciare pei appunto Ji giorni fon lenoctii l'Eli «e le oc piglia licen- 
za, concedendo il luogo all' Autunno come fi dirai terminando la quarta £00 nubi. 
Nalccil Soie akil.tn.iS.M.G h.J7.m.4«.M.N.h..j.nM9. 

Circa .ili* malarie. Venere difpuooe della fella, c Mcrcurioprcndeil dominio del- 
l'oiiaua, i mali telline a buon lelto.auche la icmperatuia dell'aere promette follie. 
udì £l iniettili! iioo rellai io però le fcbti aggradite da diiTemeiic. 



DELL'AVTVNNO. 

COnpinlce (iil Teatro dell'Orinante noftro. vedila di pallide Foglie .coronala 
Ji Vili, * mie chiaro di vtnoio liquore, numida llagioncdcl morbofo Autunno 
quello giorno i del corrente mele, due hor.c vn terrò dnppo il tramontar 
delSole, il quale in quello punto vlccndo da i confini della Vergine, s'accolla al pri- 
mo minino della Dilapida del Cielo, per bilanciare appunto la luce, e le tcnebtej 
compartendo quéile con eguali dilbiize.e miluraj diuidendo lo ipatìa di 14. bore in 
dui eguali pane , non [uperando i! giorno alla notte , ne quella auanzando l'illcllo 
giomoi il Cielo dtrli'oitaoa Sfera col luo regolato moto dall Orto all'Occafo , in_» 
quello menti* volgendoli fa formuntare lu il porta d'Oriente nel firmamento l'indo- 
mito Toro colgr, 14. e nel m e, il baldmi0ioCapticoinocolgr.il'. La Luna lì «-> 
fatta vedere giauida di lume il ictrimo giorno , con la difpofìtitwc accennata a luo 
luogoi dalla coniti u ione diquellc dui ligure, fanone lo leniti™ -i lolito, lopraogni 
picendenia iiellihca, nclliciriquc luoghi effeniiali.nedeoo p.rogru douerepromin- 
tiire la lentcrizi. in Ultore del benefico minore, che e Venete per dice piti delli altri 
Aliti dotar a di fuffragij, di fon e «a .con la collegati parti ci pai ione di Mercurio per 
effer jncotelToticebiliimo di dignità, fono il ilomimo dunque di quelli dui Pianeti 
legnanti, mi doacredere che fu per lego ite ina quadrami» (fai piaceu ole . le bene 
parerà nei che voglia dare poco Duon faggio, per alcuni j (petti fuccedcdti, nulladi- 
meoo feguiri in generale corninola, ottima per le temente ,&c. 

Le malarie faranno dimoile generalmente da quelli dui dominatori , per eiler la—, 
ftftacala lotto il dominio Ji quelli due pianeti; li m-i!ichc faranno, vengono per Io 
piti cagionati da fimi It Ingioi*, che ini altre quadrature, e !apitlpcticoIofiffima_i, 
<Jieendr.il Cardano nell'af jdegm.j. Aiiummuinm «ini irmptr* firicuìcjìgtmn , & 
p>r»ìtn]ìf<mmtfi.vi 1 Mt*tKUmtTt,itjtgmu&<<'l Ap r < to', mlUii in frimit attimi, 
quello Autunno dunque farà nociuoalli biliolr, impcrochc li genererà] Irppimdim ari- 
de, lebri acuiti e quartane, oppreflìonedillomicho, Se abondanza d'atra bile , lati 
pciócumtiiu4*,ccoi>laueiiic aquellr,(hc.i:)t}ondaw)di pituui >il chevienedimo- 
ttiafedalputrate,c Galeuoiib.a.aph.u.cooiuiio ciùiunc doneranno pendere al 



44 ' 
buono p-r l'illeSì fign,rÌeaiori,6ec. 

Quanto all' vltime peninone di audio dilcorfo; La pane della fortuna in pr im*_. 
cai» nel domicilici di Ventre, accenna fammi Sonori, e diguiri a kggeiii doinfniii 
da Venere, & alle Città, e luoghi iìgnoreggiati dal Toro, Venere por in (ella nlnUi 
llanìa- molir» d'affai fjuorirele dame nelle loro anioni, che dopai daranno di tipo 
in va infelice fine, quello pcretTer calcata fono l'Occidente; il Sole In quella magio- 
ne applica di quadrar o a Marre, e moli ra the vn (ignore per cercai conio delle iu<_» 
entrare, incontrerà oceafioni di ditgulti con li Aioi luddiri. Marre in rem nel legno del 
Cancro, lignifica amba (eia rie in viaggio per hegotij molto imporrami, denoia con- 
giura, e tradimento, qua! però fi fucilerà per clTcr in cadérne, e padrone della duode» 
cima, lignifica prig ioniedi moiri huomini di mercrricr, e vari] bilbigli nette Cini del 
paralelló. finalmente non farà chequamo Dio reggitore del tuno pcrmcircrii, perche 
egli, e quello che come prima cauli, permette le male, e buone influenze, e quello 
modera, leua, c lofpende fecondo che piace alla fui infinita potenza, ieruiamolo pu- 
re come fi conuìene , che egli farà quanto vedrà tiferei ville , c quello batti per 
adciTo.cVe, 

Luna nuoua Venerdì alti 13, a hot. 1 8.m.4i.in gr.o.min.^o. di Libra . foimonun- 
do la linea dell'Oriente gr.iS.Ji Sagiita'io. abbraccia il fileremo angulo la bilancia 
del Cielo, congr. ij. Venete, e Ginuefonn padrcnidi quella nuoua finode, chce_. 
voi Edi (Te del Sole, come fi e deironelproprio di le orto, quanto alla eollituiione_> 
dell'aere crederei doueffimo hauerellagion buona, beoehe nuuolofa . Alti jJ. ira- 
monca il cergo del Leone, Se ingombra il Ciclo di nubi, il (citile ài Saturno • c Mei" 
curio, il di 18. introdurrà .litro apparato di tempo, aggraucra maggionncnie la fìa- 
gione, irtìgiderà l'acre, prouocherà vento, & acqua, che viene corroborata il di te- 
gnente dalla nafeira che Fa la Stella rempellofa Arturo, cVcfono liccntìate le Rondi. 
nc;finendolaquitta.NarceilSoleb.ii.m.iS.M.G.h.i7.m.59.M.N.hi-m.f?. 

Circa all'infermili, Veneri domina la telta. douc fono le pleiade, e la Luna, l'oni- 
uaì'atfìllenza di Marie in quella rende maligni mali; faranno di canuto proposto, e 
pericolofo in tua radice.e dilicilc da curarti jHiolieperlone anco mar iranno prinn-ii 
che il male fiaconofcmio. 

Quanto alti euenii mondani; Saturno in vn decima, danneggia pettone innocente, 
(emina difeordie tra gl'amici, e confederati i,iv*c. Jiciair 0 Smurnusin vnJttim* Jìpùf- 
ml itamnum,tx umicit, «/ mmjfuntm amiesmm, baittmr ftfiiiium ftepltr amii "1 &'■ 
per alno nascono diffi.lcaie nella llabiìiià d'un amore, Gioue, in meizo del Cielo fi 
famediatore in vna dificolià, e ratiicnettienon fi efeguife a quel male contro dì chi 
□□nparia demetiioalcunc chi perù ha lo domato Spianato non può fputar dolce, 
cM nà quello Pianerà culminarne, li denota foriuua. Alboali. lufitn in dttim* £ki- 
iim ,Um!'rn. & Jigniiutuu Mane in onaua, arreca ti aliagli ad vua Città del Cancro, 
fi; affilinone d'vn Senatore, lignifica ano rcpenrino; chi Da fono l'Oliente piatirà 
nelli llabili; il Sole con venere nel cuor de! ticlo.protegono alla gagliarda Joggef 
li venerei, e liberano la Landìadavnanoiai per alito chi ecicbole Si gambe non ca- 
mini, ma Aia fermo in buon potio di difela, e non fi curi quello d'altrui, ma Taccia co! 
Iuoy fe non vuole jrtconiraredifgraiie . i dominati dal Sole fi guardino da genie vili, 
perche il volgo nefiioifuieri non ha dilcorfo, e uonricouotcc legge , non haietmi- 
ni, oex«aoii,&c. . - , : 
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ENrrjinSabbaro, e neLmedclìmo giorno riabbiamo il primo quarto della Luna i 
hor. 1 i. m. (i.pocoauaniidelnietrggioiogr.3. min. n.di Capricorno, c.im- 
peg^ia in Oliane il gr. r i.di Sagtttatio, fiammeggiando nel meno Ciclo gr. di 
Libra. Mia di .Venete, quale lì co me ne II a pallata, casi nella preterite hauera ti domi' 
■uo, cliiimando pei (uo eonliglicre il lieo igno Giotie; Ci te a il tempo, li renderà i con. 
pOdM^f variabili inuianoni/tiinio lìa benfì variabile, ma che ne n declini tori eccel- 
lo allei tremila, poiché ciò ve lo dtmollrano le puri medie de II 'ailenirno della Ver- 
gine, nelle quali vi ramina il Sole.chc lono temperate! finendo laquarraiNalceil Sh- 
feali.ii.m.iii.M.y.ii.ia.m.6-M.N.h.e.ni.f]. 

Circa alle malatie, Iona i me definii dominatori della quirtaionde io credo, eh <uj 
polleranno i meditimi pericoliti mali però non fesuiraano cosi ajpri,&c. 

Delmondo; Saturno nel l'infelice duodecima ,ucno!a malignità . oppicfliom,, in- 
nidie, e prigionie di fnuruini; alcuni ferie attederanno, maiGmc quelli della giwjldi- 
lione dello Scorpione, e padrone della rctva, vtafimulaiioni ne comandanti, c ira pa- 
renti inuiiue.iiìearij lU: tenera mio il lorpeiuerlo talento; Gioue in decima rilguarda 
Ponugallodi buono occhto; Vrefl c.wto dalle viicere della terra va telerò i emonia 
in piedi ma dilettata potenza; chiamavo' A lìemblca .e venliri (lidiamente ad wnc- 
g oriate. Qbii mimimi /muntiti pillavo prudente in fononi d'vnoStalol contro vn_> 
gran Monarca.ttc. Marte in oita ita, minaccia molte.crudcltà, moni, con cfluiionu 
di 'angue per vn aualto.gran coli le molche vogliano far guerra ali ' Aquile. &c. il So- 
le nella line a meridiana, de nota gloria ad vn Re,&C. accrelce le fperanzed'vn tolto, 
Venere io vndeeima, mette in pollo vn iignoredel legno> eoo molto Tuo vantaggio; 
e glorunellaFrancii.mal'efJere in Scorpione, denota mancamento nelle dowicj 
del l'iancta, chi hadonna canina; ha l'inferno nel mondo. , 
■ luna pieoi Venerdì alli?. ah.£. et. io. della Tegnente notte, in gr. m. min. I&di 
Libra, luogo più degno per effere l'opra terra/ illuttrando I Oliente gr. «.di Vergine, 
e ladacimacol gr. 19. angulb, che fegueil luogo della Luna, Marte l'opra l'emiileio 
eleuaro, e Ggn or e del lume condì [ionario tiene lofeetro, & ilgoueruo della figuro ! 
quelb'ji quadra poche hore doppo al Sole dalla feconda decade di Gancio , parrei 
otaria (uiboitnii.cnuuolola, tramonta la (eia la Spi cartella Vergine, & a!cune_t 
tilli: malefiche, e lomeniando il lignificato di pioggia ima perche ritorna la chiarez^ 
Il del tempo; il trino poi di Marte,e Veneri- il di i j. fi conni rb era di nuouo l'aere, 
c me ne accrelce il moti 110,1! nafecre de Ila Stella Aiìmrcbitì ptoptio della quale , e 
di farei tempi totbidì, & numidi ,- mi fiiuilare l'oppolìttone Eclittica, ciafeheduno 
pei hoggi, e domati a nó lem in a te, per non piotiate Iterile laccoltai finendo la quar* 
lai Nilcc il Sole a hor. 13, min. }f, Me*ìa Giorno hor. i a. min, 1 Si; Mezza Noiic_j 
hor. tf. min. 1B1. ,sb t • ... ■ .1. 

Circaallimali, Saturno poDede!aieiia,eGioue]'otiaua; non vedo copia di ma- 
Jatic ne corpi Immani, d'alcune fluflìoni caratwlt in poi, le quali prclìo fi rifol- 

. Dell'altre cauf. ili; a, Saturno inquina non manca di danneggiare rn Regno; femi- 
nate àianie, copine con danni occulti demaniali Mìproua far rimanete lotto la— ■ 
fohiaoéia.piu d'vno ; Sitabrica (nfoitepeiallkuraievua piaiia di Germania; e_j 
Venete in quelli cala lignota dell'altezza del CieIo,f:i cheigrardilìatiopcdtine lo. 
r^irjiereiTì, cehedificilmcntc.fi poffino ridurre a cordr'ctni'cri.ali'iilanzeiGioue--' 



rena, accenni il faggio d'in pettonaggio per affari p'olitias vn Re reità, reintegrato 
del perduro {Nella Dalmiiia fi fi acqui Ilo contro il comune nemico ; c (empie olii- 
mio Marie in pr;giudiiio,edannodi quei [oggetti Occidentali* iTSole ptotege , e_j 
defende i Venerei, di buon paniti a quelli logjjeiit alla Libra li di belle contorti, e_> 
gran Jote, dunque ftia allegro chic foretto il fegno. • 

Vltimo quitto Vtt-rcoleftalli t+.ah*r. 8. ni. ??. n. f. ir? gr.it. min. fo.di Cancro 
anparilce nell'Oriente st. 16. di Leone, irradiandoti Cielo gr. iS. di Toro, farebbe 
diJpoliiotedcl quitto, il Sole fecondo l'opinione d; gl'Arabi, approuau da gl'Indi, 
e ja gli fcbrei. mi non voglio dilfenrireda Tolomeo > feguitato da i Greci , e da La- 
rini, c da moderni Prolefìori. onde m'appiglieròa Venere come padrona del meno 
Cielo, e ciigonocacricc della Luna, lotto la direttionedi quella cimi ne? à la llagiouc, 
con aria tu? bari, & acqua, che tanto approualacongiuntione della Luna con Mine, 
vili iccrefce anco il vento, per ti quadrato di Marie,e Mercurio, la congiuntione j 
poi del Sole, e Gioue, potria mitigare la (iurbara, e diDemperara faccia del Ciclo, 
credo fariitegua , un non pace ; non i'aggi ulta il tempo per la contrarietà dePiauc- 
iii ojgdeioma ad inclinare al caitiuo, e petlimr», vieti caufato dalla (inodedi Saturno, 
t Venere, che denoti lielco, e pioggia, & a monti neur, e unto piti che il di 19. tra- 
montala mattina il corno d'Ariete. Origano, Cwih Atiim mani iccidii, r> iavmftum. 
nw«rù legue nel rello la copula di Gioue. e Mercurio, e di quello co! Sole, 

che faranno Ica turile dalle cupi prigioni d'Euro i più furiolì verni, che (pog lieta uno 
gli alberi di foglie > per andarci preparando l'orridezza de! futuro Inuerno , tincndo 
la quarta. Nalce il Sole a hore 13. minuti j. Meno Giorno hoie iS. min. t t.Mtui 
Noirehorctf.mia.ji. 

Circi a II 'inferni itìjper renere dominio Saturno, e GÌoul- dellcdui cufpidi, cornea 
nella pallata quarta, coni mali anco feguiranno di tal tenore, e qualità 1 Gioue però 
in quella rìlguardindo dilellile l'alccn dente., leuera fuori di letto moki che £ tio- 
u;eo affliti i, più per più ra che per ma le. 

NelliaiTarr Itoqrki , non mutano polìrura le Stelle del!' aniccedentc quarta . ©ode 
fegnir aiuto i mcdch'mi figitilicari p re le ritti, &c. 

LunanuouaSa.bbatealliii.shc/. D.min.49. della feguen te norie mgr. ip.mio. 
li. di Libra, ila lu le pone dell'Oriente li bilancia col gr. lo.e del mezzo Cielo gr. 
rj.di Cancro. Venere pro(eguirjpuranchencll'ineominciatodominio,confo(fne_* 
Tirane ne [noi calcali, con Marre col Ice a, che li troui nella lommiii del Cielo. cri- 
gonocratore dì efloioepiimigioroi della quilefomcrà il vento, e lari poco piace- 
vole il tempo, effetti corroboriti da Luminari in iugulo, che fecondo il Minerva.* 
loglonoaluaareaffailMriatilSolefrapocoenireràinSeorpione, e Mercurio poco 
doppo. iodiiio mauifello d'acqua, perii legno hutnido,i vecchi comiocieiaBDoa_» 
ktiiiregl'etletii ddl'Auiunno, commouendofili catarri,* Alli 14- Mercurio afetnde 
all'apogeo del luo epiciclo, e rende validi più i Tuoi infimi! , che faranno con vento, 
torbidezza , e farli acqua .cagionata anco dallacongiuntione della Luna con Satin- 
ito , clic prello dira lerminatione.facendofi l'aere comoda, terminando però la-, 
quaniconmutaiionichcdimolIretànonfapeifiriloluete.NalceilSoleb, ij.ro. 11, 
M.G.h.i8.m.4l.M.N.h.t>.m.4i. 

Circa ali infermila , Gioue, e Venere ne fono i difpofiiori, i! primo difpoue della 
fella, e 1 altro dell'oitaua , pci.il dominio di quelli li mali faranno di buona quali ti, 
/olo li guirdiiio li giouani da dilordini, non tanio della bocca, Iqinnio di Venete per 
non prouarc a/pri rigori. 

Circa le nouitàdtl mondo, lamino in fecondi r ccn il con-.bioitoeDtc , dcaftOM 

■e feri- 



mefcuelio d'influffl ■ che pei me ima mi* a ri età qoii li polTo ridurre al partito lire-., 
[ E bene buoni piite toccherà a Mattici, feliciti il Sole i grandi dominili d* lui . gli 
teeilad'iliregalanufie. Giouesu'l tallitlo della poni d Oriente ,con lo feetrollle 
mini ihfluifce affli bene pervna Prouiocla, diuene li malignili d'vno fono il legno 
the non operi conno iluoi iuiercfli ; Mine continui li buoni nttouaal nollto (rigo, 
no. eVenere fa vn colpo memoread alcuni Scorpionilti a fuoi tempii Mercurio dif- 
fidale follante, & inclina l portar vii , diano lelti i padroni con fi lerucrui, &c. 

primoquarto Domenica alli jo. ihor.f. min. ! 7- -della feguente norre in gr. Jl 
min. ». dì Scorpione, afeendendogr. tì.di Leone, rivendenti meridiano gr. le. 
dell'eeorrud' Ariete i Marte haue ri il dominio di quella quadratura , quale per ito. 
natii inferno aqucc&inirino a Situino, tempererà il freddo delle pallate lunario. 
DijpoueflÌDiopetoliaOet tempo torbido, finendo ilmefe. 



MOVSMBS.li. 

ENrra in Martedì, chitiUi mattina nafconoli lucidi delle lance Auftrlte; e (d. 
humcrofiniHiodErculcjCheambofignincano torbideua, «nei, e fignificati 
d'acqua.maHimopetòchcnonci fari-proibito la villa del Sole; Alli j. denota-, 
buon tempo, ma lì muietà ildit. portandoli la Lum auuiluppata tra le pleiide ai 
quadralo di Matte, e quindi a Giou e. che minaccia rampo catriuo, potendo con_» 
^ueBodaifinealIiquarta.NifeeilSoleihor. ij.min.4. Meno Giorno bor. U.m. 
fi MciiaNoHch.iS.ni.il. 

Circa alli mali; Saturno comanda l'Ofpidile, e la cafa delia mone , quefii col 
fun falcione minacciadi dare la borra mortale a molti infermi , e varie malarie , nelle 
nualilavirlùanimalefaràpiddelle altre ofTcfa, e per quello pottiino alcuni Saturni» 
ni render l'ordinario tributo all'immortalili. ' 

Dell'altre vaniià mondane; Saturno in quinra non permette quel ridotro ordinario 
fiaduipoteniepcrilirattaiod'vnnegoiioac. anaivedo diflurbata la 6ecia d'wio 
per non mantener le promefie, mandando lotto cope tra aiuto ad vn grande, eVc.quel 
tilejdjll'inuidia mlcc la mulina; eh» non più fi troui chi offeriti la fede,ne_j 
con "li eliciti mantenga la realtà delle fuoi pronicfle ; egli e fondato cicdo in in_. 
vn capriccio del volgo, ite. Giou e oe II 'imo Cielo zappala tenaichicloiroqueltagiu* 
rilditione cerchi ne luoghi reconditi infinrvhlintm ix ttn*tht[mimi,ib[fnita- 
umtuntribnii per alttocapo le ttuoue parleranno meglio di me, vna pane di I or- 
nicelo godeii boonoinfluflo)Manein duodecimi moflra tra, e Idcgnodi grandi 
loKoilcancio.&e. . ' . 

LunapienaDomenicaallis.ah.io.m.jS.ingr. 14. m.jo. diToro. npofa nell*. 
OrienierAqiiaiìocolgr.U.cnelm.C.ilSagiitaiiocongr.8. a i malefici fi deue il 
dominiodellaLunationeperl'inierefrechel'vnobinell'angulooniuo, el'ilrronel 
[uopo del Solelumecondiirionario. Quanro alle con tingerne del tempo, l'aria (ari 
vanitile. Stadio, Plmiu<limh*Hri"é*i*taf!pi*itimpt$nrti «j**b, imiJir*- 
itm ii*f*m,àc. anco i! tongicfio di Saturno, e Mercurio, auuiua il telfìmonio dell', 
acqua, evento, tk a monti tiene, il che viene quello fomentato dal nafeer iccrrnica- 
mente lepleiade.che logliono produrre grandi commotioni . Cardano, fltì^fn 
ttiuniKt w/firi, fytiFhjìi?lH*qimrini.m*iifiuimtfl*',irA*flrT,&<. paffali i primi 
giorni vedciemoi raggi del Sole, maTODhaueranuofermMis.nepoffania, potendo 




finire la quarti però con buon tempo. Ni/ce ÌlSoIcab.i4.tn.4-M.G. h-l^mm.*. H. 
N.h.7.m.v Mr- y 

Circa alli nuli de correnti giorni la Urna difpone della iella, doue fi tiuoua Mane, 
c Venere dell'Oriana, doue rifplende Giouei le malarie faranno variabili, Mprefllopi 
catarrali del ceruello de ì deboli di celia . ecciteranno vn protìuuio d'i nd cip olii io ni 

Circa gl'affari mondani; Saturno in nona doue ila parti eolannenie congiunto con 
Mercurio, fpauenuicriminalìui,e le perlonedi magilìrato.onde vederafS in alcuni 
paefi log^erti al paralello precipitati, atioiltri inaino tempo acc redi tari , per la poca 
fedd'4, e retti t it ìi ae nell'oriiiiu, diano lelli li (cri nani, canee III cri, ite, Haiy pan. G, 
ijuande M tremitìi iimtitnr cum Salarne fignijìcai imptdimtntHm *ÌMnirt ftripte'Aui.pc. 
Gioueinottaua foccore dal pericolo vn gran Tuo icguace : La Spagna ticeue in — , 
quello tempo buon influirsi Per iPortughefi non cjniina troppo bene, ben e vero 
che riceucranno molti denan da vn grande, &c. Marte in Iella, denota dilgratieacot- 
tigìani, a chi lente agrandi fa. di mellieri il non. vedere pili che il voler vedere d'a< 
uantaggio , che nelle coiti tempre nuoue, il vedertmtoaguflodel (nperiore.cin 
conformità del Tuo volere. Sic. e dominando la feconda rende alerò il littore, 
le liti /oiio l' inferno di quello inondo; e dominando la nona s'oppuone adbgoi giu- 
da, e vera giullttia, &c. 

Primo qtiarro Domenica alli i ;. a h.i.tiM6.eon gr.i i.m.4P-dt Leone, orofcop eri 
il gM.di Caocro.erìlplcnderà nella Tom naità del Ciclo gr.io. di Pcfce, dftUll Bg?K$ 
cationi lì catta, che Gioite reggerà il corlo della quarta, quelli nel principio di Scot- 
pione, doue (ono Stelle, che appnnanohumido, e nocumento, nonpuòefercitarela 
Ina innara natura, e bontà, eflendo alquanto da quelle impedito . come dice Tolo- 
meo. Quandi Planila Itasi filtri! ìnfor!unaiai,vtl aliane patii impedii** frcjini ftptf 
non Jìncirt, fid mmra,ac alienando intmiptritm, at otiti itmiptanem , onde haucream 
llagioncinllabile.epicna d'humidità; Alli 14. il tempo inclinerà piùtollo al freddo, 
che alno, & al buono; verlo lì 18.fi celebrala finode del Sole,e Saturno, che denota 
pioggia fredda. & a monti tiene, c tanto piti gli effetti fi renderaaiwin,cattiuaniJ,e-J 
validi, quanto che io vedo farli orientale al Sole, e per afeendere all'apogeo del pro- 
prio epiciclo. Alli 10. tramontano le pleiade dette lecollìnelle dal volgo di quii"» 
Tolom. hteriftrtPliiadti mamMcidiinthyimit.ìniiiianotcìiltantiirjSt'ìì Cardano leg- 
7,afT. toj.da Plinio cap-7ilìb.i. Vitgiltamtmtttafui ixciiai aquihntm iiycnialtm , em 
Stld\oCipa-/Mnl»rum.r^pltii^iimeica/uimrataarfliiitidiimiJft Pliniui iradidii, 
terminali Jo la quatra torbida, con effe ni d'acqua. N.ilce il Sole a li. 1 4. in. 18. M.G.h. 
i0.m.M.M.N.h.7.tiM4. 

Circa all'infcrmitài Gioue ila infcrmiero, e Saturno beccamene, Venete, e Mct- 
CUtio firiuouano in fella; dalla natura di quellii mali v'cngnnoallegeriti; Saturno pe- 
lò minaccia di ridurre molti vecchi all'cftrcmodcgl'annijCquelltclic patiranno mi- 
li di rene,te reo rione n'orina, &'c. 

Degl'affari vniuerlal iì Saturno in fc/la minaccia fonimi mali, con vjìÌlÌìiImm- lf- : - 
15 prouede ad vn contingente io vn luogo dell' Vnghetiaj & è con noia d'inobedicn/a 
fono coni rad ilio ne ad vnaggrauio cheui vna Citta farà rumore, c percolino. S: 1» fc- 
gno maritale, ritarda dclibcrationi di confcgueuaaeonliderabilcrrnianjoinluniio 
('affemblee, e le confulte, onde vederaifi io alcuni looghi di quella parte cambiata-» 
ne configli, la granita in diffidenti, & in foipetto, la piudenaa.Glouein quinta mene 
in campo vn' ottimo apparato in vn luogo foggettoal fegno . fi fanno gran ri pati P« 
difefa, e le quello accadelle in vn RegnoOco dentale, non me neraarauiglii MjU ? r -- 
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iica alla Spagna laiilttraia di fatra, the arrecar.! ad alcuni ga(to>&ad alrrf rammari- 
co valido, ciadvn'iijiujpaienieiia^iiiiirguardo al d^^^ ma alla Uiagciiiiura iice- 
nera yno liabilimenio,che in.- iiiipi.u chi competerà il calo; Mane in lecouda fi 
dafenlale, denota perdita di rollarne . ne vuol far pentire qualcliednno, che anco con 
laviligiapienahadaitouatcisatlitidiviuei^ilSobìnreHaapporragiouJiiienroa-. 
gl'infermi, ' il. , . . 

LunanooualiineJialIii L.ah.j.ni.u-ingr.tg.m.n.di' Scorpione, (ractìcnfi. 
Gncnieil Leone col gr. in.enel m.c.|-Arietecolgr.i7.Giouc,e Marte fona padroni 
di quella lunatioGC, Mane per elìci loprarcrradeuatoje dilpofitore del ni e. Uiouc 
p« haiierj voli nel luogo JOUC firittouano i Luminari. p::r i fegniche corralo qilelìi 
dominai ori, bau e rem oicmpo torbido, & acqua, e di più frigidità d'aria; il giorno fi- 
gurale vedo megli or co ni li mù on. \ Alliij.poi andando la Luna a congiungerG u 
Mercurio, renderà l'atja nebbiofa.coo vento.nel rsllo s'applicherà lalìagione al buo. 
nopeilarrigonocrità ignea, che formano gì' angli li inaggiori.riiicndo-ia matta, Njicj 
jliokah.i+jn.4i..M.G.h.l9.m,»i.M.N.h.7.ni.i r. ! 

Circa alle malaiicSaturnodilponr; della fella, e Giouc domina 1'otraui, i mali di 
natura fiigidapcr lo più faranno, & i catairoii ne hauerauno la lor parie, nel generale 
aioii fi peggiora, più tolto li può IpEtaiciI ripofo ne leni. afiUlcn doli Veneie.chepate 
voglia bcì.illiniocondinionaie nelle vene de gl'huraori. 

Vltinioquaito Martedì alti :o. ah. 15 .in.-5 ;.iiigr.7.diSagj'(iario,diecó fjr.n5.cin- 
gclOncnie, !uogo..o.ccupjro dal Sole, eia cala regia gr.; adi Librai Gioue relìa af- 
loiurodominaiotc.efotcolidiluifaflulfoamincrà lallagione; con giornale (Tana- 
gliate. Itguira la quarta accieicendonc il lignificato, ne primi giorni il rramonrar del 
Can maggiore, eia nafcitadel cuore delio Scorpione, follie a conturbar l'aere.ecau- 
fare cfteiu piouofi, mapcr me li [limo poco validi, non vedendo alni .nuii , polendo 
terirunarcilmcfc con poca validiid. 

D E C E M B R E. . 

C Niraiogrouedi 1 & il tempo aodcrd mediocre, inclinerà più al buono, die aliri- 
JL- mente, per non vedercollellaiioni dirilieuo, come anco per i eiomi (tenenti, fi- 
ucndo laquarta.NafceilSoleah.i4.m.i8.M.Gd.. 1 pm.:9.M.NJi.7.ni. 1 3. 

Circaalli mal» Venere tiilpone della fella, e la Luna dell'Oriana, il predominio di 
, i L : uu i !, l nioniarebbcrodifdice U olj,feMarieanareianonci.nl'eHalle.-n= lan-ui-ni 
vedo eiTem mortalr.nc gl'altri varia forge la fortuna. 

Luna piena Lunedi alTi!.a h.S m..|5.nd.ing t . 1J .diSagÌitario, falendo nel Regio 
Cardine gr.o.dt Cancro, memre l'oflcrua no nell'Oriente gr.o.di Libra- Marre leeon- 
cloErmeiepercnerinangulntarapjdroneeonlaqiialepariicipaiioncdiVenere.ej 
Mercurio; quello fono liumidoalicrifmo ci farà uodere fiagione cemperara.comem- 
perandoCilluo ardore; farà anco veniora, poiché il. i! (citile di Gioue, e 
Mercurio, e rcngo.che oltre a quello meni in campo nubi di dificolta, coniro le chia- 
il z=ea jumne del Cielo, e memre la Luna lì congiunse aMarte retrogrado , ne po. 

' ■Un io. li celebrai! diametro di Marte, e Venere, che denora tempo ttaua^Iia- 
io, ocacqua, corroborandola altriafpetti muti di Pianeti, Alli i a. nafee l'Aquila. To- 
:o 0"iiirmMBicHmSihAq<iiU, r> ptuUiu.vtl Mimi uUutii, cum nmijfmi f-ifsri,' 
era il vento aulirale co! fauonio, con dar fine alla quartaiNalcc il Soleah.ij.rn. 



Cirtìi all'infermità, Gìwe difpoiK dell.* fella,* Marte dell-onn:*i Saranno imiti 
di linoni qualirj, e piopoiiionaii a riteuei tcrtfiiio.fi Illa beri munite di timi i pre- 
paramenti, e de Tenlmi vitali, e non ardiiefardilordtoi, ne Filiti, ne Morali , chi non 

vuol ridurli a II eC remo. > ''■ 1 - ■ 

- Villino quarto Martedialli ij.a h.ij.m.i j.incr.i 4. di Vc<gine, defcritteno l'ho» 
tolcopoilgr. 11. di Gemini, iiatido nella veiricaltrà del Cielogr. i(. d'Aquario. Meo- 
curio padrone della luna, e dell 'aleeti de me, pi «code la difpolitrone della figura, e 
di dominare . Quanto alle prime giornale feguirmuo torbe, enuuolofe, prima per 
tramontare il Sagittario, che munti; aquiloni di natura fredd irti tni,&' enei rimanente 
anderà il tempo conforme la llagione.chctantoce lo pronte (te il quadrato di Gioue, 
e Venere il di 1 7. terminando la quarta, che buon tempo denota. Nafce il Solca h, 1 5 . 
m. ti.M.GJl.i 9-m.j s.M.N h.7-m.j 8. 

Citta alle malariedi quella quarta. Venere difpouc della fella, e Saturno del l'otta. 
ua,doue Ila Mercurio, i mali haueranno buona apparema, ma cittiua tiufcita minac- 
cia Mercurio ì fanciulli. Gio.Efcuid.lom.Angl.Wfffiiricixi/mai'ii alttnatrit morii*. 

Del mondo, Saturno ìn fett ima vorrebbe ragionare fpropoliti , e danneggiare le 
perfone di Tua natura, tVc.e dominando la cima del Cielo non opera bene per quella 
regia , i figlioli del legno lo proueranno , chi non cantina con reni ordini a quello 
cimilo ritorni fu la buona Iliadi, che quello maligno gli prepara, tra bocchi danneu o- 
lii Ila male effètto per va regoo, e pelli numeri te per imarriali , e per intie ririoni e ri , 
minaccia tradimento di Satuinini.e morte perca ula di donnc,Gioue Iorio la cufptdc 
occidui! accenna anche elio poco felice fine per ilparalello, e gl'affari de comandan- 
ti, e fupcriori, Mine in terza apporta di (cordic trai Fratelli A: in vna Cini del Cancro 
poco accordo. tVc. il Sole con Mercurio in oltana, trattiene rimerito di quel &e,e nel 
male fa rirrouare molte dificolrà . 

luna nuoua alIU i.ab. m. ia gr.o.m. aS. di Capricorno orofcopandoilgr.:*. 
di Cancro, eliminando il Cielo ilgr.i.d" Ariete, Sarurno.e padrone con participi* 
tionedi Marie Ino nemico, eper farci prouarevn tempo non uoppo buono ; farà 1'. 
atia però fredda, httmida, e turbolenta, e mantiene per ctTctc in tale alìctifmo; al che 
pretta vigore Mercurio nell'apogeo del Tuo epiciclo, che congela i venti , econdenfa 
le nubi, nel rimanente della Lunai ione, bau etemo il Sole che ci rallegrerà ramo più 
che ci troueremo ne giorni del NataleSaniuTuno di N.S. che piaccia al medefimo Si- 
onore di concederceli colmi di quei contenti, che fin horanon riabbiamo prouaio ; E 
pcnhe nel principio di quella nuoua fin ode, facendo il Sole la fua entrata nel fogno di 
Capricorno, che apportandoci al principio del futuro Inuemo , fa terminare la le- 
gione Autunnale dell'anno prclente con l'anno medefimo; cosi ancor io limitando 
lo retine te alla mia p ena,<e rovinerò quello mio difeorfo, rimettédocol fine ogni cofa 
nelle mani delSommo Rettore dell'vniueilo, volendo che quelli mici ferini fogggo 
cionotn tutto, c per rutto alle legiii me coiteti io ri della Santa Romana Chi e fa. 

liusDco, t^M.V.cStDD.AntonioPatauino.&DionyfioAreopagita. 

SfTrUir BuriMtmtm UaimIìki </• X)*tt*, RtjtStrh Otftmmiìi. 



A 009- 



Annotatione de Giorni in qualfmoglia 
Mefe dell'Anno 1 66 1. proibiti ai ca- 
uar Sangue, pigliar Medicine, &a 
qualluiogUa altra Medica 
operationè . 

Gennaro. i. fi. 7. io. ii.if.'l7>'ij* H-' t8 - J°- 
Febraro. j. fi. 7. 1 1. 14. 16. tl.ll.xtf. t8. 
Marzo. i.fi. 7. ti. 1 j. ir. 1 fi. 10. ti. 13. 1.8. 30. 
Aprile 5. fi, 14. ttf. 2,1. 11. tj- 18. 
Maggio. y. fi. 8. 9. 10. 13.11. 14. 17. 1.8. 
Giugno. 4. 10,11.19.11.16. 17. iS. 
Luglio. 1. 3.4.7. 8. 9. 1 1. 18. 19. 10.14. if* ?*■ 
Agofto. j.4. 9. 10. 14. 1 fi. 18. tj. 14. tfi.jo. 
Settembre. 1. 8. 1 1. 1 j. 16. 19. 1 j. 17.18. 
Ottobre. 1. 7. 13. 14. *y. 17. 19. 11. ti. 14.30. 
Noucmbre. y. fi. 7. n. 13. 18. 10. ti. tp. 
Dcccmbrc. y. 8. io. 13. 18. ti. 18. 



IL FINE. 
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